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TOGLIATTI SMASCHERA A MONTECITORIO L’INTRIGO CLERICALE PER ELUDERE IL VOTO DEL 7 GIUGNO 


La vera soluzione della crisi : un governo di popolo 
che dichiari guerra alla miseria e lotti per la pace ! 


// capo deI PCI afferma l’urgenza di profonde riforme, per evitare Raggravarsi dei contatti sodati - Una nuova classe dirigente 
sorga dall’accordo con le torze dei lavoro ■ Risposta a Saragat: ia sconfitta dei privilegiati può venire solo dall’unità dei lavoratori 

Stamane il voto della Camera sul governo* sanfedista avviato ormai ad una dura sconfitte 

L’attesa per il discorso del blea parlamentare di elabo- po una battaglia elettorale adottato nel passato, c nel no- t ■—< ,v;- *•*'*/' ~7 q # ' H 8 8 

compagno Paimiro Togliatti e rare seriamente — attraverso quale quella che si chiuse il stro paese e in altri paesi a j ^v;vr.?.:.v 8/ JL A. B I 

l’incertezza estrema per la il contrasto delle opinioni, il 7 giugno, pon fossimo più in governo parlamentare, oer mr 8 8 B M ■ B* I 5-B ■ fi I B 5-B ■■ 8* 

sorte del vacillante ministero confronto dei programmi e lo grado di elaborare, attraver- affrontare situazioni gravi, T Al 1.1 il B m. M B B B~r ^ 

De Gasperi hanno richiamato esame dei fatti — una giusta so una discussione approfon- nel corso di una legislatura ? ,>;• ‘ , . B” 

a Montecitorio, nel pomerig- linea politica; perduta o ri- dita, le grandi linee di una nella quale si fossero reali?.- • . ’ _ B- 

gio di ieri, una folla straor- dotta la capacità di chinarsi politica nazionale. zatc determinate rotture co- " : 

dinaria. Nonostante il caldo sui dati della situazione, di Non è vero: il Parlamento litiche, e fossero quindi sorte Lannisti/.io in Corea è sta- delia Cina popolare, unita alla hanno smascherate, divi*, ìm 

asfissiante, iunghissime fde di cogliere i desideri, lo aspi- e in grado di fare questo o !o situazioni nuove. Alai uno ' lo lungo a rugeiun^ere quan- "rande lotta condotta dalle lamio ciucile che niù sfaccii 

cittadini in attesa davano agli razioni del popolo, di avver- farà. Lo farà anzi tanto piu posizione simile è stata presa \. —»3ìyWhh. 1 V n „”,! , ' ?i ™„ pn L 

ingressi di Montecitorio l’a- tire quei sussulti dell’animo rapidamente quanto più prò- deliberatamente all’inizio di - r', t . tata duru la giurru. Co forze niunznU. di tutti i po- (amenti, tendevano al domini 

spetto delle giornate di ecce- popolare che annunciano alle s to ci libereremo dai tanta- una nuova legislatura, e do- .. •.. • clic. avevano sca- poh della terra, ha porta- del mondo mediante la pri 

zione. Ogni ordine di tribune volte cose assai più gravi. smi delle maggioranze asso- po una così solenne l-onsul-L '' * 'IWfc' t f rì- m -° 1 a ?=' es ? ioa ? *» Corea, to ad uno .schieramento dopi-potenza, i conflitti armati, I 

era al completo quando alle Non stupisce che sia andata iute precostituite, le quali ve- fazione elettorale. In .questo ; f? 1do ^!« c K!i fo ™ bru,a - . 

17 11 piesidente Gionchi ha perduta questa capacita nel ramente sono quelle che han- modo si cade sin dall Inizio . ^J on> " ,l,l0Cl, ° sud-coreano irò In guerra in Corca, dall al- L America, che attraverso 

aperto l’ultima giornata di partito democratico cristiano, no intaccato, indebolito, in nella inconsistenza completa. ; ~ ; , . , .. / ' “alino tentato tulle le insìdie tra le brutali azioni militari suo attuale ministro degli esh 

discussione sulle comunica- Il quale trasse il maggiore be- parte perfino distrutta la cu- Tanto meno è ammissibile ’ V ^ ,T V'-'"-* : c tutte le manovre per inipe- degli aggressori americani, i ri Poster Dulles aveva"prepi 

zioni del governo: pubblico neficio e insieme il più grave pacità di funzionamento del- questa posizione del nostro 1 V '. V ^ 'tr'fì-V-'-'-r ?! dìrc tri ‘K ua - Mo queste in- loro soprusi e. le provocazio- rato in Corea l’aggrt^sion 

vano, giornalisti di ogni na- danno dalla preesistente si- l’istituto parlamentare. Presidente del Consiglio in * ' ~ ~~■ t - » ' -'s sidie e manovre sono valse ni verso la stessa Cina, hanno qualche settimana prima de 

zionalita, numerosissimi se- tuazione di maggioranza as La colpa più grave di que- quanto egli sembra non ;.c- } solo a chiarire al mondo «u- valso a convincere anche co- lo scoppio della guerra, nou 

naton e diplomatici si erano soluta precostituita a suo fa- sta situazione, in sostanza, corgersi che nel parlare di * : , cu, l , irc m " llU0 ’ au . n co . u ' mc . crc * . MC b . r i, lsr ; t „ „ “ri,;,,,,.;! 

mossi di buon’ora per assi- vore. Questo partito in so- credo ricada sul Presidenre maeeioranze di ricambio ìe c 10 n ‘1 UR ** M P arte che ancoro verni reazionari, anticotnum- „ a “ c ,.‘ LCI ? re so,, ° . 

stere alla seduta. stanza ha tentato, attraverso de i consiglio, nuovo e vec- qualf dovrebbero permetter- , ? trlva dubI . ,i ’ <!,i si i l "° Stati sti, come quello inglese e fruii- ^ Corcatici nord* P ° P ° 

Dieci minuti trascorrono per l’approvazione della legge cliio. Egli ci ha dichiarato che cij di ottenere di volta in voi- 1 P” OBSressori tre anni Tu e ehi ceso, ad agire in modo che lo , . *- urLa ««-* nora. 

le comunicazioni consuete del- elettorale maggioritaria e al- non ha maggioranze preco- ta il maggior numero di voti. siano oggi i fomentatori di oltranzismo umcricano è slato L allora presidente 1 ruma 

la Presidenza, e subito dopo traverso la campagna eletto- stituite e cercherà una mag- che una di queste maggioran ' 8“ t ‘ rru - Così, mentre da una costretto a battere in ritirata, aveva dichiarato che in pt 

Togliatti ha la parola. mie, quello che ha potuto es- gioranza caso per caso. E’ un —1- parte la coerente politica di . Le forze della pace hanno che settimane si sarebbe pt 

PRESIDENTE — E’ iscritto sere chiamato, e non soltanto sistema che venne talora (ConUnua. in 4. pag. i. col.) pace dcirUnione sovietica c vinto le forze della guerra. Le s l° fine «all’operazione di pt 

a parlare l’onorevole Togliat- da parte nostra, un colpo di liziu > contro i coreani di 

ti. Ne ha facoltà. Stato. Ha tratto il bilancio - x xsszsz- rmai—v = ' = ~~ rr=ssr- ==. - .===== —ti -===== — === ■ - . nord; Mac Arthur nel ’50 avt 

■k ■ m m ■ mm - del risultato elettorale con le b am m ■ ■■ ^ va dichiarato alle truppe amt 

s~3~ifsf Nel pomeriggio di ieri e cessato il fuoco S£3«E 

«U e JSK'SS ■ Tutte le armi più moderne 

EHSFJ-vEEsbss cui 2A0 chilometri del Ironie dello Coreo 

5UI bbu.. cniioineiri aei ironie oeiio i*orea 

Ue Ct sonò S le elSni. le dichiarazioni fatte dal Pre- -------—-f,"ruS'òòe , ?M|f r ^ ?°'V 1' 

e cd sf prelenta^vm^ùovo^ò- aratori -sono stati piuttosto - I trombettieri hanno suonato iUcessate il fuoco r i cannoni in posizione di sicurezza ^ Fissate ìe linee di demarca- jrio della popolaz^ne civili 
a’I™Òpi'tÒ"o™ ( -bb!' 1 cmr 3 ist!'- ò;‘!.V™“a n 'n!daJ- zione - Messaggio di Kim Ir Sen al popolo e all’esercito coreano - La cerimonia della firma a Pan Mun Jon AnirHcà‘,''°;tÌi’ inòhk 

re nTl definire da un talo, ,'5™ n 'Si?,, T^otf Ser ilTec- ---—- "='!?. «rincee etel 3S - pa 

rnntpstarp p Hih*ittprp tT3riQll*lIlt3 G \Otl p rallcloò I imbattibile Amprir 

tro le grandi linee di una do- chio uomo di governo che NOSTRO INVIATO SPECIALE tiea hanno ricevuto istruzioni sono già ritirati da Kunsong detto che rimpatrierà circa song. Il generale Harrison in- «Ione nel popolo sovietico il è stata duramente e sonor i 
litica nuova valida ner tutta h ? nno vol “!? P?. I 7 e alla p ^ ova n „, „ segrete relative al ritiro della e hanno abbandonato anche 11.000 nord coreani. Tutte vece si è intrattenuto qualche quale considera la riuscita dei men te sconfitta dalla <ren# 

una legislatura o per lo meno di questo dibattito e mandare p AN MUN JON, 27. Og- u ìiea di demarcazione. E’ sta- la montagna del Dito per ri- queste notizie c comunicarlo- minuto con i giornalisti. La negoilati armistiziali come una della Corea del norc 5 dannar 

vaUda^no a che*modificazioni a “° sba C a ? ho de ” a votazione gi alle 22 ora locale (corri- ta pubblicata una carta nifi- piegare verso Kunva. „i hanno seguito la cerimonia cerimonia della firma è du- «rande vittoria per I volontà- S n i delfa Co?ea del mfd 

profonde non abbiano a prò- che avra luogo domani. spandente alle 14 italiane) ernie indicante la linea di de- Mentre si procedeva alla della firma, avvenuta stamane ruta poco più di 10 minuti, ri delle repubbliche popolari daj vo i ontar : r : npt .,* Tl S m*« 

dursi Pietra di paragone di Stupisce invece che un im- lungo i 240 chilometri della marcaztone fissata dalle clau- realizzazione del cessate il alle ore 10 (ora locale). Appena terminata, gli inviati deUm Corea e della Cina. . f n _? a a u* ^cinesu II mit 

onesta nolitica dovrebbe es- b'arazzo simile e un certo linea del fuoco sono cessate SQ ^ e dell’armistizio e il trac- fuoco, radio Phyongliiang ha Alla cerimonia della firma speciali hanno avuto ingres- Nello stesso tempo l’accordo . - . - b tramonta 

sere nrima di tutto la situa- grado dì incapacità di ade- tutte le ostilità. 1 tromoet- c f Q f 0 della zona smilitarizzata trasmesso un radio discorso hanno presenziato rappresen- so libero nel padiglione. Ho armisttxiale è pare una gran- . ,n As,a sa * parallele 

zione reale del naese ed in- guarsi alla situazione del tien hanno suonato contem- jj nea c f ie passa pcr i e più del maresciallo Kim Ir-scn tanti della stampa di lutti i potuto vedere con i miei oc- de vittoria per tutto il campo £P SI c01 » e ra tramontato il 


Nel pomeriggio di ieri è cessato il fuoco 
sui 240 chilometri del fronte della Cor ea 

l trombettieri hanno suonato il -cessate il fuoco ? l cannoni in posizione di sicurezza Fissate ìe linee dì demarca¬ 
zione - Messaggio di Kim Ir Sen al popolo e all’esercito coreano - La cerimonia della firma a Pan Mun Jon 


1.'armistizio in Corea è sta- della Cina popolare, unita alla hanno smascherate, divise, js< 
lo lungo a raggiungere quan- grande lotta condotta dalle landò quelle che più sfaccii 

10 è stata dura la guerru. Co- forze avunzatc di tutti i po- (aulente tendevano al domini 
loro stessi clic avevano sca- poli della terra, ha porta- del mondo mediante la pn 
tenuto l'aggressione in Corea, to ad uno schieramento d'opi- potenza, i conflitti urmuti, I 
gli iniperiulisti del dollaro c nione pubblica imponente con- forza bruta. 

11 loro fantoccio sud-corcnno tro In guerra in Corcu, dnll’al- L’America, che attraverso 
hanno tentato tulle le insidie tra le brutali azioni. militari suo attuale ministro degli esh 

: e tutte le munovre per impe- degli aggressori americani, i ri Poster Dulles aveva prepi 
j dire lu tregua. Ma queste in- loro soprusi e le provocazio- rato in Corea l'aggressmn 
' sidie e manovre sono valse ni verso la stessa Cina, hanno qualche settimuna prima de 
solo a chiurirc ni mondo, au- valso n convincere miche go- 1“ scoppio dcliu guerra, nou 
die n quella parte che ancora verni reazionari, anticomuni- riuscita a schiacciare sotto 
nutriva dubbi, ehi siano Stati sti, come quello inglese e fruii- s . u ?. bilione 1 eroico popol 
gli aggressori tre anni Ta e chi cesc, ad agire in modo che lo “ella Corea del nord, 
siano oggi i fomentatori di oltranzismo americano è stato L’nllora presidente Truina 
guerra. Così, mentre da una costretto a battere in ritirata, aveva dichiarato che in pc 
parte la coerente politica di , Le forze della pace hanno c h e settimane si sarebbe pc 
pace dell’Unione sovietica c vinto le forze della guerra. Le s l°_ fine «all’operazione di pc 

liziu > contro i coreani di 

11 ~ 111 ; — —... — - nord; Mac Arthur nel ’50 avt 

va dichiarato alle truppe anu 
& m m. stmi, r ‘. cane cbc avrebbero passat 

Wi# l'inverno a casa: la realtà h 

■ sepolto queste stolide profezii 

Tutte le armi più moderne 

■ ■ ■ più criminali fino a quell 

e émm il M&m l»at(enologiche, sono state im 

BJ mUl 1*U a piegar 

-™ il popolo coreano: i bombai 

.... . . . — ■■ ■ dnmenti indiscriminati, la di 

* c-t . i »• ,. . siruzione delle città, il marti 

icurezza -v rissate le linee di demarca- no delia popolazione dvii, 

;erimonia della firma a Pan Mun Jon tente* America è stata incide 

. data nelle trincee del 3S* pa 

. . . . ... rallclo; l’imbattibile Americ 


dai volontari cinesi. Il mit 


• INCUCI C V.C/1* » ime» VV •• »- ■ p • | _ 

documenti che segnano dell» pace e dell» democrazia. j: uro P a **a otalmerado a Ber 
e di tre anni di guerra Con I» fine dell» guerra il po- “ho quando le bandiere in 


Unta Hpì ti arti min ri nrnOTpHi- ,,w Mium-m uc« .onw..,. v ,.. _. _- , c collina aei veccmo gctuiu *, 

menti legislativi, concreti, do- lamentere. come re noi, do- sono ™, t.e „ omi „,,e potrtne di 

vrebbe venire noi. Avremmo —-- tmt n rinii„ isnìe eroismo nel soldati coreani e ueiio cnc i ci to corea 


la fine al tre anni di guerra con i» nne deli» guerra u po- ìe oanaiere m 

sanguinosissima. polo coreano deve or» affron- sanguinale di Hitler h anm 

Poco pili tardi si è appreso tare il compito di reitaorare dovuto mordere la polvere. 


vale veniva tolto dalle isole eroismo nei sommi eoreum e 
P dalle coste dei volontari cinesi. Lungo 

Dopo tre 'anni di guerra bitte le linee di demarcazio- 
sanguinosissima, il cielo sulla ve, aggiunge il documento uf 
linea del fronte, che di solito finale, verranno fissati cartel- 
a quest’ora aveva riflessi ros- {* bilingue, con enormi pah 
sastri per le esplosioni, è sta- di sostegno dipinti m bianco, 
sera grigio. Poco prima che Si era appena appresa la 
cessassero le ostilità le arti- notizia del percorso della li- 
glierie degli invasori ameri- nea di demarcazione che già 
cani e quelle sud coreane sugli opposti fronti, le truppe 
hanno sparato una fittissima si ritiravano ai due lati di 
serie di salve contro le linee essa mentre gli ufficiali, 
nord-coreane. Ultima millan- ispezionavano le armi metten- 1 
feria di soldati e comandi, che dote in posizione di sicurezza, 
in questi tre anni sono stati Si provava una grande im- 
umiliati dalla resistenza e pressione, unita a una com- 
dalla controffensiva delle for - mozione intensa sentendo il 
ze popolari. rumore secco dei fucili e dei 

Il ministro della difesa del mitra delle pattuglie che vuo- 
gocerno di Ri ha annunciato tarano i caricatori, 
che tutti i comandanti in li- Gli americani e i' sudisti st 


vrebbe venire poi. Avremmo - —. va i e ven i va tolto dalle isole eroismo nei soldati coreani e 

anche potuto rinviarla ad al- A causa dello scio- e dalle coste dei eolontari cinesi. Lungo 

tri, successivi dibattiti, fatta , . t j af j j Dopo tre anni di guerra bitte le linee di demarcazw- 

eccezione forse, come si fa- pero elei upogra i, i sanguinosissima, il cielo sulla ne. aggiunye il documento uf- 
ceva nel passato, per quelle lotta per la perequa- jj„ ea dc t fronte, che di solito fittale, verranno fissali cartel- 
due o tre misure nuove, e z j 0 ne della contingen- a quest’ora aveva riflessi ros- l J. bilingue, con enormi pali 
di peso che servivano a dare • _ u «i; va tutta sastri per le esplosioni, è sta- dl sostegno dipinti m bianco, 

alla politica proposta e al go- c H ... . sera grigio. Poco prima che Si era appena appresa la 

verno che la ' proponeva, la la- nostra solidarietà, cessassero le ostilità le arti- notizia del percorso della li- 
s ua fisionomia nuova. l’Unità esce oggi ri- glierie degli invasori ameri- nea di demarcazione che già 

Oggi non vi è stato niente j—*»- ,„r»; servizi ca, “ e Quelle sud coreane sugli opposti fronti, le truppe 

di questo. Il solo contributo ao . .. *. hanno sparato una fittissima si ritiravano ai due lati di 

serio, ampio, onesto che è nazionali, di cronaca e serie di salve contro le linee essa mentre gli ufficiali, 
stato dato secondo questo me- inadeguata nella pre- nord-coreane. Ultima millan- ispezionat-ano le armi metten- 
todo alla elaborazione di una . ■ _ Ml feria di soldati e comandi, che dole in posizione di sicurezza. 

nuova politica nazionale, è sensazione, v, *. . in questi tre anni sono stati Si provava una grande im- 

stato quello dell’on. Pietro Siamo con 1 lettori, 1 umiliati dalla resistenza e pressione, unita a una com- 
Nenni. Occorre riconoscerlo, quali vorranno giustifì- dalla controffensiva delle for - mozione intensa sentendo il 
egli ha indicato prima di tut- ze popolari. rumore secco dei fucili e dei 

to un indirizzo di governo, C4 “ CI * c 11 nostro gior- ministro della difesa del mitra delle pattuglie che vuo- 

quindi ha accennato a un con- naie esce incompleto, governo di Ri ha annunciato tavano i caricatori. 

creto programma anche legi- _ che tutti i comandanti in li- Gli americani e i'sudisti si 

siativo e nelle grandi linee — - ■ - . ——— __ . ■ - -_, _ _ 

delle proposte che egli ha fat¬ 
to, non può non consentire ANCHE L’ULTIMO INTRIGO DI DE GASPERI E’ FALLITO 

chi veda con chiarezza la si- 
tuazione che oggi sta davanti 

liberali hanno deciso 

Io più nulla di simile è stato 

SchH^“H' p P ’Sv?di di non votare la fiducia 

qualsiasi efficacia, qui, per la__—----» 

stessa genericità demagogica . , . ,. 

che forse garantì loro qual- Le cronache politiche di ranzia di rinnovamento ri- tenendo, dopo la caduta di 
che successo — onorevole Ca- ieri hanno registrato un nuo- chiesta dal corpo elettorale, e questo governo, il vecchio e 
roleo __ n ei comizi elettorali. vo smacco per De Gasperi e non soddisfa le fondamentali fallito esperimento del gover- 
Aitri come l’onorevole Sa- pe r * dirigenti clericali, par- istanze liberali; 2) che, a cau- no « a quattro », hanno fini- 
raeat. ha narlato in modo tale tifi in quarta in queste ulti- sa dell’orientamento già ma- to per allinearsi sulle stes- 
che rende ancora difficile di- me 48 ore per creare ad ogni nifestatosi in taluni gruppi se posizioni già assunte dal 
«tirimi*»™» chiaramente, in ciò c °sto le condizioni necessa- parlamentari, il governo non PSDI e dal PRI. non si vede 

che erii ha detto la manovra rie al salvataggio del nuovo oc irebbe fondarsi su una rame possa De Gasperi uscire 
CCifr CRH na aeLVO, *« 4IW .. _r_— un Asl Ai lÌAmnni cp dmì 


n ! l# i nomi legati alle pagine di due dirigenti popolari hanno firma stavano i documenti crr- che al Quartiere generale rimiti naiionale dello Stato, c M a i provocatori non desi 

wn/if iònie eroismo dei soldati coreani e dett ° che i cino-coreani os- mistiziali. Per primo ha fir- americano di . Munsan alle nello ste»o tempo di ricostruì- s t on o. Se vi fosse ancora ne 

no auiiL wuie ^ volontari cinesi. Lungo serveranno scrupolosamente i mato il generale Harrison 13,05 (ora locale) il coman- re l'economia nazionale distrut- cessità di altra documentario 

- tutte le linee di demarcazio- termini dell’armistizio pur servendosi di una penna per dante delle forze americane ta da una guerra imposta - al n „ n „_ 

m .. d } guerra aggiunge il documento uf- rimanendo vigilanti per pre- pagina. Harrison ha impiega- Mark Clark ha firmato l’ar- popolo coreano. II governo del- . H - , . ?. re “ a cbe P a f 

• feiaìeJireLòoSIfcòr.cl- "eviro eveniva li violazioni, to qualche ivi,mio. I doeu- mistizio. Kim Ir’-sev ha fir- IURSS ,.p,l»e voti tU «.or- fe," V J *5. , 5Ef?!l e J " 
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ANCHE L’ULTIMO INTRIGO DI DE GASPERI E’ FALLITO 

I liberali hanno deciso 
di non votare la fiducia 
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«■ai-tltrt rlall-l rovi,, ricerca di 7 . IIU, Ut --c ut tildi aLUia^giail creili 

un nrofframma di governo , n . 13tica n ^i confronti del ga- prestigio: 3) che la direzione tori di De Gasperi avanzano, 
triarerefn olio i bine b° De Gasperi, ed hanno e I gruppi parlamentari per- in questa situazione, concerne 

« viiò vn-l lascì ?]° comprendere di non sistono nell auspicare la for- 1 latteggiamento che potranno 
. * . ? ° considerare le promesse avan- mazione di un governo che j assumere i parlamentari del 

ionia popolare. da De Gasperi a Villa- per la sua composizione e per! PNM al momento del voto. 

Altn infine mi semora ao-;bnina come tali da poter n suo programma, possa tro-,Le voci più disparate vengo- 
Diano già assunto il tono del- provocare un voto di fiducia vare I r appoggio del centro [no fatte circolare dai porta¬ 
le dichiarazioni di voto, siun- del p.LI. democratico, e quindi una piu voce degasperiani sul quasi 

ge “,,° co ? 1 immcdiatamentea j^a direzione del P.L.I. si è stabile base, impegnano ili certo * squagliamento » dalla 

riunita ieri su convocazione gruppo parlamentare liberale aula al momento del voto di 

essere 1 Ultimo momento del _ ^ Hi taluni ««nnnantl ri pi 


•* I» c. CVCIUUU11 U lyiU-rlVH». I IV UUUILKC limiceli/* I UULU IIMIÙIUIU. rklfU i r*ÒCJt lui JU l| unoa CB|»flJOC >uil M _ f , . _ 

v^orea c da che parte si anela 

' ; “ ;. v ' . ......... .-v........ —. ..va all'allargamento del con 

S _... flitto, basta dare uno sguardi 

commenti della stampa a 
jvl' nicricana di ieri, alle dichiara 
• ; zioni di Foster Dulles e d 
; Eisenhower per costatare chi 
anche nell’ora della pace noi 

.. • a, bo sanno promettere se noi 

• • • ‘JB : nuove'divisioni, nuove provo- 

• ■' - ^ 1^'. ; caz, °n» e nuove guerre. 

,: E’certo che le loro minacce 

r^... \- : ì‘ ■ : d t° ro sordo disappunto, U 

criminalità delle loro inten 

•- : J - 't\ zioni obbligano tutti i popol 

^ : ^ V ■ ' ad c * ierc T, 5 dantL Bisogna 

- continuare a tenere sott< 

Ap : Stretta mesta 

. i 1 tori 

paese." 

‘ ; ; H s,a mpa padronale, la stampe 

T.’; clericale, quasi i fogi 

sedicenti indipendenti si som 

^Bt . _ ^ trovati presi di contropiede t 

vkyi non nascondono la loro dclu- 

Mwp " tH» . «ione amara. Avevano scritto 

t-' w sperato, documentato che nou 

c NU- .,. i* vi fregna pa- 

'1 ce non vi poteva 

: k ->^8 '^ ' ' essere nè pace col 

. : - i ^ mondo socialista. Ma la pace 

* stata, più forte delle loro 

l’ V/r'': ' ' * nvell * ve e delle loro scioc- 

^ | V chezze. Battati ? giugno, i 

^jftMMiuìiBBIBS^ • J , TBIPM» profeti di De Gasperi sono 

/,'l v i - ta,i ^bati anche oggi 

- che 

mistizio un forte 

sionc internazionale, ^iuovi 

.. . - •• - gg& 'ÌS i patti commerciali con i paesi 
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in corso trattative. La cor- 


C ^>“!!i!3!^Khi m fnv-L^ La direzione del P.L.I. si è stabile base, impegnano il certo * squagliamento > dalla u generale Xam-ir. capo della delegazione coreana, firma Io storico documento di armistizi* (Telefoto) M na “odio si J» ««r - 

quello che dovrebbe »n\e« riunita ieri su convocazione gruppo parlamentare liberale aula al momento del voto ai «na del piano Marshall creila 

essere 1 ultimo momento aei te j egra fl ca dell’on. Villabru- a non dare la fiducia all’at- fiducia di taluni esponenti del Inoltre Kim Ir-sen e Pen Te- menti firmati erano in inglese, mato alle ore 22 di stasera b* della Sepabblie» popolare e i popoli sì avvicinano. An- 

dibattito, quello in cui si dice na ^ d qua ie evidentemente tuale oovemo e demandano partito di Lauro. Ma è evi- buoi hanno invitato tutto il coreano e cinese. Subito dopo (ora locale). La giornata di democratica coreana per ano che nel nostro paese questa 

se si voterà a favore, o con- aveva nuove proposte da r»r<wria*nto ’dri minno di dente che neppure questo — popolo di Corea e in primo il generale Nam-tr e il bene- domani sarà in-tutta la Co- felice Minzione di onesti gran- «na nuova deve disperdere le 
tro, oppure ci si asterrà. avanzare, dopo il suo lungo , di ®pur se si verificasse — do- luogo le forze armate, a pre- rale Kuscian hanno firmato rea popolare festa nazionale, di cd argenti problemi e si nebbie della guerra fredda, li- 

Nel complesso non si sfug- colloquio di sabato con il UI . rare ’ m , e . m a c : ‘ vrebbe ormai bastare più a stare ogni aiuto alla commis- per i coreani e i rolontari RICCARDO LONGONE diekiar» pronta a dare (atti I quidare la politica faziosa che 

ge all’impressione non solo di presidente del Consiglio. La razIon€ “i voto, la ragione ^ivarc n governo. sione militare per la tregua, cinesi. - pnmlbUi alati al popolo «offe- |j a «cavato on «otco nel corpo 

una perplessità profonda, di discussione è durata dalle 15 dell’astensione ». per ottenere il successo oc- ® quella neutrale di rimpa- j 18 documenti sono stati ■!.» mrirruìiriria reale delle gravi ferite ri por- de j, a na2 . k)ne La firma del- 

un’incertezza diffusa, ma an- alle 17: ed in queste due ore Adesso che anche ì liberali, corrono infatti concrete ma- trio e ut gruppi della croce lasciati al centro del tavolo, ^ ia mt» gnerto «oag^no» i’ ann j st i z j 0 Corea deve 

che di una vera diminuzione ’e sortì dell’ottavo governo pur nell’equivoco giuoco che nifesta2Ìoni d i voto, e non I ™ssa, incaricati di lenire le posti ognuno in una cartella . <|g TlalfnkOT iTn . n " d, *” ,de,l “ spinsero anche l’ItaHa verso 


della capacità di funziona- della D.C. sono apparse defi- tendono a ripetere domani ri- € squagliamenti » i quali, in sofferenze dei feriti . 
mento dell'Assembiea, quasi nitivamente segnate. , - - - —. ogni caso, non potrebbero far II comando ci no-co 


Idi cuoio. Dal padiglione 


di .Halfnkov Kna^I^lSril vhtaì9natnt * spinsero anche l'Italia verso 
mosca. -rt- «. n M «mm 1* 


na scavato nn solco nel corpo 
della nazione. La firma dcl- 
l'arnmtizìo in Corea deve 


che attraverso l’esperienza dei Un comunicato emesso alla 
cinque o sei anni passati, fine della riunione afferma 
quando tutti sapevano, all’ini- infatti che « la direzione e i 
zio di un dibattito, quale ne gruppi parlamentari del PLI 
sarebbe «tato l’esito, sia an- rilevato: 1) che il governo at- 
data non dico perduta, ma ri- tuale, espressione • esclusiva 
dotta la capacità dell’Assem- della D.C, non dà quella ga- 


La Segreteria del grappo 
dei deputati comunisti ri¬ 
corda ai compagni deputati 
ebe la sedata odierà» allo 
Camera ha inizi* alle ore 


ogni caso, non potrebbero far II comando cino-coreano ha uscito per primo fi generale MOSCA, 27. — Il Priam ad- D crescente del consiglia f j „„ n * 
raggiungere la sospirata dichiarato ufficialmente al Nam-ir accompagnato dal ge - Bistro dellURSS, Maleafc ov. ba dei mialstrt dell’URSS Ma- . -«««l*. 

« quota 283 » (questo è 11 nu- Comando delle Nazioni Unite aerale Kuscian. Sui loro visi inviato al Presidente del eoo- leabov ». 

mero dei voti necessario ner- che 12.736 prigionieri di guer- si poterà leggere la profonda sigilo della Repubblica demo- Anche da parte del Ministro 03 ** ay CTi. , per^aore u- 
chè il governo abbia la fidu- ra, tra I quali ri sono 3J13 commozione del momento. I erotica della Covo» del nord d degli Esteri dellT’RSS, Molo- n« latente «l aostro powe un 
da) per la quale in questi americani, sono pronti per delegati dno coreani sono m- tegnente messaggio : «La ao- tav, è stato inviato aa nei- governo ai pace e di coltao- 
giorni De Gasperi si i cori essere restituiti. Da parte sua Itti • bordo di automezzi «f- Usta della Arma deU’armisttsio «aggi» al governo e al papaia cartone inter nazio nale, 
ostinatamente battuto. il Comando americano ha Utari, dirigendosi verso Kae • ba snodiate grande soddisfa- coresa*. RAYUtS LAJOLO 
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« L’UNITA* 


Martedì 28 luglio 1953 


DOPO 16 ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO A MACERATA 


Una dura e iniqua sentenza 


contro i tredici partigiani innocenti 


L’assurdità della sentenza: sono stati condannati a diciannove anni coloro che sì sono 

» 

sempre proclamati innocenti e assolti i sette di Voltano che avevano confessato il delitto 


MACERATA, 28 (mattina). — 

Con una dura. Ingiù»!* sen 
lenza la Corte di Assise di Ma* 
cerala alle 2,15 di questa matti* 
na ha concluso 11 processo Man¬ 
zoni. I 12 partigiani Incarcerati 
da cinque anni, vittime della 
mai chinosa montatura ordita 
(ontro la Resistenza romagno¬ 
la sono stati ritenuti colpevoli 
della esecuzione del conti Man¬ 
zoni e condannati alla pena 
(leUVrcastolo, commutntn in 19 
inni di reclusione in seguito al 
riconoscimento del movente 
politico. Ad Ettore Martini, la¬ 
titante, il quale venne imputa¬ 
to Insieme ai 12 In carcere c 
stata comminata la pena di 20 
anni in contumacia. Per I sette 
di Voltana auto-confessi, Inve¬ 
ce, la Corte ha deciso l’assolu- 
rionc per Insufficienza di pro\e. 

Si è assistito cosi al parados¬ 
so clic gli autori autoeonfessi 
sono stati assolti mentre coloro 
che proclamarono la loro In¬ 
nocenza che del resto risultava 
da molte prove, sono stati du¬ 
ramente, ingiustamente condan¬ 
nati. 

l'er i minori imputati a pie¬ 
de libero ulcuni sono stati as¬ 
solti ed altri condannati a pene 
minori. 

I partigiani nella gabbia con 
tutta la loro voce hanno urlato: 

« Siamo Innocenti! Evviva la 
Resistenza! », mentre la Corte 
lasciava l'aula. 

Ma il « caso Manzoni » non 
è certo finito stamane. I.a di¬ 
fesa ricorrerà immediatamente 
in Appello ed un nuovo giudi¬ 
zio dovrà essere dato. I/oplnlo- 
ne pubblica di tutta Italia si 
attende dalla Magistratura che 
giustizia venga resa al valorosi 
partigiani di Romagna, ai quali 
va la piena solidarietà di ogni 
ratriota, di ogni lavoratore Ita¬ 
liano. 


La lunga attesa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


Avevo adempiuto ai miei do¬ 
veri di difensore denunciando 
senza mezzi termini gii er¬ 
rori gravissimi dell’accusa e 
chi la sosteneva. Fra l’altro, 
a conforto delle mlg ragioni, 
avevo citato i pareri e le ri¬ 
chieste dello stesso P.M. In 
altro processo a carico di un 
noto repubblichino collabora¬ 
zionista, imputato di nume- 
tosi omicidi. La persona del 
RIVI, era uion discussione, Il 
Presidente riconobbe che il 
mio comportamento eia stato 
ineccepibile c soggiunse che 
in un articolo de *’ l'Unità ” 
pi erano fatti apprezzamenti 
lesivi della persona del P.M. 
esprimendo rampogna e ram¬ 
marico per alleato. A smenti¬ 
ta delta tendenziosa afferma¬ 
zione del "Popolo" basti di¬ 
re che in quella mattina, im¬ 
pegnato come ero netta udien¬ 
za. non avevo ancora letto 
’’ l’Unità E’ deplorevole che 
a danno della giustizi si ten¬ 
ti. con mezzi subdoli, di sug¬ 
gestionare la Corte proprio 
alla vigilia della lenttnza in 
un processo così grave ». 

GIANNI GIADRESCO 



Ancora reclusi 

Tacconi e Briganti 


1 


La esarazione ha rinviato al 
18 ottobre Velame del ricorso 


Solo il 1 ottobre prossimo 
Aldo Tacconi e Santi Rugan¬ 
ti, i due giovani condanna:! il 
7 luglio 1947 i ispettivamente a 
24 e 22 anni di reclusione pei 
l'omicidio di Lina Bassini c 
il grave ferimento di Piu Puc- 
ciarclli, avvenuto due anni in- 
nenzi a Tavernelle ..i Coi tona, 
conosceranno la data delie 1 lo¬ 
to scarceraz.one. 

La suprema Corte di Cassa¬ 
zione ha rinviato infatti a tale 
udienza l'esame del ricotto per 
<• contraddittorietà di giudica¬ 
ti » avanzato dai difensori uei 


MOVIMENTATA UDIENZA ALLE ASSISE DI NAPOLI 


Con un colpo di scena II P. G. 

sferra l'attacco contro Corbisiero 


Il magistrato dimostra che all'epoca del delitto era in funzione sulla Avellino- 
fiatano un autobus ; quello di cui avrebbe potuto servirsi l’attuale imputato 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 


“pIS: ìz; «<»• «■ *<- 


NAPOLI ,27.— Una udienza 
die tutti immaginavano bigia 
e monotona, quella di oggi al 
processo Corbisiero: al contra¬ 
rio, dopo la lettura di ulcuni 
atti e deposizioni rese atta 
Corte di Avellino da testi ora 


I tredici partigiani, ingiustamente condannati, al processo di .Macerata 


colpevoli dell’ass isj.ni j di 'la- 
vernelle furono ndividuau in 
Giuseppe Speziali L . nello sla¬ 
vo Aldo Gabrscek. Fu lo Spe¬ 
ziali, detenuto nel reclusorio oi 
Fessombrone per scontar,» una 
lieve condanna,! inflittagli per 
fui lo, che confesso .spontanea¬ 
mente di c-seie Un 1 uccisole! 
delle due donne. La i*<» f«- Mo¬ 
ne apparve di luoppu’pinbilc 
verosimiglianza ed egli fu cosi 
condannato, dalla Corte ai As¬ 
sise di Aiezzo ,a 24 anni di re¬ 
clusione mentre *1 suo com¬ 
plice. latitante, rboe 19 anni 
di 1 eclu-ione. 

Nel frattempo. Tacconi c Bti- 
gi-nti sono rimasti m caiceie 
c attendono che la Cassazione 
prenda in considerazione il lo¬ 
ro caso. 

Purtroppo, pasceranno anco¬ 
ra tre med prima che essi pos¬ 
sano tornare in liberta, in 
(manto il supremo Collegio, 
prima di pronunciarsi, ha frt- 
to richiesta alla Corte di A-st- 
c e di Arez/o della sentenza oi 
condanna a rat .co dell’omici¬ 
da Speziali e dei motivi d'ap¬ 
pello da questi presentati 


tura della perizia eseguita sul 
vestito dato a lavare dal Cor¬ 
bisiero il 2 j maggio, alcuni 
giorni dopo il delitto, l’inte¬ 
resse si accende improvvisa¬ 
mente per un intervento del 
procuratore generale dott 
Walter Del Giudice, che da al¬ 
cuni giorni, prometteva un 
colpo di scena nel processo. 

Il P.G si alza difatti e chic- 
ulta Corte che vengano al¬ 
legati agli atti alcuni docu¬ 
menti: esibisce prima il certi¬ 
ficato della morte del mare¬ 
sciallo Calo avvenuta nel ‘50. 
(Il Calo comandava la stazio¬ 
ne dei CC. di Manano di Nola 
al tempo del delitto, e che fu 
uno dei principali accusatori 
del Corbisiero, al punto che 
alcuni testi, come demmo no¬ 
tizia, dichiararono di essere 
stati diffidati da lui a deporre 
a favore dell’imputato); una 
dichiarazione del Comando dei 
CC.. attestante che il mare¬ 
sciallo aveva diretta la stazio¬ 
ne di Marza no di Nola fino al 
’44. Fin qui, però, si rimane 
1 • 'le .ninnale rimministrano- 


PER IL NUOVO CAPITOLATO COLONICO E PER MIGLIORI CONDIZIONI DI ViTA 


Oggi una grande manifestazione di protesta 
delle 400 mila famiglie di mezzadri italiani 


Una dichiarazione del Segretario generale della Federmezzadri, Ettore Borghi - La protesta dei lavoratori agricoli dei 
comprensori della Maremma toscana e del Delta padano - Importante successo conseguito dagli assegnatari dell’Ente Sila 


MACERATA. 27. — Erano 
trascorse da poco le 9,30 di 
stamane quando i giudici di 
Macerata, preceduti dal Pre¬ 
sidente De Marco, sono scom¬ 
parsi nella porticina che e a 
sinistra degli scanni, per ri¬ 
tirarsi in Camera di Consi¬ 
glio. Rientreranno in aula sol¬ 
tanto per la lettura della sen¬ 
tenza. Trascorrono ora i mi¬ 
nuti. le ore. e l’attesa diviene 
sempre più ansiosa, a mano 
a mano che si avvicina il mo¬ 
mento in cui la Corte farà 
la sua ricomparsa. • 

Prima di ritirarsi, mentre 
tutti si levavano in piedi ed 
un silenzio solenne si faceva 
. nella sala, il Presidente ha 
rivolto agli imputati la ritua¬ 
le domanda: «Avete altro da 
aggiungere prima che la Corte 
si ritiri? ». Per tutti ha ri¬ 
sposto Silvio Pasi con quella 
sua voce calma e sicura di¬ 
cendo: «Da troppo tempo at¬ 
tendiamo questo momento e 
non vogliamo ritardare il ver¬ 
detto della Corte. Siamo in¬ 
nocenti ». 

Stamane, in apertura di 
udienza, era toccato al com¬ 
pagno Borioni il compito di 
concludere il dibattito a no¬ 
me del Collegio di difesa. Lo 
avv. Borioni, che invocava 
giustizia, concludeva dicendo: 
« Adeguate, o giudici, ai ca¬ 
ratteri del tempo, alle pas¬ 
sioni, alle delusioni, alle 
insoddisfazioni di allora, u- 
na ravvivante interpretazione 
della verità, una palpitante 
applicazione della legge. A- 
prite quella gabbia in nome 
dei figli degli imputati, a no 
me di tutti i figli d’Italia. 

A proposito dell'articolo 
pubblicato sabato scorso dal 
« Popolo », in cui si afferma¬ 
va che il compagno Borioni 
del Collegio di difesa sareb' 
be stato costretto davanti al¬ 
la Corte a smentire alcune 
affermazioni dell’ Unità sul 
processo di Macerala, lo stes¬ 
so on. Borioni ci ha pregato 
di pubblicare la seguente di¬ 
chiarazione. 

« Quanto asserisce il corri¬ 
spondente del "Popolo" non 
risponde a verità. Il Presi¬ 
dente della Corte di Mace¬ 
rata mi domandò se la mia 
cntica ferma e documentata 
avesse voluto investire — ol¬ 
tre questo legittimo sCouo 
processuale — la personale 
onorabilità del P.M- Risposi 
che ritenevo che il dubbio 
non fosse nemmeno ponibue 


Oggi 400 mila famiglie di 
mezzadri parteciperanno alla 
grande manifestazione na¬ 
zionale di protesta indetta 
dall’Esecutivo della feder- 
mezzadri aderente alla CGIL. 
Alla manifestazione prende¬ 
ranno parte anche i lavora¬ 
tori della terra delle provin- 
cic dove opera la legge di ri¬ 
forma stralcio dei compren¬ 
sori della Maremma toscana 
e del Delta Padano. Anche i 
braccianti e i coltivatori di¬ 
retti di numerose provinole 
scenderanno in lotta per le 
loro rivendicazioni. 

La manifestazione di pro¬ 
testa sarà caratterizzata da 
temporanee sospensioni di la¬ 
voro dei campi e delle opera¬ 
zioni di trebbiatura, da comi¬ 
zi e grandi assemblee pub¬ 
bliche. 

Migliaia di delegazioni e- 
lettc di mezzadri e dei lavo¬ 
ratori della terra si recheran¬ 
no dalle autorità del luogo e 
provinciali per sollecitare il 
loro intervento allo scopo di 


porre line alla violazione 
delle leggi da parte degli a- 
grari, perchè siano garantite 
le libertà sindaca .1 attraver¬ 
so il ritiro della forza pubbli¬ 
ca sulle aie e per esigere ed 
ottenere dalle Associazioni 
padronali l’inizio delle trat¬ 
tative sindacali, finoia siste¬ 
mai ieamente respinte, per 
concordare i! nuovo patto co¬ 
lonico. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione i mezzadri, con l’appog¬ 
gio dei braccianti e con la 
solidarietà delle alile catego 
rie lavoratrici esigeranno 1 - 
noltre attraverso le trattative 
e gli accordi aziendali, il ri¬ 
conoscimento dei loro diritti, 
per fare chiudere e liquidare 
le contabilità coloniche senza 
illegali addebiti, per esigere 
l’impiego del 4ft> della pro¬ 
duzione in opera di miglioria 
fondiaria come previsto dalla 
legge di tregua mezzadrile. 

Nelle zone di appl’cazione 
della legge di riforma stral¬ 
cio in manifestazione di tutti 


1 lavoratori della tetra por¬ 
rà al centro l’esigenza della 
estromissione degli agrari e- 
spropriati da ogni diritto sui 
raccolti e la immediata asse¬ 
gnazione delle terre ui pos¬ 
sesso degli Enti di Riforma. 

Il compagno Ettoie Boighi 
ha fatto suU’iinporlanza del¬ 
la manifestazione di oggi la 
seguente dichiarazione: 

<* La manifestazione mezza¬ 
drile di oggi assume una srande 
importanza se si considera: 

I) che è la prima volta, dal 
1945, che I mezzadri manifesta¬ 
no contemporaneamente In tut¬ 
te le province; 

2 ebe siamo giunti alla ma¬ 
nifestazione nazionale dopo una 
grande azione condotta dalla 
categoria in queste ultime set¬ 
timane contro gli agrari e le 
Associazioni padronali per re¬ 
clamare t propri diritti e per 
esigere le trattative per tl nuo¬ 
vo patto collettivo colonico; 

3) che la manifestazione dei 
mezzadri e di altre categorie 
lavoratrici, avviene nei giorno 
in cui De Gasperi chiede la 


fiducia del nuoto Parlamento 


dopo le enunciazioni program¬ 
matiche di volere liquidare ogni 
riforma contrattuale e fondia¬ 
ria, di volere ri\ edere l’attua¬ 
le legislatura agraria per to¬ 
gliere ai mezzadri e al coloni 
le loro piu grandi conquiste: la 
stabilità sul fondo e la disdetta 
per soli motivi di giusta causa; 


Perchè scioperano giovedì 
200 mila lavoratori chimici 


Una intervista con il compagno Lama, segretario generale della F.I.L.C. 


Giovedì 30 luglio ZOO mila.novo del contratto nazionale interessante di questa lotta? 


chimici impiegati nei setto -Idi lavoro. Ma c’è di più: 
ri della gomma, del raijon ,(rappresentanti del monopoli 


del cellofan e in quello _ 
maceutico sospenderanno il 
lavoro per tre ore In tutto 
il Paese. 

Sui motivi che hanno co¬ 
stretto i lavoratori di questi 
settori industriali tonto im¬ 
portanti per la vita econo¬ 
mica italiana abbiamo inte- 
pellato il Segretario Gene¬ 
rale della Federazione na¬ 
zionale lavoratori chimici 
(FILO) aderente alla CGIL, 
compagno Luciano Lama. 

Ecco il testo dell’intervista: 
Vuoi dirci i molici del¬ 
l’agitazione dei lavoratori chi¬ 
mici? 

«E’ presto detto: il padro¬ 
nato nel nostro settore ha ri¬ 
sposto negativamente a tut¬ 
te le richieste avanzate dalla 
FILC dalla Veòerchimici e 
dalla Ufichimici per M rin- 


banno addirittura rifiutato di 
entrare nel merito delle ri- 
vendicazlonL 

Siamo giunti anche al caso 
limite'- i rappresentanti del¬ 
la gomma (Pirelli, Michelin, 
Ceat, Incet, per intenderci!) 
hanno candidamente dichia¬ 
rato™ di avere lasciato a ca¬ 
sa i dati per smentire le no¬ 
stre argomentazioni, mentre 
quelli deUTndustria chimica 
e farmaceutica e degli altri 
settori si sono limitati, oltre 
alle solite e ben conosciute 
dichiarazioni generiche, a ci¬ 
tare qualche esempio assolu¬ 
tamente eccezionale di diffi¬ 
coltà economiche il quale 
dimostra che di regola i pa¬ 
droni possono accettare con 
un minimo sacrificio dei lo¬ 
ro ocandalosi profitti le ri¬ 
vendicazioni. da no! avan- 


Paieftta al Festival 

della gioventù campana 


La grande giornata a Castellammare di Stabia 


'Hi 


CASTELLAMMARE DI E TA¬ 
BI A. 27. — Migliaia di g.ova- 
:u di tutte le provine,? delia 
Campania hanno invaso ieri 
mattina Castellammare o: St&- 
b-a. parata d’occasione per ri¬ 
ceverli, richiamati dal Festival 
regionale della gioventù per la 
indipendenza e la pace. 

Dopo avere ascoltato, nella 
mattinata, un grande comizio 
del compagno G.ancarlo Palet¬ 
ta, ta. che ha messo in rilievo 
la grande importanza dell’in¬ 
contro internazionale che la 
gioventù tiene In o.u'sti giorni 
a Bucarest e il grande «lancio 
dimostrato dalla gioventù ita¬ 
liana nelle scorse elezioni, 
slancio che ha permesso la 
.storica vittoria popolare del 
.7 giugno, la folla entusiasta e 
gioiosa dei giovani ccn'ertiti 


ha dato in.zio alle molteplici 
attività del Festival. 

Il - palo di sapone -, la - cor¬ 
sa ciclistica di lentezza », la 
«corsa nei sacchi -, gare di 
nuoto, di calcio, podìstiche, un 
incontro di pallacanestro fem¬ 
minile ed innumerevoli altre 
attrazioni hanno animato il po¬ 
meriggio, mentre nelle sezioni 
del P.CJ. numerosi altri gio¬ 
vani e ragazze ittendevano la 
sera ballando. Verso le ore 8 
ha avuto inizio, nella Villa co¬ 
munale dì Castellammare, la 
grande -Serata detta gioven¬ 
tù», con musiche, audizioni dì 
cantanti noti e ballo. All’inizio 
della notte le migliaia di gio¬ 
vani partecipanti abbandona¬ 
vano Castellammare per fare 
ritorno nei propri paesi. 


Che con hanno risposto, 
infatti } rap pr esen tanti del¬ 
la ’ Mo ntecati ni, della Ru¬ 
ne®. della Carlo Erba, 
della SIO, della Terni, della 
Saffa, della Ferrasi», della 
BDP. dell’ACNA, delle Di¬ 
stillerie Italiane quando noi 
abbiamo dimostrato che 1 lo¬ 
ro profitti aumentati da 4 a 
14 volte dal 1947 ad oggi, 
sono cosi enormi da consen¬ 
tire l’accoglimento delle ri 
chieste dei lavoratori senza 
che ciò possa in nessun mo¬ 
do giustificare un eventuale 
aumento del prezzi? Assolu¬ 
tamente nulla. 

E ? questo atteggiamento ir¬ 
ragionevole ed intransigente 
che ha fatto traboccare il 
vaso: con del padroni che si 
rifiutano persino di discu¬ 
tere I miglioramenti ad un 
contratto di lavoro stipulato 
da ben se! anni, quando an 
cora la situazione produtti¬ 
va dell’Industria non era 
uscita dalla fase critica della 
faticosa ricostruzione post¬ 
bellica. non c’è altro da fare 
che cercare di convincerli 
con la pressione dei lavora¬ 
tori- nelle fabbriche. 

Qual’i la caratteristica più 


« L’aspetto più interessante 
è il suo carattere unitario. 
Infatti, unitamente alla no¬ 
stra Federazione, prenderan 
no parte atto sciopero di gio¬ 
vedì anche quelle aderenti 
alla CISL e UIL, e come di¬ 
ce il comunicato comune 
emanato la scorsa settimana, 
le tre Organizzazioni "inter¬ 
pretando la volontà espressa 
dai lavoratori nelle aziende, 
confermano il loro intendi¬ 
mento di proseguire insieme 
la lotta per il miglioramento 
dei contratti di lavoro, nel 
reciproco rispetto della prò 
pria autonomia Unità di 
azione, dunque, che, per im¬ 
pegno espresso, si proietta 
nel futuro. 

Come si é piunti a questa 
unità fra le tre organizza 
zionl? 

• Bisogna dire che questa 
unità non è fi risultato ca¬ 
suale di una ” iniziativa 
abile od intelligente ” come 
qualcuno ha detto. Si è ve¬ 
nuta costruendo giorno per 
giorno, prima con la consul- 
tazionp contrattuale attorno 
alla quale si concentrò l’at¬ 
tenzione di tanta parte di 
lavoratori chimici, anche non 
organizzati alla FILC, poi 
con lo sforzo costante di tut¬ 
ta l’organizzazione, nel cor¬ 
so di questi mesi, di mette¬ 
re in evidenza il carattere 
unitario della lotta per il 
contratto 

Abbiamo avuto pazienza e 
fiducia, cioè abbiamo credu¬ 
to nella possibilità di rea¬ 
lizzare l’unità d’azione, an¬ 
che quando sembrava impos 
sibile. Non ci siamo limitati 
a prendere burocraticamente 
le Iniziative unitarie per 
"mettere a posto la coscien¬ 
za ”, ma abbiamo operato 
alla base e al vertice con la 
certezza che, alla fine, la 
spinta unitaria che promana 
dalla identità di bisogni e di 
destino fra tutti 1 lavoratori, 
avrebbe convinto anche 


dirigenti delle altre organlz 
razioni sulla necessità di 
condurre insieme la lotta. 


4) che l’attuale slato di ara¬ 
re tensione e di disagio nelle 
campagne ricade esclusivamen¬ 
te sulla Confai ricol tura e sulle 
Unioni provinciali degli agri¬ 
coltori. 

Infatti oltre che istigare i sin¬ 
goli concedenti a violare le 
leggi e gli accordi sindacali, 
esse s| sono sempre opposte a 
tsolvere i problemi del mezza¬ 
dri attraverso le trattative sin¬ 
dacali. 

Non tutti I concedenti però 
condividono l’assurda posizione 
della Confagricoltnra. Lo dimo. 
strano le migliaia di accordi 
aziendali raggiunti In quest*ul- 
limo periodo mediante I quali 
parte dei concedenti ritiene 
possibile e necessario normaliz¬ 
zare I rapporti con i contadini 
e stipulare il nuovo patto col¬ 
lettivo. 

5) che la giustezza delia 
manifestazione e delle riven- 

.'dirazioni è dimostrata anche 
dalie larghe adesioni di mezza¬ 
dri non ancora organizzati o 
aderenti alia CISL e alla UIL 
nonché di dirigenti di base di 
queste organizzazioni. 

A questo proposito deploria¬ 
mo il vergognoso atteggiamento 
assunto dai dirigenti nazionali 
delia CISL e dell’UIL I quali, 
rifiutandosi di aderire alla ma¬ 
nifestazione, hanno dimostrato 
di non voler difendere gli inte¬ 
ressi del mezzadri e del pro¬ 
gresso agricolo ma I privilegi 
della grande proprietà terriera. 

6) sono, infine, sicuro che 
questa grande manifestazione 
che rappresenta an momento 
importante delle lotte della 
categoria, contribuirà notevol¬ 
mente allo sviluppo dell’azione 
sindacale per la soluzione di 
tutte quelle questioni che inve¬ 
stono gli interessi della cate¬ 
goria e contribuiscono al pro¬ 
gresso economico e sociale delle 
campagne ». 

Notevoli successi sono già 
stati ottenuti dai mezzadri 
specialmente in Toscana, in 
Emilia, nelle Marche e nel¬ 
l’Umbria. Decine di accordi 
favorevoli ai mezzadri sono 
già stati sottoscritti a Peru¬ 
gia e a Pistoia. A Livorno 
sono stati stipulati 46 accordi 
aziendali e oltre 2 mila conti 
colonici sono stati chiusi in 
Emilia. Particolarmente im¬ 
portante il contenuto degli 
accordi di Livorno che pre¬ 
vedono fra l’altro: 

1 ) la chiusura delle conta¬ 
bilità coloniche senza arbi¬ 
trari addebiti per contributi 
unificati o regalie: 2 ) la ri¬ 
partizione dei prodotti dal 45 
al 57%. nonché la divisione 
immediata dei prodotti stessi: 
3 t l’introduzione di numero¬ 
se macchine, l’esecuzione di 
opere di miglioramento fon¬ 
diario come la riparazione o 
costruzione di case coloniche, 
costruzione dì concimaie, co¬ 
struzione di pozzi per l’irri¬ 
gazione: 4) altri migliora¬ 
menti contrattuali come per 
esempio, il pagamento ai 
mezzadri del trasporto del 
grano padronale compensi va¬ 
ri ai mezzadri per «pese di 
mano d’opera per i lavori di 
trebbiatura e raccolta pomo- 
dori. rivalutazione bestiami 

Anche per quanto concer¬ 
ne la realizzazione dell’unità 
alla base si debbono registra¬ 
re importanti successi come 
quelli raggiunti a Faenza do¬ 


ve le tre organizzazioni sin¬ 


dacali mez/adrili hanno lan 
ciato ai lavoratori in lotta un 
manifesto comune e a Bari- 
cella (Bologna) dove un or¬ 
dine del giorno sottoscritto 
dalle tre organizzazioni co¬ 
munali è stato inviato ai 
gruppi parlamentari della 
Carnei a e del Senato. 


La vittoria 
degli assegnatari 


CROTONE. 27 

Una grande vittori* hanno 
consegnilo gli assegnatari di 
Rocca di Neto ai quali era stato 
seqnestrato l’intero prodotto 
dall’Opera Sita. Infatti 11 dott. 
Friniiceilo, ispettore dell’Opera 
Sila, mentre gli assegnatari gli 
proponevano di discutere suite 
modalità della sistemazione del¬ 
le anticipasionl e delle presta- 
sloni, procedeva al sequestro 
del prodotto rifiutando ogni di¬ 
scussione offerta dal contadini. 

Oggi, per sfuggire al giudizio poto. 


della Magistratura e quindi alla 
discussione sui prezzi delle pre¬ 
stazioni e delle anticipazioni, il 
rrlmicello Ila convocato gli as¬ 
segnatari accettando II princi¬ 
pio della discussione bilaterale 
sulla modalità della restituzio¬ 
ne. Ciò, senza dubbio, rappre¬ 
senta un grande successo in 
quanto i contadini hanno impo¬ 
sto con la loro lotta, il criterio 
da loro enunciato nelle riven¬ 
dicazioni a suo tempo avanzate. 
Gli assegnatali quindi potran¬ 
no portare a casa il prodotto 
lasciando all’Opera Sila solo 
una piccolissima parte della 
produzione in conto del presun¬ 
to debito che dovrà essere ac¬ 
certato e che verrà scomputato 
in un determinato numero di 
anni. Inoltre nei comuni pre-si- 
lani e cioè a Caccurl, Gerenza 
e Castellano, dove la trebbia¬ 
tura inizia con ritardo, l’Ente 
Sila è stato costretto a ricono¬ 
scere il diritto dei quotisti di 
saldare entro il 31 agosto 1 de¬ 
biti e accettare sulle aie sol¬ 
tanto quella parte di prodotto 
che i quotisti lasciano a scorn¬ 


ili', e gli sguardi dei patroni 
della difesa sono tranquilli cd 
addirittura un poco ironici. 
Ma, subito dopo, il dott. Del 
Giudice esibisce, fra lo stupo¬ 
re del pubblico, alcuni docu¬ 
menti dai quali risulta /neon- 
rouerlibilmente che all'epoca 
del delitto erano in funzione 
sulla linea Avellino-Buiano- 
Napoli, degli autobus della 
SITA, ed nuche linee privale. t 
Il P.G. evidentemente vuol di¬ 
mostrare che, al posto della 
tesi della fuga fra le montagne 
fino a Mugliano, tesi caduta 
grazie al sopraluogo effettualo 
giorni fa a Ponte di Stimino’ 1 - 
tc, e dimostrata la ipotesi di 
una fuga per le campagne fino 
a Me reagiamo, da dove il Cor¬ 
bisiero avrebbe potuto facil¬ 
mente prendere un autobus 
per giungere rapidamente a 
Mugliano, e quindi a Nola, do¬ 
ve venne scorto. 

Il Procuratore generale esi¬ 
bisce ancora un documento 
comprovante che la morte di 
Enrico Manzi, nel manicomio 
giudiziario di Napoli avvenne 
il 14 dicembre J 3G: c richiede 
infine che la Corte si accerti 
sulle cause della morte, e sul 
tipo di malattia nervosa della 
quale il Manzi era afflitto. 

Naturalmente tale richiesta 
viene vivacemente contrastata 
dalla difesa, che insorge pro¬ 
testando, mentre Corbisiero si 
agita nella gabbia. L ’nvv. Au- 
gcnlì protesta presso il P.G.: 
» Perchè, egli dice, non avete 
fatto tale richiesta all’inizio 
del processo, e la avanzate so¬ 
lo ora ? Ciò servirebbe soltan¬ 
to a ritardare l’acquisto della 
libertà del Corbisiero, senza 
provare nulla contro di lui». 

Una vivace discussione ha 
inizio fra il P.G. e la difesa, 
ma il pronto intervento del 
Presidente rimette la calma 
nell’aula, emozionata dalle ri¬ 
velazioni della Accusa Pubbli¬ 
ca. Il procuratore generale 
chiede ancora alla Corte che 
vengano dati in visione alcuni 
documenti esistenti presso la 
Procura Generale: la difesa 
chiede invece che questi atti 
vengano allegati al processo. 

Successivamente la Corte si 
ritira per deliberare sulla ri¬ 
chiesta del P.G.: viene respin¬ 
ta la domanda di accertamenti 
sulla morte r la malattia di 
Enrico Manzi. 

Altra richiesta del P.G.. d* 
fare scrivere negli atti che 
Manzi e Corbisiero convissero 
a lungo nello stesso peniten¬ 
ziario di S. Stefano, è stata 


Agli «Amici 
dell’Unità » 


Le prenotaziou! di copie 
pervenute al nostro ufficio 
diffusione per il testo in¬ 
tegrale del discorso d* 
Togliatti alla Camera, sa¬ 
ranno evase con la spedi¬ 
zione del giornale di do¬ 
mani mercoledì. 

I Comitati Provinciali 
che non ci hanno ancora 
fatto pervenire gli elenchi, 
hanno tempo dt farlo fino 
alle ore 15 di oggi. 


AL CONVEGNO DELLE C. I. A GENOVA 


Le Commissioni interne dell’IRI-FIM 
chiedono l’Azienda nazionalizzala 


GENOVA. 27. _ Quatta 
sera è partita vo.ta gì 

Roma una delegazione r mi¬ 
nata dal Convegno unzìon^e 
delle Commissioni ir-•.'•me nei 
76 stabilimenti siderurgie'. e 
meccanici dellTKI, d*-t F1M 
e della Cogne, tue si e avvi¬ 
to domenica a Geno» 1 * Ut— 
nendo vivissimo success. 

La delegazione. c u e com¬ 
posta dai rapprese-i‘?r..t «l- 
ie C.I. delle tre luì ‘'enti «:.i- 
dacali consegnerà al Pre¬ 
dente della Camera, al re¬ 
sidente del Senato, ili onore¬ 
vole Giuseppe Di VuLv •-, 
Segretario generate 
CGIL, all’on. Fa-tora. ; pre¬ 
torio generale dc.Ii CISL **d 
al sig. Vigliane.-i, «egretai'' - 
nazionale deila U!L i !o-*u- 
menti approvati all’unan mila 
dal Convegno e vie esprimo¬ 
no la volontà di oltre 140.000 
lavoratori delle aziende me¬ 
talmeccaniche controllate dal¬ 
lo Stato. 

Nel primo di questi docu¬ 
menti approvati all’unanimi¬ 
tà dal convegno si dice che 


parlamentare rappresentativai rantire la continuità di in 


delle forze politiche del pae¬ 
se che, in unione con i di¬ 
versi sindacati, studi la for¬ 
ma ed il modo per realizzare 
lo strumento richiesto ». 

Nel secondo documento, le 
commissioni interne auspica¬ 
no e sollecìntano una intesa 
sindacale allo scopo di avvia¬ 
re a soluzione i problemi che 
travagliano le aziende IRI, 
FIM c Cogne. Propongono 
inoltre un futuro grande Con¬ 
gresso nazionale che rappre¬ 
senti 1 lavoratori delle azien¬ 
de e gli strati economici e 
colitici interessati ai proble¬ 
mi industriali, allo scopo di 
esaminare 1 legami tra le 
aziende IRI. FIM e Cogne e 
gli altri settori produttivi 
nazionali per imporre nazio¬ 
nalmente la soluzione del 
problema IRI, LTM e Cogne 
secondo un indirizzo consono 
agl. interessi dei lavoratori 
e del popolo italiano. 

Nei documenti elaborati da 
una commissione formata da 
rappresentanti di tutte le cor- 


è indispensabile « venga cani -j r ? n '| iti seno alle Commis- 
biata politica nei riguardi ; fi° n i Interne, è formulato lo 
delle aziende IRI. FIM e Co-. impegno di svolgere fra i la¬ 
gne che rappresentano un ef- voratori e l'opinione pubbli- 
ficìentc strumento atto a per- > ca una azione di denuncia 
seguire una politica indù-[delia drammatica situazione 
striale nell'interesse del Par-[delle aziende controllate dal- 
se ». e vengono formulate le:Io Stalo, in modo da richia- 
seguenti richieste: mare l'attenzione dell'intero 

a) immediata sospensione Paese sul grave problema, 
di tutti ' provvedimenti di’ Nel corso dei lavori, i de¬ 
licenziamento di smobilita- ! le ali Ciaramella e Micheli 


zio ne: b) riorganizzazione di 
t itti i complessi industriali 
appartenenti all’IRl alla FIM 
ed alla Gogne attraverso un 
ente -’ù direttamente con¬ 
trollato dal Parlamento, il 
quale permetta di dirigere ta¬ 
li complessi industriali se¬ 
condo pii interessi economici 
della grande maggioranza del 
popoL italiano e secondo un 
ampio p. a grammo produt¬ 
tivo. 

Il documento afferma mi¬ 
tre che « allo scopo di realiz¬ 
zare quanto sopra, il conve¬ 
gno di Genova chiede che sia 
nominata una commissione 


hanno proposto un ordine del 
giorno nel Quale si afferma 
la necessità « che i problemi 
produttivi che tanto interes¬ 
sa destano nei lavoratori sia 
in relazione alla stabilità del 
posto di lavoro sia per il do¬ 
veroso contributo che essi 
debbono portare alla loro so¬ 
luzione, vengano trattati da 
organismi idonei che siano 
democratica espressione delle 
maestranze degli stabili¬ 
menti ». 

L’ordine del giorno è stato 
approvato dal convegno. 

E’ stato infine nominato un 


formazione sugli sviluppi de¬ 
gli impegni presi dai dele¬ 
gati. 

I risultati del convegno 
hanno suscitato una viva 
soddisfazione fra tutti i lavo¬ 
ratori delle aziènde metal¬ 
meccaniche controllate dallo 
Stato. Il carattere unitario 
delle decisioni e l'unanimità 
del voto espresso dai dele¬ 
gati per la approvazione dei 
documenti proposti, dimostra¬ 
no come di fronte alle tragi¬ 
che condizioni in cui versano 
le aziende IRI. FIM e Cogne, 
i lavoratori abbiano saputo 
unirsi: questa unità alla base 
è la indispensabile premessa 
rer una più larga unità che 
comprenda j ceti produttivi 
e che veda tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali unite alla 
testa di un movimento na¬ 
zionale capace di esìgere la 
rinascita dei grandi complessi 
industriali dello Stato. 


Sciorfino assolto 
9 jfravi condanne 


PALERMO. 27. — Pasqua¬ 
le Sciortino è stato assolto 
per insufficienza di prove. La 
Corte ha condannato invece a 
30 anni di reclusione Giusep¬ 
pe Cucinella. Angelo Russo. 
Remo Corrao e Giuseppe Ba- 
dalament: (quest’ultimo tut¬ 
tora latitante); a 23 anni di 
reclusione Vito Mazzola e 
Gaetano aPntuso. a 22 anni 
Giuseppe Di Lorenzo, a 15 
anni e 4 mesi Benedetto Co¬ 
raro, a 6 anni Giovanni 
Terzo. 

La Corte, che si era riti¬ 
rata in camera di consiglio 
alle 11*50. ne è uscita dopo 
oltre quattro ore e mezzo. 

Tl P. M. dott. Sesti ha ri¬ 
corso in Appello contro la 
a Si oluz;one di Sciortino. 


Pulcino a 4 zampe 


accettata. La seduta è stata 
quindi rinviata a domani. 

Lo scolgtnienfo del processo, 
• '••ics > un visto colpo d’ 
scena, si avvia ormai alla sun 
fine. Dopo le arringhe del¬ 
la accusa pubblica, della par¬ 
te civile e della difesa, che 
probabilmente termineranno 
sabato prossimo, si uvrà la 
fine. 

Sabato, 0 al massimo lune¬ 
di, la Corte deciderà se Corbi- 
siero Carlo riotterrà, dopo 
quasi venti anni di ergastolo, 
la libertà. 

FRANCO PRATTICO 


I.A Skit RATA AL LA DUCATI 


Sciopero generale 
ieri a Bologna 


BOLOGNA, 27. — Grande 
successo ha ottenuto lo scio¬ 
pero generale indetto dalle 
organizzazioni sindacali ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL al¬ 
la UIL per protestare con¬ 
tro la serrata proclamata ie¬ 
ri dalla direzione dello sta¬ 
bilimento Ducati. Dalle 9 al¬ 
le 12 è stato sospeso il lavo¬ 
ro nelle fabbriche e nei can¬ 
nerò, mentre i servizi pub¬ 
blici e gli Enti locali si sono 
astenuti dal lavoro dalle 9,30 
alla 10.15. 

Numerosissimi negozi, spe¬ 
cie delle zone industriali e 
popolari hanno abbassato le 
saracinesche in solidarietà con 
i 900 lavoratori che la Du¬ 
cati vorrebbe licenziare. 

Alle 9,30 in piazza Malpi¬ 
gli ha avuto luogo un grande 
comizio, nel quale hanno 
preso la parola il segretario 
della Cdl, Malaguti, il dott 
Luppi della Cisl, e Berta?' 
della Cisl. 

Nel pomeriggio è pari*’ 
per Roma una delegazione 
lavoratori della Ducati 
intende prendere c' t ' 
con i Ministeri comi)'!' 


IL FURTO DI rOMACl ' 


tenlo rniliiM 

rubali soli’acqii- 


COMACCHIO. 27. - I 1 » - 
Buono attive indagini, a >> 
prendono parte carabin.eri 
guardie di finanza, par l'.dent. 
fìcazione dei sacchegg'atc: 1 <i* ì- 
le tombe greco-etrusche rinve¬ 
nute in valle Pega e R.l'.o A 
quanto informano »e autorità in¬ 
quirenti. finora non sarebbe - 1 , - 
to trovato nessun -demento ju* 
poter rintracciare i trafug-Uoi, 
Tuttavia il passaggio ppr Co¬ 
rnacchie. nei giorni scorsi, 
numerose macchine, fra le qua¬ 
li alcune estere, ha fatto sor¬ 
gere l’ipotesi che 1 saccheggia¬ 
tori abbiano agito su ~ ordina¬ 
zione». In base a calcoli som¬ 
mari, il valore venale degli og¬ 
getti trafugati ascende a rifio 
dell’ordine di un centinaio di 
milioni. 

Molti pezzi, specie anfore o ' 
4 sec. a.C., sono andati pere) i 
Tanto i guardiani ebe un gn:p 
di archeologi fra cui il prof ' 
fieri, direttore del museo di f» 
na in Ferrara, e il prof. Bron¬ 
za, ispettore della Sovramie. - 
denza di Bologna, ne hanno - 
rinvenuti un discreto quan:. „ 
vo sepolto fra la melma. Sj 1 - 
stati pure trovati pali cne ;nri.- 
cavano agli escavatori clande¬ 
stini il luogo ove era stato ri¬ 
scontrato, sott’acqua e fra !. 
melma, jl coperchio delle tomb- 

II lavoro dei trafugatori è au¬ 
rato parecchie notti e forse pu¬ 
re di giorno. Esso mostra una 
tecnica tutt’altro che rozza. Do. 
po l’individuazione delle tombe, 
fatta con speciali aste munite a: 
punte di ferro, in un secondo 
tempo venivano eretti intorno 
alla tomba piccoli argini di fan¬ 
go di una quarantina -ii centi- 
metri d’altezza e di un mezzo 
metro di diametro. AU’mtemo 
della «buca», l’acqua salsa era 
in parte levata con secchi e pa¬ 
le; quindi, nella terza fase delia 
operazione, sarebbero interve¬ 
nuti alcuni specialisti, i quali 
muniti di apparecchi per respi¬ 
rare. si sarebbero calati nel fan¬ 
go e nell'acqua, ormai ridotta a 
un velo di pochi centimetri, e 
con ganci e leve, avrebbero scas¬ 
sinato la tomba ed estratto lz 
suppellettili. 

Quest’ultjma operazione è sta¬ 
te» ^"riamente. la più dannosa 
specie per le bellissime antr.r»’ 
istoriate ed i vasi, più che per 
ì candelabri c lagrimari in ala¬ 
bastro. 

La scoperta del trafugamene 
delle tombe, avvenne nella se¬ 
guente maniera: già si era avuto 
sentore di qualcosa, sicché la 
sorveglianza era stata aumenta¬ 
ta. Il prof. Bonazza. che . Icuni 
giorni fa stava controllando con 
un cannocchiale la valle Riho, 
vide due barche eoo sei indivi¬ 
dui intenti a caricare qualcosa. 

cerco di raggiungerli con 
un'altra barca, ma dato ii oa-- 
consente che faticosamente io 
sissimo livello d'acqua Jze non 
accesso alla zona, compì un’ac¬ 
curata ispezione e constatò il 
saccheggio di circa cento tombe 
che s’allineano per un paio di 
chilometri in un fronte di circa 
sei-ottocento metri. 


Secondo il parere degli ar¬ 
cheologi l’area sepolcrale, motto 


proba bilmenae, apparterreboe 
alla ricca città di Spina di '•ui 
parlano anche Plinio e S tra bo¬ 
ne e che certamente era costrui¬ 
ta nei pressi o su terra ferma o 
su palafitte. 


Foglie antichissime 
trovale in Giappone 


TOKYO. 27 - La società pa¬ 
leontologica giapponese be co¬ 
municato che nel Giappone cen- 


NAPOLL 27 — Un pulcino al 

quattro zampe è nato in una jtrale sono state trovate due fo- 
fsttorta ai Sen Giuseppa Vesu- «glie dt loto pietnficaie, che rifa¬ 
ttane. Il pulcino faceva parte Direbbero a 90-70 milioni di anni 
comitato col compito di ga- dt una nidiata dt 14 uova ria 















r»g. 3 — « L'UNITA* • 


Martedì 2S hifllo 1953 



UN LIBR O IH MASSIM O OOKKI 

LE HE OJIV0IS1TA 


< La «reazione è quel gra- glii, fradici di pioggia, co- , 

do di tensione del Incoro del- miticiarotio a "far \edere <o- 

la memoria che esiste quati- me laxoraxnno". Come in a 

do questa true velocemente, una battaglia, si gettavano ? J jmB&mStm 

dal cnmulo delle conoscen/e sulla tolda e nella stiva del \ ' A 

r. delle impressioni, quei fat- barcone arenato, con grida, ' * t ‘ ^ 

ti, quei quadri, quei partivo- urla, csclama/ioni. Attorno u ■>, 

lari che sono più caratteri- ine volarono, leggeri come cu- Cf£|jB|^^B|r 

Mici ed impressionanti e le svini di piume, succhi di ri- ' 

riveste delle purolc più pie- so, balle di uva passila, di |jìl09|^^^Bp 

rise, più chiare, più compre»- cuoio, di karakul; figure tur- , 

sibili?. Questa citazione divelliate torre vano, incitandosi 

prendiamo dui « rupporto ? di con grida, rischi c forti in- 

Gorki sulla letteratura al con- giurie. Eia difficile credere 

gresso degli scrittori sovieti- che gli stessi uomini pesanti 

ci (Stato Operaio, 1034) può e tetri, i quuli fino u poco * V;^ 

aprire il discorsi) sul libro (*) prima si eruuo lamentati del- ^B ^ght 

die, dopo Ylnfanzin (1913) eia sdii, della pioggia e del M# «' - - ' - 

Fra la gente (1914). completa freddo, lavorassero con tanta iBx v 

la sua opera autobiografica, allegria, sveltezza e agilità. I a . ,ìg35 1t4 t & - •••* W$$§■'• 

Anche Le mie Università pioggia ducano più fitta, più • - - 

sono nate, iufutti, « ri\estite » fredda, il sento piu forte; ' - 

di « parole, precise, chiare, lacerava i camiciotti. ne ro- T^ * 

iomprensihili >; sono nate mi- vesciaxn i lembi sulle teste, 3B|B - '•/_ , 

di'esse dal «cumulo delle co- denudando le pniue. Nell’u- ffljmM' ■< -• „ ' ? 

noscen/e e delle impressioni •>, mida oscurità, alla delude In- |^BL' *> ^ ^ 

da ipielln realtà, iiisoiiimu, x‘* di sim fumili, sì agitavano fiiaZj < - , , 

tiuiniia, concreta, in s\ilup- nere figure die calpestìi)ano 

po, alla cui luce lo scrittore co» tonfi sordi la toldu del - 

tamaro >. fin dal suo pri- barcone. Questi uomini !n\o- I. ' ‘ s y \ 

ino racconto, itakar Citulra rasano come se fossero nffa- ^ 

( 1 SU), riscopriva l’iiomo por- mali di lavoro, come se so- BBBWBMBB 
tandolo, con tutta la sua vita giunsero da un pezzo la gioia 

misera ed oppressa, al centro di lanciare da una ninno al- F Maresa, che qi 

dell arte. 1 altra bulle di sessnnta chili, . „ lt . 

Con Le mie Università sia- di correre con succhi carichi PP5S ° to par,p * n Knt,rl 

mo in piena autobiografia, 'Olila schiena. Lavoravano gio- raggio» ài Bertolt Brc 

abbiamo detto; ma quale e- enndo. con l’allegra passione una serie di rappreseli 

sciupio di racconto nutobio- dei bambini, con l ebbra gjoia j n Sicilia. NclLi prossin 

grafico miche per la nostra d* lavorare, di cui solo l’nb- in ottollre t0n mo iu p 

moderila narrativa rosi nx- di una donna e piu ciluliettu in 

Mvzn m compiueimenli. cosi uoue >. 

\data di nostalgia o tentata II lux oro - sembra ìipelerc c C.iiiliettu » di Shake 
dmrli immiti! Gorki <on le stesse parole ,,, 

Qui. il passato colila solo pronunciate al rapporto sui- 
pcrc li è è riguardato ionie «» letteratura -- edere es- IT 'VAT'iR’ft 

me storia; storia di m> tra v ere «eroe ioudnnientale dei 

la gente', ma al solo scopo nostri libri > e lo «dobbiamo 

di scorgere e seguire lo sci- imparare a coiisidernre come 

lupfio, le contruddi/ioni e gli ,,nu creazione >. IMI 

aspetti di una realtà in ino- 1/ \ero. «[/ottimismo della (.^B /B AA 
vimento, di cui tunto lo scrit- volontà? tempra quell’acciaio K II Kl K U 
torc quanto i suoi personaggi clic è ruotilo, gli insegnu che flR | t tm 

prendono sempre più chiara «l’essenziale nella vita è al- 
coscienza. lontanarsi sempre più dalla 

« Immaginare — leggiamo bestia >. Come, del resto, ux- _ ^ ^ 

ancora nel suddetto rappor- xìene, per Romns/ il teliate ri- —I M ^*^ 

to — vuol dire estrarre dal volu/ionurio del xilluggio di B B MM I I SW 

complesso dei dati reali il Krasdinovo clic sa fursi uscol- W Vl*W 
senso fondamentale che essi tare dai contadini, li sa ca- 

hiinno e concretizzarlo in una pire, sa dar loro fiduciu nella - 

immagine. Onesto è il proees- lotta, nella necessità ili orga- ■ t( • 

su del realismo». Processo, nizzardi. A (JII1Z,, ili: 

appunto, elie Gorki (oinpirà Romas. inguauiato nella sua ■ fi/»a»AA*ì I 

a pieno nella Madre. casneen ili pelle di diavolo. I Istilli « 

\fa finche in questo diario co | slIO largo petto, la sua -- 

tutto è limpido, fedele alla barba bionda. In sua cnlmn jj G su u 0 y (, occhi tm 
realtà, senza che mai questa „ f j inflessibile tenacia, la sua piovano di imbecillita: 
rimanga cronuca; un diariolumanitù e comprensione, è il saprei infatti definire 
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La Dace lorna in Corea 


[ 


(’ontimiatio a persemi e p:e«- ^ 
j s rA"oeiaz>(>*ie p *r ia D.fe- 
y 'd della Scuola uaz’ontilc. dn j^ì 

’a \ pai te di per.s-oiinlità delia cui- ™ 
tura e rt in.'Cgtuint. il* U»* ^ 
* ' y * scuote ogni otdaie e grado, B 

•h n ' tintinna di udesio* » ..Ila tti ,> 

S tFi clii .,1 azione pu*'e:ua*j in» 
ftéi ka*’ U -carsi al Pu lam.-Mt<» ’O; 
.'in pU urge-.*. |)iul)k"ui del 'ffi 
l.i .ventila Coni t note, tjue 
.sta dk‘hiara/i me, proinii.wa da f 
pei'onalità qual Gnb*i*le P<>- 
» pe. E-licito Ci dignola. Nor- 

beilo Babbo, Antonio Banfi. 
Mai.o Fub-ni. Aitino Carlo ¥ 
Jcniolo, A-igclu Moiiteve'di, At 
Galx’ano Della Volile. Itaffae- B 
05 le Pett;i7Zonl, Natalino Sapp- * 

. gao, Diego Valeri ivi altri, 

| - ’ t chiede l’accantonamento della 

f ’s riforma •• (lonella e ’ elabo- 
•*' ' t «-iizionc tli un oigan-io pro- 
» ‘ granulia c i .s.in.iiiie-ito (iella 

‘ , '■cuoia nazionale elio yesedaj 

’t ”i pruno luogo 1 sptii/>one del 
j I ' * co r ' > eletnentll e f> mn’eto io 

! tutte le loctlMfi e la Ugola- 
< inentii/ione della patita con- 
4 . v cev ,i in questi a*i*ii con or- £j 
r ces» sa larghezza alle 'cuole B 
tu sate. con gì use da*.no per B 
* w », la .st uoia pubbbea jm 

Fra le ultime aties ,*n o"r- 
venute. figurano quella dei B| 
sur- professori Piero Calainandiei, B 
, (j Altlo Capitini. Giulio Supino, B 
Mario Casagrnnde, Vd > Fazio fl 
rni m. AUmayer, HaniK*cÌo Bianchi H 
Htlc » Bandinelli, Gtncomo Prampo* B 
[zicrà 1 nt, Ludovico Geymonat. Do- H 
sucri nienico Demarco. Ugo Cronitn. H 
Annibale Tfma, Delio Cantano- I 
omeo fl> stililo Lozza. Renato Cae- m 
ture » cioppoP, Cleto Carbonara 







x-y. 

Jl 

&T: 


Franca IStares.i, clic quest'anno Ita interpretato con suc¬ 
cesso la parte tli Knttrin la muta nel dramma « Madre Co¬ 
raggio » di Itertolt Brecht parteciperà, in questi giorni a 
una serie di rappresentazioni della « Ifigenia In Aulltlc » 
in Sicilia. Nello, prossimo stagione teatrale, che si inizierà 
in ottobre ton molta probabilità franca Marena indosserà 
le vesti di Giulietta in una nuosa edizione del « Romeo 
c Giulietta » tli Shakespeare, per li «Teatro popolare» 
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IL VADEMECUM DELL’IMBECILLITÀ DI MC CARTE!Y 

Un ridicolo opuscolo 

delta " Voce dell’ America „ 

1 “quiz,, un tifoni u n isti - Lo definizioni esilaranti del proie*sor Bell 
La ricetta numero ottantanove - Ogni anierirano deve lare la spia 

fio -sotto oli occhi tm cum-ipt che corrono, si sarebbe risofnaca, e la quarantauovc'ima). < he Ito sotto mano, mirano 

-- I* . _ _. • I t * .lt.. i .. t !.. • , I li f .... ! .V ..1 


lutto e limpido, fedele alla barba bionda. In sua cnlmn fi G sotto yli occhi tm cum- p t che corrono, si sarebbe riso naca, e la quarantaiioncsinia). < he ho sotto mano, mirano 
realtà, senza che mai questui»,! inflessibile tenacia, la sua pionario di imbecillita: non assai volentieri sulla stupi- • Chi diventa piu facilmente "ad impossessarsi del governo 

rimanga cronuca; un diario umanità o comprensione, è il saprei infatti definire altri~ dità dei dirigenti americani comunista? ». americano con qualsiasi mez~ 

fatto di pagine limpide, co- per-onaggio clic si staglia con menti gli opuscoletti di prò- Come ho detto però gli opu- Risposta; « La f orza reale ^o”. essi — e sempre detto 

lorite, dove ad ogni svolta — più xigore nel diario, l'uomo pagando editi dalla "Voce del- scoli non sono stati diffusi q c j comuniSmo risiede negli nelle pubblicazioni surrifen- 

anche nelle parti più minute, die Gorki incontrerà poco do- l’America” e dal comando nelle lingue europee. Anzi, ambienti delle professioni li- te — si vergognano di .essere 

nei personaggi più marginali, p „ a \er tentato di suicidarsi, americano in Germania, opu- sono stati tolti dalla circola- beruli: professori, poeti, scrii- comunisti e si vergognano 

gli elementi, cioè, più appn- anche Romas non è nè il scoletti dedicati al 'comuni- rione anche gli opuscoletti in tori, responsabili sindacati, degli scopi del comuniSmo: 
renternente monotoni. — ri- protagonista nè l’eroe; è par- sino”, alla sua sostanza, al lingua inglese inviati in Eli- medici, avvocati, editori, uo- per cui t comunisti, come i 

conosci il fiato e la forza del (e di quel-tutto che è la seno- suo metodo, all’attività dei ropa per i soldati americani, mini d’affari e persino tra i camaleonti, si ' mimetizzano” 

grande scrittore. la, < lunivcrsità ? della vitiu suo * membri, alle caratteri- Gli unici ad avere tl privile- milionari ». in associazioni di vario tipo 

Le Unioersità di Gorki so- 1/ uno dei tanti il cui sigili- stichc mentali e fisiche dei gio di poter comperare, nj Tralasciamo la sciocchezza e che vengono definite ”,front 

no la vita eli nomini le Io- ficato individuale si fonde in comunisti, allo scopo ultimo misero prezzo di J0 cents, p » c / nss ,/ì c(lrc \ dirigenti sin- organizations . Un cittadino 

no T" 1 . 1 " ’ ! ' Ilio Llu» del comuniSmo, il tutto e con- opuscoletti vi questione sono ... ' . » l)rofes « ioni n- americano che venga indivi- 


bicnti populisti, la strada* il sa noi < diario > come gli a«~ Questi opuscoli sul "comuni- Ed ceco di clic si tratta . Il 

r *1 *11_• J: f- 4*1 < n mi /liti! fT MttlA r . . . . « » . » 


nelle intensioni dei compila-] camenic ” comunista e pcmrtl 


appartenenti aue «iTer^e ca- v.ie m iairc™ « a««u, iuu americani, bombardata quo- P‘T 5SO c l’Italia è un paese formida- nere, come scrive la "United 

frgorie sociali; sono la Rus- la speranza di frequentarti tidianamente da una pubbli- diecine e centinaia di nulto- ^Rc.- pensate che il PCI ha States News World and Re¬ 
sta oppressa dì quegli anni 1 JJnixcrMia (cosi inizia il c j ( g assordante per ogni sorta m uomini, e liquidata con racco i( 0 se i milioni e passa pori", ad associazioni che si 

in cui il proletariato era an- diano), doxrà mxece provare merce buona o cattiva, ha queste parole testuali. ( j- ro{ j c c j, e j n £fj questi voli propongano tmn dei due se- 

cora in formazione. Ma prò- tutti ì mestieri^ più grarosi una mentalità un po’ pigra « Domanda N. 1. «Cosa «f il sono costituiti da avvocati, guaiti obiettivi: 

prio alla scuola di queste per guadagnarsi la \ita; ed per rendere più attraenti « comuniSmo? •> medici, professori, poeti, combattere ner la noce 


i ui ino i iiuuiu /, compri iiiit/i ci ' *• ’ZM •••« - *• «-«•-•'/' — 4, * v,,,v * — v --1»’' ,- _ . y 4„i!* nun t' R'ii uiu utuv. iji.n/yiiu mirili fkrn in ori tn 

e sentirà «per la prima \-oI- straforo" su un battello per Atlantico) oppure sotto forma - er lido o anche spiegare perche gli ? l0 ni sortali” 

fa l'eroica poesia del laxoro». passeggeri : là trovammo la- di "domanda e risposta . ™ a ’ ^ AlltmSS operai Sfuggono dal "comu- ~ 

r. siamo di fronte alle più 'oro sii un barcone e dopo Di questi opuscoli n* sono direttore t-eorge Alt n e chc ilivece attirn c „- Losa dire . 


ilmifflioramento delle condi¬ 


ta dire ? r No commenti ’. 

belle pagine del libro. < An- sette giorni giungemmo quasi stati pubblicati in America * a st( ! ti "comunisti” loro che si dicano alle "atti- Gl .\ adoratori nostrani del- 

nottuxa. II eielo pluinlieo e sei^a incidenti alle rive del finora una diecina, tutti de- * vo lerano governare vità libcr(lli "■ La risposta a ^ ninr ^” , °" II XlorrfÌtÌ dada 

fradicio, oscurandosi, calava Caspio e ci unimmo ad un dicati al comuniSmo. Pecca- f( mo , ^o) Alessandro questo lancinante cd ungo- ^ ; cittadilv 

,„l fiume. I «aricaiori bron- pigolo arW di p«-atori nel ,o che Cu/ficio della .guerra c "a»n C«1rc ! Carta »"»■'» »“™'» ■>“ ’ a ‘"J!te„t p e r .eombM.er. H 

(alavano c imprecavano, ma- ra*no «miro calmucco di * ““* Cr, Ma ""“- «"Pf 1 ™'"- ««'"• . •' comuniSmo ». Eccolo puoi» 

ledicendo la pioggia, i ven- _ . * . , .. , auida deli’ei- Cavo dei servi- L.a definizione di ”comuni - ' ;1 ricetta come è stampata in 

to. la vita; si trascinavano Come in anaci • - d la- 0 U l ^dellexC^aa*ent ^ .. m q rf . prQ _ . v risposta alla domanda N. 80 

pigramente sulla tolda, ccr- Toro —- si aprono e m ehm- -.«segreti americani generate addirittura spai- del citato onuscoletto: 


pigramente sulla toma, ccr- '«ru —- aprono e m cnm- -* -T -: fessionalc e addirittura spas- 

cando di ripararsi dal freddo dono, dunque, le « universi- Donovan. nou abbia ritenuto soga ^ c j ie ,-j cacciatore 
• dall’nmidifà. tà > di Gorki. opportuno di pubblicare gli di str ' C(lhe yj ac Carthy ha bi- 

fanali! Forza ragaz- ANTONIO MEOCCI opuscoletti nelle vane lingue sogno dl trovare *’comunisti” 

zi, fate vedere come laxoratc!_ dell’Europa occidentale: gli ad ogni pie sospinto e la 

Senza imbrogli, figlioli! Con • MASSIMO GOHKI- le znle cur °P e « avrebbero avuto un ” Voce del!America ” gli for- 
Dio, cominciate!”. Univenità, edizioni di «Cultura supplemento umoristico di in- nisce la ricetta infallibile: 

«E gli uomini pe»anti, pi-Sociale», lire 400. dubbia efficacia e, dati i tem- Domanda (che, per la ero- 

II, fih GAZZETTINO CUIiTCRALE 
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americani per » combattere il 
comuniSmo ». Eccola questa 
ricetta come è stampata in 
risposta alla domanda N. 80 
del citato opuscoletto: 

"Si combatte il comuniSmo 
con la denuncia dei suoi 
membri alla polizia e con la 
persecuzione giudiziaria”. 


j Simptar* 



sy 


Un’opera «U Burckhardt ■ 

t Ci una mierprtlazione J 


Pfister e Paoli no M ingozzi ni. 
di uno dei volumi più noti 


del Rinascimento — xriteiaì del Burckhardt, il Cicerone va per non perdere lavorando 


In una terra u. c-it arche il temente torma.e si unu>ce evi- 
più sp.antato r.n. ,;ticcio ozia- dente .o siorzo di aggiungere 


* > 


Gramsci — e della vita mo- (1231 pagine con indici, 239 
derna che mene attribuita al- illustrazioni). Questo volume. 
l'Italia (come se }osse naia sotto -(apparenza bonaria ai 


(1231 pagine con indici, 239 la caratteristica precipua dei- 
illustrazioni). Questo volume. la sua nohi.tà o.v* i non far 


originariamente e nei fatti ut 
Italia), ma non è che l'inter- 


una guida per il turista e sot¬ 
to la veste innocente e filalo- 


prelazione di un libro tede-l gicamente superata di raccolta! 


la sua nohi.tà c.i* i non far 
nulla, cot.c ada.ee a un 
hidalgo (cne vuol dire figlio di 
qualcuno), e in cui esisterà 
un governo capare c ordinatei 


co suiritaha ». Quel «tibrol di appunti di maggio (è dj dl punto in bian-'o : n-o delta 


tedesco » era la Civiltà dei Ri¬ 
nascimento in Ita.ia di Jacr.po 
Burckhardt, suzzerò tedesco. 


fruito di una vis,ta quanto 
mm accurata e appassionata 
compiuta dal Burckhardt m 


pamioca e de: t-.corro e un 
popolo capace di a- m-arre* 


qualche nesso sia pure per 
cenni fugaci con la storia ge¬ 
nerale di quegl, anni. li pro- 
b.ema tìel.a personalità di Boc¬ 
cioni e il problema dei Futu¬ 
rismo ma c anche e appunto 
per questo il problema del rap¬ 
porto ie'.l arte contemporanea 
italiana con ; arte europea e 
r: ondia'.e Partico arrrente m- 


zione In nome d**: r.’.orr.o aliai tcressante e motiio os utllei 


professore di storia netri/ni-j Italia tra il 1853 c il 1834) na -{ cappa e ai sombrero fra evrj discussione c ta t«i dc..*»f-ar 


discussione c ‘à 'tATee' -»^- U famigerato Me Cartl.i j raccogliere personalmente e 
sconco la qua c r » *.e uuz „ „ „ , ì^on cura dati su chiunque 

opere di Boccioni * contenuta P r °L Bell dalle profonde lo- egli sospetti di tendenze co¬ 
li-.* s indicamo: * » cr.e -.ae a nosceu - c della psicologia u- muniste... Ogni soldato, come 
-icor.egarie c-»r. r po-'crrore m o n o ; I comunisti (ossia av - ogni onesto cittadino statn- 
movimento rinnovatore di vocati, medici, industriali e nitense, deve segnalare tutti 
- corrente » ( milionari, ecc.) sono attirati j casi evidenti di slealtà (di- 

Msmgrwhm sm Cosmi Tmrm verso U comuniSmo affer- slogaltq - reato che cade sot- 

.Vberto Ncppi r.., pubblicato ma Bell — dal mito sedu- to la legge McCorran e che 
i tipi celi fdìtort Gwtàici cente della salvezza, dell tifila— nTevede tìcih* QYtiizi. nrf rolofo 
0 ; m : ,.vo »r. ni,, pvr mezzo della rìbeKio- cj'non S.CK7 

- ^ ne f d a C ?r usa , della loTO SO °~ "'Me del governo) o di atti 
^ r,« a ; ge / ne alla lea ,° e n mt * tert °?, a sovversivi alle autorità com- 

™o?e n^T-t-Tè^n»? «lì* ed imperativa della stona”: petenti. L’autorità competente 
muove preve e..tem.en e su. Questo Bell passa negli Der un soldato è il tuo co- 

ulano delta fivioeii lorrr.a » e c,n.:,: __ j .. e er un sviatili/ e « tuo lo 


, 11 E. se ciò non bastasse a 
Y {scuotere la fiducia nella ”de- 
T ! mocrazia americana’, ecco 
j quanto, sempre sullo stesso 
ì tema, consiglia di fare una 
■1 analoga pubblicazione (’ Troop 
md ) Information * Education Bui- 
i letm”), edita dal comando 
| militare americano in Ger- 
jaftll i ,nania - Nel N. 18. Voi. V, 
fpljB 'questo ’Bulletin”, sotto il ti- 
"£/%B i to ^° «hdicatiuo di "ffoic to 
^^^B ; combat thè comunists” (Co- 
k I me combattere i comunisti), 
. scrive testualmente: 

BBi • Ogni singolo soldato ha 
il dovere di vigilare in modo 
particolare sull’attività comu- 
nisfa: questo non significa 
ì che oqni soldato debba aulo- 
k’«/r"ì maticamente arruolarsi nei 
B - veruizi addetti al controspio- 
n aggio: questo significa sol- 
tanto che ogni soldato deve 


WTtità di Basilea intorno alla 
meta dell Ottocento c costitui- 
■ v va per Gramsci una dette due 
‘ interpretazioni tipiche (l altra 
era costituita dalla Storia dei- 


vxmde innaffi una critica a/- dentemente perchè co -appiè-j secondo la qua c r* le u l.-z 
carata a ogni elemento baro-- sentava una rivinci*» g*\ o 'r* 5 "! opere di Boccioni * contenuta 
co anticlass-.co. accademico Tito naziona.e ne a *..*ta w i una « indica/.o: *■ » cr.e va e a 


f'batfi citare U modo con cui 
tratta 1 allegnrismo del Remi¬ 


la Letteratura Italiana del Del ni) e una potenza di anaftsil 


rito nanona.e ne a '..'la -o-i 
Ciaie) e cosi v.a sino a e nror- 
te. legga il volume di Ar.’or.t- [ 
na Vallentin. sp.endida.Tr.er.'eI 


Sanctts) del fenomeno sformo che hanno dato al volume fa -1 pubblicato da Einaudi con do- 


del nostro Rinascimento. 


ma pari al volume scritto dal- j 


•mentre, sottolineava Gramsci, lautore sulla Civiltà del R%- tato « T, Romanzo 

il giudizio del De Sonetti sul nascimento. Indichiamo dun- (pp 4C9 72 r.ìus’ 

Rinascimento è largamente ne- que ropera non tanto come nero e 8 a colori) 

gotico soprattutto in conside- una guida turistica per le va- Un libre tm Buccinai 


vizia dl flustraziom e intito¬ 
lato « I. Romanzo dl Gota » 
(pp 409 72 t'.ìustrazionl in 

nero e 8 a colori) 


razione dei tuoi riflessi sulfa carne, ma soprattutto come vn 


Più sottili probrem.i Ci cntl-l 


blcml «orici di primaria tm- poca rea propone invece i: Jol- plano deila digest : ormate e Stati Uniti per essere uno de PCr !" *°..° 

portanza evi abbino acce a- to scritto di G r \rgan su r.on bisognerà chiederle un niaooiori c^Lritori dJìln fi- mnndo mi,,farc ' 


società nazionale italiana, il oggetto di riflessione sut prò- a « di storta deP.'arre conten- 

gturftzio del Burckhardt e tar- blcml storici di primaria tm- porar.ea propone invece i: foi- 

gemente positivo e tende a portanza evi abbiamo acccn- *o «ermo di r» r Xrgan su 

mettere in luce il rotore che nato rmberto Bore*ori preposto al¬ 
esso ebbe di forza liberatrice e. m. la raccoìtA di dati e a l anto’.o- 

della personalità umana, co- IJ rwmmza di Cmjm già di «criri (curata da M 

me si vede il problema non e' Chi vog.la invece ripercoT- Caivesi) di qtie-to artista re’ 
da poco e pertanto non è dal rere m termini vivi come m 
poco U problema analogo chel un romanzo !m vita dl un 



T.on ni-ozi.tTa c..ieoerie un| ma gg, or j conoscitori della fi- 
e-a-.e de. •*^ lco ^*’ r 'Uosofa marxista ed uno spe- 


Ogni americano deve farei 


la raccolta di dati e a 1 fintolo- Mentali m particolare eco- cinlisin montniii„ "t-n- ^ a spia: questa è la ricetta 

già di ®crit*i (curata da \t nomici e politico «odali, pur mun i- fQ *» Prendianui n 11 o per combattere il comuniSmo. 
Caivesi) di que-to arti«ta re util a spiegare tanti aspetti profondu™mberilli- & 0 - anch t e se . n0n d ? tUtt °\ 


volume puhh icBto da’.redttore di ur.a scuoia artistica come 


ne consegue per quanto ri- grande artista rivoluzionarlo e 
guarda le arti figurative e chc apprendere come compisse i 


la casa editrice Sansoni ha 
risuscitato pubblicando la tra¬ 


ilo romanzo ia vita dl un De Luca in occasione de. a re- quella fe 

grande artista rivoluzionarlo e trospetttva allestita nei pa’az- cento Va 

apprendere come compisse i zo de’.te Esposizioni presso la equilibrio 

™** « Mostra deirAr» nella Tita descritti 

del MezrogiornocAc. » Net sag- cui I'aut« 


ta ed andiamo avanti. 


primi paaat della, sua educarlo - 1 
ne nell ambiente untuoao e 


«azione, dovuta • Federico] ipocrita di «erti Padri Zcaiopl.i gio detl’Argapg. 


» Ne! sag-f cui l'autore 
lisi atret-1 argamento. 


rao.a artistica come . d |l J ava „,i democratico, e per lo me- 

queìla ferrarese dei Quattro* ^ jaanaxamo avanti. no pro/ondamenfe americano. 

segnalato tuttavia lo ^O^sce tn ww Americano al |a MacCanhy, il 

e nel iimm sopra tesi speciale arca l *tt*vUa ’ sangui „ ario imbecille” come 
la comp.utez» con dei comunisti, fermo reslan- ,,, rtohnitn r Mn n-.j 
ire ha arrron'Aio lo do che * comunisti, coine i lhaa finito Jeon Paul Sartre. 


detto in uno degli opuscoU 


lori alle ore 14 (orti italiana) le operazioni militari si sono concluse 
sul fronte coreano. Selle città devastate dagli aggressori americani 
torna la pace . Ecco alcune immagini di soldati e di bimbi , i quali 
con abnegazione e coraggio hanno resistito aWinvasore statunitense 
e alle sue criminali insidie , quali il napalm e la guerra batteriologica. 
Dall'alto iu basso: un gruppo di volontari cinesi fa un po * di musica 
in un ospedale: pionieri danzano un ballo che s’intitola: «z Amicizia 
tra i popoli russi, cinesi e coreani ;>; in un asilo alcuni bimbi suo¬ 
nano al pianoforte rinno nazionale; in una scuola sotterranea un 
gruppo di scolari si addestra al volo a vela. Queste foto mostrano 
con grande evidenza con quale serenità i soldati e i himkL della 
martoriata nazione abbiano atteso f 
chiesto dalle nazioni paci 
imperialis 
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gronde discorso di Togliatti 


^ (Continuazione dalla 1., pagina) 

k . ze dovrebbe derivare dail'ap- 
’ pòrto al proprio partito, a lui, 
a determinate sue proposte o 
. a certi aspetti della sua poli¬ 
tica, dal partito monarchico, 
il quale, per definizione stes¬ 
sa, si colloca non dico al di 
fuori, ma contro Pordinn- 
mento costituzionale del no¬ 
stro Stato. 

>!^Voci a destra: No! No! 

* r «TOGLIATTI — 11 nostro 
t Imto è uno Stato repubbli- 
Éypmo, ed io non credo che voi 
^Mute monarchici per altra co¬ 
sa che non sia quella di pre¬ 
parare un rovesciamento del 
rogime repubblicano e il ri¬ 
torno all’ordinamento monar¬ 
chico. 

LUCIFERO — Riforme co¬ 
stituzionali! 

TOGLIATTI — Perletta- 
mente. Ma per questo io di¬ 
co che Un Presidente del 
Consiglio della Repubblica 
non può dichiarare che fra le 
proprie maggioranze di ri¬ 
cambio, prevede una maggio¬ 
ranza la quale possa essere 
formata da una parte con lo 
? 4 >porto di voti che avrebbe¬ 
ro come condizione la prepa¬ 
razione di un più o meno lon¬ 
tano rivolgimento del nostro 
attuale ordinamento costitu¬ 
zionale. (Commenti a destra). 

La vera questione è che lo 
stesso onorevole De Gaspori 
si ò troppo abituato a lavo¬ 
rare sul dato immutabile di 
una maggioranza assoluta 
mefla Camera dei deputati. 
Egli si è troppo abituato a 
precostituire le maggioranze 
al di fuori dell’Assemblea 
parlamentare, come avvenne 
l’anno passato, per esempio, 
nei mesi di estate, per la leg¬ 
ge elettorale maggioritaria, e 
tutto il Parlamento soffri di 
quello che venne fatto allora 
dall’onorevole De Gaspori 
violando le corrette norme di 
funzionnmento d e I nostro 
Parlamento. 

Confronto onesto 

Oggi dopo unu consultazio¬ 
ne del paese, nel momento 
in cui gravi problemi incom¬ 
bono turinterno e sull’arena 
internazionule, una maggio¬ 
ranza può costituirsi soltanto 
attraverso il confronto one¬ 
sto, obiettivo dei programmi 
dei slnfeòli partiti e attraver¬ 
so laymcerca di una linea 

J omwife che dia una soluzione 
Irrteno alle più gravi delle 
fuestiòni che stanno davanti 

i tutti. 

« * « * 


Nella sua dichiarazione 
programmatica il Presidente 
del Consiglio ha credulo di 
poter superare questa que¬ 
stione e toglierla persino, di¬ 
rei, $alla scena del dibattito, 
dichiarando che la situazio¬ 
ne oggettiva non è cambiata. 
Ma Jphe cosa è la situazione 
oggfltiva? E’ vero, non è 
scoppiata uno guerra, non ò 
scoppiata ancora una profon¬ 
da crisi economica, non sono 
in corso movimenti di masse 
i quali rompano In legalità 
dell’ordinamento dello Stato. 
Tutto questo è vero, ma la 
situazione oggettiva è un'al¬ 
tra cosa, o almeno deve es¬ 
sere-ain’ajtra cosa per l’uomo 
di Statò* di -governo attento 
e respons ibile. La situazione 
oggettiva risulta da un com¬ 
plesso di fattori che sono in 
continuo sviluppo, alle volte 
graduale, alle volte attraver¬ 
so salti e rotture. E’ uomo di 
Stato e uomo di governo ca¬ 
pace colui che sa cogliere il 
momento preciso di questo 
sviluppo e ad esso adattare! 
un’azione. La situazione di 
oggi non è quella di un anno 
fa, nè all’interno nè interna¬ 
zionalmente. Non solo, ma se 
noi prendiamo a esaminare la 
situazione che l’onorevole De 
Gasperi ebbe davanti a sè da 
quando è alla testa del gover¬ 
no italiano, direi che ogni 
anno la situazione è cambia¬ 
la. Vi fu, nel 1947, la euforìa 
degli aiuti americani, presto 
scomparsa lasciando tracce 
amare. Vi fu, nel 1948, la eu¬ 
foria della vittoria schiac¬ 
ciante della democrazia cri¬ 
stiana e del tentativo di por¬ 
re al di fuori della legalità 
il partito comunista, severa¬ 
mente colpendolo con misure 
di persecuzione e di repres-i 
siòne'illegìttime. Poi vi furo¬ 
no i gravi fatti della fine del 
1948 e del 1949 che indusse¬ 
ro a parlare della necessità di 
un nuovo tempo di sviluppo 
dell’azione governativa, ma 
poco di nuovo e poco di buo¬ 
no ne venne fuori. Nel 1950 
scoppiò la guerra di Corea, 
della quale si tentò, ma in¬ 
vano, di derivare per il no¬ 
stro paese, una formula che 
servisse per mettere al ban¬ 
do le grandi organizzazioni 
politiche e sindacali dei la¬ 
voratori e creare, quindi, una 
situazione di tipo fascfsta, 

/ problemi fondamentali 

In sostanza la sola cosa che 
non è cambiata in tutti que¬ 
sti anni è il fatto che l’ono¬ 
revole De Gasoeri è sempre 
stato lui alla Presidenza del 
Consiglio, ma non mi pare 
che questo basti a caratteriz¬ 
zare una situazione oggettiva. 

Nel momento attuale stan¬ 
no davanti a noi e attirano 
la nostra attenzione perlome¬ 
no alcuni problemi fonda- 
mentali da cui sta maturan¬ 
do, e nell’ordine delle cose e 
nell’ordine delle coscienze e 
delle volontà, una situazione 
profondamente diversa da 
quella che esisteva prima del] 
voto del 7 giugno. 

In ques to or dine di idee, i 
punti su ^teaidero attirare 
l'attenzio^^^^Bteamer a so- 


deguatezza del tenore di vita 
della maggior parte dei lavo¬ 
ratori italiani; unu grave si¬ 
tuazione che matura nelle 
fabbriche, per quanto riguar¬ 
da i rapporti di salario e per 
quanto riguarda i rapporti 
tra il padronato e le mae- 
bttnn ze; 11 maturare di una 
situazione altrettanto c forse 
più grave ancora nelle cam¬ 
pagne e. in particolare, nel 
Mezzogiorno; ultimo elemen¬ 
to, inline, una crisi evidente 
del nostro ordinamento lega¬ 
le, cioè dei rapporti tra i cit¬ 
tadini e Io Stato in tutto 
quello che è l’ambito dei di¬ 
ritti garantiti dalla Costitu¬ 
zione. (Applausi a sinistra). 
Permettetemi di consacrare 
brevi considerazioni a cia¬ 
scuno di questi elementi. 

L’un, De Gasperi ha detto 
die, in base a studi fatti da 
detei minuti organismi, che 
egli non ha meglio precisato, 
pi evede, nei prossimi cinque 
anni, un aumento della pro¬ 
duzione industrialo italiana 
del 40°/* e della produzione 
ugrariu del 15%. Chi abbia 
elaborato questi dati, sopra 
quali basi concrete di previ¬ 
sione si sla giunti a queste 
cifre noi non sappiamo e non 
sapremo. Ci si trova quindi 
subito di fronte a una pro¬ 
fonda contraddizione che toc¬ 
ca la impostazione generale 
della politica del partito' di 
maggioranza. Q si accetta il 
principio di una certa piani¬ 
ficazione dell’economia e in 
questo caso se ne devono ac¬ 
cettale tutte lo conseguenze 
e il principio deve essere ap¬ 
plicato in un modo serio, 
cieando gli istituti all’uopo 
adulti, facendoli funzionare e 
informando il paese dello svi¬ 
luppo delle cose in modo da 
mettere tutti i cittadini, e in 
modo particolare i lavoratori, 
in condizione di poter giudi¬ 
care e dare il loro contri¬ 
buto, oppure si rinuncia a 
una pianificazione qualsiasi.! 
Buttare là una slmile cifra 
senza che esista una minima 
parte di ciò che ho indicato 
come necessario fondamento 
di essa, francamente non è 
serio. La realtà, purtsoppo, e 
ben diversa. La realtà è che 
ci troviamo di fronte, e que¬ 
sto è forse il fatto economico 
di più grave peso che sta da¬ 
vanti a noi, a una decadenza 
palese dell’industria italiana 
e quindi di tutta la nostra 
vita economica. Guardiamo le 
cifre. Esse non sono nostre, 
ma di istituti statistici nazio¬ 
nali e internazionali. Dal 
1937-39 al 1951 In Italia l’oc¬ 
cupazione industriale è dimi¬ 
nuita del 2 , 2 %, mentre la po¬ 
polazione, nello stesso perio¬ 
do, è aumentata del 6 , 8 %. Ac¬ 
ciocché le cose risultino più 
chiaie, sarà bene ricorrere a 
un confronto mettendo ac¬ 
canto alle cifre che ho letto 
quelle di altri paesi europei, 
pur essi capitalistici. In Au¬ 
stria l’occupazione industriale 
è aumentata nel 1951* rispet¬ 
to al 1938, del 69%, in Olan¬ 
da del 62%, in Norvegia del 
57%, in Danimarca del 55 %, 
in Svizzera del 50%, in Fin¬ 
landia del 40%, in Svezia del 
35 %, nella Germania occi¬ 
dentale del 24%, in Inghil¬ 
terra del 20 •/«, In Francia del 
14 %. Noi abbiamo invece una 
cifra negativa e tanto più ne¬ 
gativa se la mettiamo' in rap¬ 
porto con l’aumento della po¬ 
polazione. Se prendiamo cifre 
più’recenti, se confrontiamo 
cioè indici della occupazione 
industriale di anni più vicini, 
del periodo che passa dal '48 
al ’51, il quadro è analogo ed 
6 anche qui spaventoso. Nel¬ 
la Germania occidentale, in 
questi tre ultimi anni, abbia¬ 
mo un aumento della produ¬ 
zione industriale del 24 %, in 
Austria del 22%, in Dani¬ 
marca del ■14%, in Olanda 
del 12%, in Norvegia del 9%. 
in Finlandia del 7%, in In¬ 
ghilterra del 6 %, in Francia 
del 5 %, in Svezia del 3 
In Italia abbiamo invece una 
diminuzione dell’l */*. 

Le cifre diventano poi an¬ 
cora più preoccupanti se ci 
limitiamo ad un settore del¬ 
l’industria, che è per noi il 
più importante, quello mec¬ 
canico. Vi è una caduta con¬ 
tinua del peso di questa in¬ 
dustria nel quadro generale 
della nostra attività produt¬ 
tiva. 

La percentuale del prodot¬ 
to netto dell’industria mecca¬ 
nica sul totale del prodotto 
netto industriale mentre era 
del 21 per cento nel 1938, è 
del 18,8 per cento nel 1952. 
Dato tanto più grave, questo, 
se d’altro canto si considera 
qual’è lo stato degli impiantì 
dì tutte o quasi tutte le bran¬ 
che della nostra industria. E’ 
constatazione generale che ci 
troviamo di fronte a impian¬ 
ti che debbono essere rinno¬ 
vati, che son eccessivamente 
vecchi, logori, che non resi¬ 
stono a un confronto inter¬ 
nazionale. 

Questo è oggi il problema 
più grave delFeconomia ita¬ 
liana. La nostra industria sta 
decadendo. Noi stiamo atte¬ 
nuando. in parte perdendo, la 
nostra caratteristica di gran¬ 
de paese industriale. Quali 
le cause? Lascio da parte, 
abbandono agli storici che si 
occuperanno di queste cose 
negli anni futuri le conside¬ 
razioni più generali che po¬ 
trebbero essere fatte circa la 
intenzione, che possa esserci 
in determinati gruppi delle 
nostre classi dirigemi, di di¬ 
minuire il peso della nostra 
economia industriale, perchè 
[questo significa anche dimi¬ 
nuire il peso specifico della 
classe operaia nella vita del¬ 
ia nazione. 

Non giungo a considerazio- 
natura, quantun- 

y ^ Ihg^ono av- 


consapevolmente un freno al¬ 
lo sviluppo capitalistico e ma¬ 
nifatturiero, per favorire for¬ 
me economiche più arretrate. 
Questa è stato, in sostanza, da 
noi, la politica economica 
della Controriforma. Ma que¬ 
sto è tema molto più vasto. 
Fermiamoci per ora a consi¬ 
derare che la nostra industria 
si è sviluppata tardi e che in 
una situazione economica di 
debolezza generale si sono 
troppo presto formati i nodi 
monopolistici che sono diven¬ 
tati alla fine strozzature del¬ 
lo sviluppo di tutto il nostro 
sistema industriale. Non si 
deve mai dimenticare che dal 
1925 in poi l’industria italiana 
si ò sviluppata in regime di 
soppressione di tutte le liber¬ 
tà sindacali, e in regime di 
corporativismo, cioè del pre¬ 
valere di una corruzione pa¬ 
ternalistica attraverso la qua¬ 
le l’industriale, protetto dalle 
istanze governative, riusciva 
a vivere con le commesse sta¬ 
tali. Oggi, in sostanza, siamo 
ancora a questo punto. La si¬ 
tuazione che esistette al tem¬ 
po del corporativismo fasci¬ 
sta è ancora l’ideale dell’in- 
dustrinle italiano, che è de¬ 
mocristiano oggi con lo stesso 
animo con cui ieri aderiva e 
appoggiava il partito fascista. 
Occorre uscire da questa si¬ 
tuazione; ma, per uscirne oc¬ 
corrono cose nuove. 

Le cose nuove potevano es¬ 
sere due: la libertà del movi¬ 
mento sindacale e l’attuazio¬ 
ne delle riforme scritte nel¬ 
la Costituzione repubblicana. 
Il movimento sindacale è di¬ 
venuto libero, sì; però questa 
libertà sindacale voi avete la 
intenzione di limitarla e di 
sopprimerla. Come compenso, 
inoltre, alla libertà sindacale 
che i lavoratori si sono con¬ 
quistata attraverso la lotta 
con cui hanno abbattuto il 
fascismo e respinto l’invasio¬ 
ne straniera, come compenso 
a favore degli industriali per 
la conquista della libertà sin¬ 
dacale, voi avete compieta- 
mente abbandonato la vecchia 
posizione liberale e democra¬ 
tica della neutralità e impar¬ 
zialità dello Stato c degli or¬ 
gani governativi nei conflitti 
del lavoro. Completamente la 
avete abbandonata! Non ap¬ 
pena si accenna un conflitto 
profondo del lavoro non ap¬ 
pena una grande organizza¬ 
zione sindacale, avanza, per 
esempio, una richiesta di au¬ 
mento di salario, prima an¬ 
cora che le forze si siano af¬ 
frontate non dico in una se- 
irie di scioperi, ma persino in 
ffin dibattito, interviene il 
[Presidente del Consiglio a di- 
*re che questo aumento di sa¬ 
lario non è possibile. Quanto 
più si scende, tanto più le 
cose diventano intollerabili. 
In qualsiasi conflitto del la¬ 
voro. sla esso dell’industria, 
o dell’agricoltura, alla porta 
delle officine dove gli operai 
manifestano per chiedere la¬ 
voro. sull’aia dove i contadi¬ 
ni chiedono una più equa ri¬ 
partizione del prodotto e, 
spesso, non rivendicano altro 
che l’applicazione delle leggi, 
voi trovate le fonte della po¬ 
lizia, gli uomini armati dallo 
Stato che stanno a difesa non 
dei principli sociali della Co¬ 
stituzione, ma a difesa del 
privilegio sociale, della pre¬ 
potenza, del padronato! Ecco 
la situazione in cui oggi si 
svolge la nostra vita sociale. 

Le grandi riforme 

L’altra cosa nuova erano 
le grandi riforme di struttu¬ 
ra previste dalla Costituzio¬ 
ne. Esse sono state tutte mes¬ 
se in disparte. L’orientamen¬ 
to di politica economica di 
tutti i governi che si sono 
succeduti dal 1947 in poi è 
stato determinato da un as¬ 
surdo feticismo liberista, al di 
sotto del quale, poi, esiste una 
realtà corporativa. Questa è 
la sostanza della vita econo¬ 
mica italiana al giorno d’og¬ 
gi. Nessuna lotta contro que¬ 
sti nodi monopolistici che 
strozzano lo sviluppo della 
nostra industria e di tutta la_ 
nostra economia . Nemmeno 
un accenno a quella lotta con¬ 
tro i monopoli che la nostra 
Costituzione prevede debba 
andare fino alla nazionalizza¬ 
zione. Nessun accenno all’in¬ 
troduzione di quel controllo 
democratico sulla produzione, 
che deve partire dal luogo 
di lavoro attraverso la par¬ 
tecipazione attiva di tutti gli 
elementi della produzione, 
per riuscire a conoscere, per 
lo meno, come si formi il 
profitto, e quindi sapere come 
si debba mantenere allo svi¬ 
luppo e alla distribuzione del¬ 
le ricchezze un carattere so¬ 
ciale. quale richiede la nostra 
Costituzione. Nè si tratta so¬ 
lo di leggi, che però non so¬ 
no mai state approvate. 

Sì tratta di avvicinare allo 
Stato le grandi organizzazio¬ 
ni sindacali e le grandi mas¬ 
se di lavoratori che fanno ca¬ 
po a queste organizzazioni. 
Soltanto in questo modo le 
istanze dì .riforma della strut¬ 
tura economica del nostro 
paese si potranno attuare, 
soltanto in questo modo la 
lotta contro le classi' privi¬ 
legiate potrà essere condotta 
con serietà e senza demago¬ 
gia, perchè si potrà attribuire 
ai lavoratori e alle loro or¬ 
ganizzazioni la loro respon¬ 
sabilità. renderli coscienti di 
essa, non dico renderli parte¬ 
cipi del potere (chè questo è 
problema di altra natura), 
ma per lo meno farli consa¬ 
pevoli del modo come si svi¬ 
luppano le cose economiche, 
e capaci quindi di dare un 
contributo effettivo alla tra¬ 
sformazione delle strutture 
del paese. Solo in questo mo-1 


do si possono creare condi¬ 
zioni favorevoli per quelle 
profonde riforme della nostra 
economia le quali ci devono 
consentire di superare lo sta¬ 
to di stagnazione, di crisi in¬ 
cipiente, di decadenza indu¬ 
striale e di decadenza agra¬ 
ria nel (inule oggi ci tro¬ 
viamo. 

Per quanto si riferisce al 
tenore di vita delle popola¬ 
zioni e dei lavoratori, sono 
noti a tutti i risultati delle 
grandi inchieste che sono sta¬ 
te fatte sulla disoccupazione 
e sulla miseria. 

Oramai e diventato quasi 
un luogo comune che il te¬ 
nore di esistenza della mag¬ 
gioranza degli uomini che in 
Italia vivono soltanto di la¬ 
voro è inadeguato e insop¬ 
portabile. Ma quali vie si pos¬ 
sono seguire per affrontare 
e risolvere anche questo pro¬ 
blema? Un arricchimento ge¬ 
nerale di tutta la nostra so¬ 
cietà, che si produca rapida¬ 
mente, non è oggi pievc-dl- 
bile. Il paternalismo di par¬ 
tito, d’altra parte, che è In 
sostanza la soluzione che voi 
avete adottato, o che alme¬ 
no una parte di voi sostiene, 
dicendo che per questa stra¬ 
da riuscireste a ostacolare lo 
sviluppo del movimento co¬ 
munista e socialista, si è ri¬ 
velato cosa contradittorla e 
Inconsistente. Esso da un la¬ 
to può portare, si. al soddi¬ 
sfacimento temporaneo di 
qualche bisogno urgente di 
qualche gruppo di cittadini, 
ma dall’altro lato crea pro¬ 
blemi ancora più acuti di in¬ 
giustizia e quindi distrugge 
le basi della democrazia. Il 
risultato ultimo lo avete ve¬ 
duto. La grande maggioranza 
degli operai, dei lavoratori e 
del ceto medio disagiato si 
orienta verso questi nostri 
partiti, cerca In noi una gui¬ 
da per risolvere i problemi 
fondamentali dell’economia c 
della politica italiana. 

Una giusta e larga politica 
sociale non è possibile se non 
attraverso la collaborazione 
diretta con gli organismi del¬ 
lo Stato e del governo delle 
grandi associazioni dei lavo¬ 
ratori. Ma per questo si ri¬ 
di i e d e un capovolgimento 
total» delle posizioni del go¬ 
verno prima di tutto e poi 
di tutti gli apparati statali 
e governativi verso le grandi 
organizzazioni politiche e di 
massa degli operai e dei la¬ 
voratori. Lo Stato deve smet¬ 
terla .di concepirsi e di essere 
lo Stato dei privilegiati, lo 
Stato dei ricchi. Lo Stato ita¬ 
liano deve diventare lo Stato 
di tutti, ma prima di tutto 
dei lavoratori. Il Governo de¬ 
ve diventare il governo che 
protegga i poveri, gli indi¬ 
genti, i diseredati, i privi di 
lavoro, i giovano Soltanto 
quando si sia compiuta que¬ 
sta trasformazione politica, 
potranno essere fatti passi se¬ 
ri nella direzione di una 
grande ed efficace lotta corf- 
tro la miseria, con misure 
economiche e sociali adeguale. 

In questa situazione econo¬ 
mica, maturano nelle fabbri¬ 
che e nei campi situazioni 
nuove e gravi. Al fatto og- 
!gettivo qui si unisce il fatto 
di coscienza c di volontà, il 
fatto politico. Da un lato vi 
è il grande padronato indu¬ 
striale e agrario, il quale 
cerca una via dì uscita dalla 
situazione persistendo nella 
vecchia strada. Vuole un go¬ 
verno reazionario di tipo cor¬ 
porativo che faccia i suoi in¬ 
teressi e mobiliti la forza 
annata contro i lavoratori 
quando questi rivendicano an¬ 
che una sola parte dei loro 
diritti. Vuole ciò che chiama 
accrescimento della produtti¬ 
vità e che è aumento ad ogni 
costo e oltre ogni limite dello 
sfruttamento della mano di 
opera. Vuole, quindi, la sop¬ 
pressione delle libertà fonda¬ 
mentali del cittadino, quando 
esse riguardano l’operaio che 
entra a lavorare e lavora in 
fabbrica . 4 

Di qui ima situazione po¬ 
liticamente piena di perìcoli 
e anche tragica! Ma non leg¬ 
gete ogni giorno le notizie 
terrificanti di operai che per¬ 
dono la vita perchè non vi 
sono misure di sicurezza; per¬ 
chè per ottenere da loro un 
prodotto maggiore sì è in¬ 
tensificato in tal modo il 
ritmo della loro attività, che 
qualsiasi misura di sicurezza 
diventa inefficace? Non col¬ 
pisce il vostro cuore l’impres¬ 
sionante aumento degli infor¬ 
tuni sul lavoro, per cui il no¬ 
stro paese anche in questo 
campo fa eccezione rispetto a 
tutti gli altri paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale? 

Dall’altro lato vi è ormai 
la generale, la giusta, sacro¬ 
santa insofferenza degli ope¬ 
rai delle nostre grandi offici¬ 
ne per il regime a cui sono 
sottoposti, per cui l’ope¬ 
raio, quando entra In fabbri¬ 
ca. può essere perquisito sen¬ 
za ordine di nessuno, per or¬ 
dine del padrone, può essere 
perquisito in qualsiasi mo¬ 
mento. durante il lavoro e al-] 
l’uscita dal lavoro, pruò essere 
cacciato dalla fabbrica se gli 
si trova in tasca un giornale 
socialista o comunista (com¬ 
menti) o la tessera di una 
organizzazione politica. (Vici 
applausi a sinistra). 

Una voce dal centro, — E 
le armi! 

TOGLIATTI. — Voi vi ir¬ 
ritate, onorevoli colleghi, ma 
credete davvero che in que¬ 
sto modo. In un paese civile, 
si possa durare a lungo? Io 
vi rispondo di no, che non 
si può durare a lungo. (Vivis 
simi applausi a sinistra). 

O si provvede in altro mo 
do, modificando la situazio 
ne politica « iniziando 
tra sfa 


me economica che devono 
creare condizioni nuove per 
gli operai e per le grandi 
masse lavoratrici, altrimenti 
è inevitabile che si vada in¬ 
contro a conflitti di lavoro 
sempre più acerbi. Avete 
avuto ieri uno seiopeio di 000 
mila tessili. Avete oggi in 
agitazione quasi tutte le of¬ 
ficine del nord in sacrosanta 
lotta per la difesa delle li¬ 
bertà del cittadino nelle fab¬ 
briche. La previsione è che, 
se si va avanti per questa 
strada, si avrà un periodo di 
grandi movimenti, in cui ope¬ 
rai e padronato si affronte¬ 
ranno con le unghie e con i 
denti, con danno per la sicu¬ 
rezza, per la quiem pubbli¬ 
ca, per tutto l’ordinamento 
politico e sociale del Paese. 

Nelle campagne, la situa¬ 
zione è torso anche più u.ci¬ 
timi per movimenti nuovi, 
gravi, che porranno davanti 
ai governanti e davanti a noi! 
questioni che dovranno adj 
ogni modo essere risolte. | 

Ciò ohe ò stato fatto nel 1 
campo della riforma agraria I 
ha posto dei problemi, ma 
non li ha risolti; ha accre¬ 
sciuto la fame di terra di 
masse sterminate di contadi¬ 
ni e non ha risolto le que¬ 
stioni deU’organi7.7azione del¬ 
l’azienda delPassegnntario. il 
quale si trova oggi quasi 
dappertutto in lotta aspra 
contro gli enti che hanno fat¬ 
to la riforma e contro i vec¬ 
chi padroni. 

Rapporti inumani 

In altre zone, dove le li¬ 
mitatissime leggi di riforma 
agraria non hanno ancora 
iniziato la loro applicazione, 
i rapporti si acutizzano in¬ 
torno al problema dei con¬ 
tratti agrari. Avete tutta la 
pianura Padana irrigua, do¬ 
ve sta emergendo la questio¬ 
ne dei rapporti tra i salariati 
fissi e l'azienda. La ricerca 
fatta in questa direzione sco¬ 
pre che ivi esistono soprav¬ 
vivenze vergognose di rap¬ 
porti inumani tra nroprieta- 
ri di terre, tra i ricchi con¬ 
duttori di fondi e i salariati 
che vivono sull'az.iendn. Si 
tratta di problemi che non 
possono essere più rinviati 
perchè vi sono masse di uo¬ 
mini. migliaia e migliaia di 
famiglie che vogliono vivere 
in modo diverso e ci riusci¬ 
ranno. A questi si n-.iancano 
i problemi delle popolazioni 
agricole del grande arco al¬ 
pino, popolazioni che esse 
pure, come hanno dimostrato 
i risultati delle elezioni, si 
stanno risvegliando, forse * » 
maniera più lenta di altri 
strati della popolazione la¬ 
voratrice, ma avanzano an- 
ch’esse c chiedono qualche 
cosa di nuovo. 

La previsione è che nel 
campo agrario o si affronta¬ 
no tutte le questioni con un 
assieme di misure che con¬ 
senta dì fare un passo avanti 
sulla strada indicata dalla 
Costituzione della Repubbli¬ 
ca, altrimenti avremo anche 
qui una situazione acutissima 
e nuove lotte verranno aspra¬ 
mente combattute, con danno 
per tutta la collettività na¬ 
zionale. 

Infine, una delle più gravi 
questioni che stanno oggij 
davanti a noi è quella che ho 
chiamato dell'ordinamento le¬ 
gale dello Stato, cioè delta 
posizione di tutti i cittadini 
di fronte allo Stato, dei rap¬ 
porti tra i cittadini e lo Stato. 

Siamo arrivati a un punto 
tale che oggi non vi è cer¬ 
tezza di nessuna delle liber¬ 
tà scritte nella nostra Costi¬ 
tuzione, quando il cittadino 
chiede di esercitarle, e vuole 
[esercitarle in modo che non 
sia gradito ai governanti e al 
ceto privilegiato. Gli esempi 
sono infiniti e li conoscete. 
Ancora oggi voi sapete che 
dal 7 giugno viviamo in un 
regime di piccolo stato di 
emergenza: sono proibiti tut¬ 
ti i comizi pubblici. E badate 
che, con la temperatura che 
vi è oggi, non vi era alcun 
partito il quale si proponesse 
una campagna nazionale con 
comizi. La proibizione è stata 
fatta unicamente perchè si 
voleva affermare che, nono¬ 
stante il popolo avesse vota¬ 
to, la polizìa doveva avere 
infine il sopravvento. 

Esaminate i conflitti di la¬ 
voro che hanno avuto luogo 
nelle ultime settimane e che! 
sono tutti legati alla chiusu¬ 
ra di nuove fabbriche, al li¬ 
cenziamento di nuove decine 
e centinaia di operai. In tutti 
questi conflitti, ancora una 
volta, le forze annate dello 
Stato, le autorità governati¬ 
ve, il prefetto, il questore, il 
maresciallo dei carabinieri, la 
Celere, sono mobilitati a di¬ 
fesa dei ceti privilegiati, con¬ 
tro l’operaio che non chiede 
altro se non lavoro e pane. 

Le leggi Botto i piedi 

j 

Abbiamo una Costituzione 
e delle leggi che garantisco¬ 
no le autonomie delle ammi¬ 
nistrazioni locali. Non vi è 
campo dove in modo più spu¬ 
dorato la Costituzione e le 
leggi non siano messe sotto 
i piedi. Potrei qui parlare 
per un’ora, citando gli esem¬ 
pi di amministratori comuna¬ 
li sospesi, destituiti, di ammi¬ 
nistrazioni sciolte e non per¬ 
chè si siano commessi reati, 
perchè in questo caso vi sa¬ 
rebbe una giustificazione le¬ 
gìttima, no, unicamente per 
chè si è fatto qualcosa che 
non andava a genio all’àuto- 
rità governativa, all’autorità 
di pubblica sicurezza, del pre 
fetto, del maresciallo dei ca 
rabinieri. Ecco il caso di un 



cui lavora, quale membro 
della commissione interna, 
ha invitato gli operai a pro¬ 
testare contro la legge truffa. 
Eccone un altre, sospeso 
perchè ha preso le difese di 
una organizzatrice di operaie 
alla quale il maresciallo dei 
carabinieri aveva notìficato 
il foglio di via obbligatorio. 
Questo è il regime nel quale 
viviamo in Italia! Vi è il fo¬ 
glio di via obbligatorio per 
una organizzatrice di operaie 
che abbia fatto qualche cosa 
di inviso al proprietario del¬ 
la fabbrica o all’agrario lo¬ 
cale. Ecco un altro sindaco 
sospeso, e poi rimesso, per 
aver partecipato a una mani¬ 
festazione ponolare contro la 
legge truffa; occone un altro 
sospeso per aver autenticato 
le tirine di un referendum 
contro la legge truffa, men¬ 
tre questo era suo dovere, 
come pubblico inficiale co¬ 
munale. Eccone un altro, so¬ 
speso per tre mesi perchè ha 
« consentito » che i dipendenti 
comunali si astenessero dal 
lavoro per 1 un’ora in occasio¬ 
ne della morte del compagno 
Stalin. Un altro, sospeso per 
tre mesi per over proposto al 
Consiglio comunale la vota¬ 
zione di una mozione contro 
la legge li uffa: una simile 
mozione, credo, è stata ap¬ 
provata anche dal Parlamento 
sardo e dal Parlamento sici¬ 
liano: ma il sindaco, qui, è 
stato sospeso. Un altro è so¬ 
speso per aver parlato sulla 
legge elettorale ai dimostranti 
che si erano portati sotto gli 
uffici del municipio. Un altro 
ancora perchè il 1. Maggio 
rivolse, dal balcone del mu¬ 
nicipio, un saluto ad un cor¬ 
teo di lavoratori. 

Potrei continuare per una 
ora: questo è il regime infa¬ 
me nel quale oggi viviamo. 
Se ne accorgono, le autorità 
cui spetta la tutela della no¬ 
stra Costituzione? Che cosa è 
necessario ancora, perchè se 
ne accorgano? (Commenti al 
centro). 

Debbo riconoscere che que¬ 
sta denunzia non viene oggi 
solo da parte nostra. Ho ri¬ 
levato con soddistazione che 
anche la rivista dei partito 
socialdemocratico, la Critica 
sociale, ha preso posizione, e 
aspramente, su questi proble¬ 
mi, con un articolo di Gae¬ 
tano Salvemini, il quale elen¬ 
ca altri numerosissimi casi di 
aperta violazione della lega¬ 
lità a danno delle ammini¬ 
strazioni locali. Si è arrivati 
al punto che un sindaco è sta¬ 
to sospeso perchè in occasione 
della visita pastorale dell’ar¬ 
civescovo di Chieti « serbava 
un contegno di ostentata in¬ 
differenza ». Uno Stato in cui 
una misura simile può esser 
presa non è più uno Stato de¬ 
mocratico. Qui sì ritorna a 
prima del 1879. (Commenti a 
sinistra). 

Vi è poi il regime di discri¬ 
minazione tra i cittadini, di 
guerra fredda contro una par¬ 
te della popolazione, che ab¬ 
biamo denunciato durante la 
campagna elettorale, e che va 
dalle cose più piccole alle cose 
più grandi. 

Dalle cose più piccole. Guar¬ 
date: se uno di voi va a chie¬ 
dere il passaporto alla Que¬ 
stura della Camera, glielo 
danno per tutti i paesi; sul 
mio, cancellano l’Austria. Per¬ 
chè non posso andare — che 
so io? •— a fare esercizi di 
sci a Zeli am Sce, onorevole 
De Gasperi, se questa è una 
cosa che mi diletta? Perchè 
sono un comunista, i miei-di¬ 
ritti sono diversi da quelli che 
avete voi. I diritti degli uo¬ 
mini che siedono in questo 
settore, forse perchè sono 
sempre stati e sono migliori 
combattenti della libertà di 
quanto voi non siate stati, 
(applausi a sinistra) sono mi¬ 
nori dei vostri. 

Ho citato un fatto piccolo, 
di scarso valore, insignifican¬ 
te anche per un uomo come 
me che ha passato tutte le 
frontiere senza avere passa¬ 
porto di sorta (commenti a 
sinistra) e che. se occorra, è 
ancora capace di farlo. Ma la 
discriminazione diventa cosa 
intollerabile quando essa è 
norma di condotta degli uf¬ 
fici che organizzano il lavoro, 
l’assunzione, il collocamento, 
i corsi di qualificazione per 
disoccupati, oppure degli or¬ 
ganismi che organizzano l’as¬ 
sistenza ai bambini dei lavo¬ 
ratori. Siamo arrivati a que¬ 
sto. che nella Repubblica ita¬ 
liana. governata da un partito 
che si chiama democratico ej 
cristiano, alle grandi organiz¬ 
zazioni di massa dei lavora -1 
tori è negato l’aiuto dello 
Stato quando esse vogliono 
organizzare con le proprie 
forze l’assistenza ai figli deli 
propri soci. Questo, che è un! 
elementare diritto democrati-i 
co, a loro è negato. Noi non 
facciamo parte dello StatOi 
democratico-cristiano. Le tas- ! 
se naturalmente le paghiamo, 
diamo anche noi il denaro che 
serve a organizzare l’assi¬ 
stenza, ma ci è negato quello 
che è uno dei diritti che il 
movimento operaio ha riven¬ 
dicato a sé stesso dai primi 
suoi passi. Liberali e demo¬ 
cratici di tutte le tendenze 
riconobbero sin da un secolo 
fa che doveva esser ricono¬ 
sciuto ampiamente questo di¬ 
ritto, perchè questo apriva la 
via alla formazione dì orga¬ 
nismi nuovi, che in questo 
modo si affermavano nel cam¬ 
po civile, anche prima che nel 
politico. Oggi, da noi, questo 
dirittò ai lavoratori non è più 
riconosciuto. 

E non parliamo di ciò che 
avviene nel campo della cul¬ 
tura, dell’arte, della scuola, 
del modo come viene eserci¬ 
tata la censura, come vengono 
calpestati i diritti e le libertà 
dei professori delle scuole 
medie, dei professori univer- 
degli scrittori, degli at- 
inematografici. Tutto lai 


questo campo viene risolto torità religiose. Non soprava-teuni dei paesi occidentali;- 
secondo un critèrio di discri- lutate dunque il vostro voto, dall’altro lato perchè lo sma- 
ininazione. Siete o non siete e non sottovalutate il nostro, scheramento dei fautori di 
a favore del regime domi- Lo so. ci sono stati per voi. guerra è andato avanti. Oggi 
nante? Siete o non siete del- alle volte, risultati impressio- si ragiona più apertamente, 

la gente che simpatizza con nanti. Ho qui per esempio, i si capisce meglio chi vuole 

t reprobi che siedono alla risultati di sei sezioni di To- la pace e chi vuole la guerra, 
estrema sinistra di questo nr».. -offe quali erano iscrit- (Coìiunenti al centro). 
Parlamento? Accettate o non fi 3131 elettori e nelle quali MORO — Perchè non s i 
accettate il vangelo stupido vo j avete raccolto — è inne- era ancora capito? 
dell anticomunismo fazioso? bile — 3021 voto, mentre TOGLIATTI — Lei non lo 

*?- Ues t u tt', ? agli altri sono andati poco aveva capito ancora, per lo 

diritti» ment e 1 V0Sin più di cento voti. Però, si meno. Ma oggi è un grande 

aauu * tratta, dì sei sezioni organiz- giorno, collega: E’ stata tir- 

Offesa alla dignità /a t e nell’ospedale del Cotto- mata la tregua in Corea. Lug- 

« « «« « lengo. che è un ricovero di giù non si spara più, non 

Si idonee in nimitn mnhn - r °nici. di malati incurabili, muoiono più uomini per ope¬ 
rino n fitti n 5 frnmi di morenti e anche di niente- ra di anni manovrate da altri 

dono profondamente la digni- ca ^‘* .pro'tigio della uomini. E un grande fatto, 

tà nazionale e l’nnnrn hnl ri»- autorità ecclesiastica, che or- elio ci riempie di Moia, an- 
tadino, come per esempio le « ani7/a il voto di questi pn- che perchè è un trionfo della 
dichiarazioni’ fatte all’inizio ^cretti, non può nemmeno cs- nostra politica. Guardate co¬ 
di giugno dal generale di cor- ' cve conti oliato offre che me ci si è arrivati, leggete le 

po d’armata signor Efisio Mar- rne '’--° >'i dubbio. dichiarazioni che vengono 

ras, capo di Stato maggiore Ha ragione l’onorevole Neil- tette nel momento stesso in 
deU’esercito ad Atene, dove ni, quando os.-erva che in so- 01,1 tregua viene firmata, 
egli ha osato dire in un’in- stanza il voto che voi avete Mentre da tutte ’e parti del 
tervista pubblica che » le au- ottenuto più che altro indica °tondo si leva un grido che 
torità militavi italiane eserci- qual’è la superficie sulla qua- chiede che dalla tregua si 
tano un controllo così severo le in Italia ancora agisce la P° s '- s ' M*? pace e a una pace 
sui comunisti dipendenti dagli soggezione politica di deter- stanile in quella parte del 



stituiscano in qualche modo collega dell’estrema destra scateno questa guerra nella 
una minaccia per la slcurez- che per noi avrebbero votato estate 1050, e adesso aper¬ 
ta nazionale». gli uomini e per il Partito de- temente proclama di essere 

Questo ha osato dichiarare mocrnlico cristiano le donne. Pronto :i riprendere il suo 
questo generale ai fascisti che Hanho votato 15 milioni e "fuoco internale, all’ombra 
lo interrogavano ad Atene. mezzo di donne, tredici mi- dtd vostro Stato-guida, di 

Onoievoli colleghi, soltanto noni e mezzo di uomini. Se fftiogli Stati Uniti d’America 
qui, ncU’umbilo dei nostio -i prende la cifra dei vostri che sono dav<eio la guida dei 
giuppo parlamentate, vi sono voti si vede che rimangono tautori e dei orovocatori di 
quattro compagni nostri de- fuori ancora quattro milio- guerra. (Applausi n sinistra). 
covati di medaglia d’oio al ni di donne che non hanno *^ d ugni modo, vorrei dirvi 
valor militare, e due di essi votato per \oi. anche se si P 01 ’ quello che si riferisce 
sono donne. Possiamo quindi ammette che tutti i vostri a,la situazione internazionale 
guardare da una certa altezza, voti siano femminiti. Ma que- n ? n . sono cos ! ottimista come 
noi, questo generale di corpo sta affermazione non è esatta a “ r i ha manifestato di esse- 
d’armata i cui servizi di guer- perchè per voi ha votato sen- re - Le cose non vanno avanti, 
ra — che non so se esistano za dubbio una notevole parte e P° n andranno avanti da 
— devono per lo meno essere dell'elettorato maschile. Vero sole . P erche vi sono forze le 
cercati molto lontano nel tem- è che anche in ouesto canino ff ua " hanno tramato i conflit- 
po! (Applausi all'estrema si - fi nostro paese ha tetto” un Vl del . passato, li hanno pro- 
nistra e a sinistra). Di questo arando Dasso avanti vocati, ne preparano nuovi, 

generale ha potuto essere det- ’ non si adattano pll’idea che 

lo, nell’Assemblea costituente f' az ione del Vaticana si a P ra u n lungo periodo di 

della Nazione italiana, dal- ** ° • a Vaticano convivenza pacifica fra tutti 

l’onorevole Pacciardi, che fa- A 1 j e voltc osservando come * P°P olì - qualuncme sia il loro 
ceva parte di una «cricca s n costanza sfera df lììf r egim e interno. E’ necessaria. 

c"I?“rhu?’f«T h Solma S tutori- un'azione ™nsa„evo- 

non soltanto egii i ha fatta , nipitn- ,e P° r ra i e andare avanti 

negl uffici — il che sarebbe la situazione internazionale 

anche lecito — ma negli uf- ra ' e S1 . st,a ri uucencio -empie ne jj a direzione della nace è 
ilei dì collegamento eoi nazio- m - - h0 ? re ? do , a lMiasarc necessaria una lotta Da oue- 
r-al-socialisti hitleriani presso {«“J? ^ u ^ ade1 "' sta nostra visione deriva la 

i quali fu per dodici anni ad- u»encto in Italia a una iun- nc hiesta che tacciamo al sn- 

detto militare. Questi sono positiv-ti. Ricordo cosa verno italiano e al P nì i- 

stati i soli suoi meriti quando er [ a 1 [, taha tIe,I a Controrifor- mcnto prìnia c ‘ he al governo, 
si e trattato del suo avanza- ma * 1 Italia paternalistica e ^Italia deve a 

mento. Credo egli sia stato «retina del ’7U0. Ncli”800 il a %\f e Vitali deve 

l’iniziatore della proposta di Popolo italiano volle creare il partecipare a n upv i lotta 
invio di aerei italiani ai bom- Proprio Stato unitario, nazio- fi goVerno atto-fé lo vuole 
bardamenti hitleriani di Lon- «ale. indipendente, libero, con ouesto n non !o 'vuole? Non 
dra. Certamente fu nel no- Roma capitale. Furono le au- SL ^onfamo Quando khh?» 
vero dei consiglieri mussoli- tonta della Chiesa che lotta- sentito ìeeeere la‘mrte 
niani durante quel convegno rono con tutti i mezzi affin- de tj e dichiarazioni del P^i 
dì Feltre. nel 1943. dove fu- chè questo obiettivo non ve- dente ^ de! Conscio 
rono poste, purtroppo, alcune nisse raggiunto. Quale fu il afl a politica intefmzfonaL 
delle premesse dell’invasione risultato? L’obiettivo venne ?e ra mente^ òbb a™ vi ; 
d’Italia da parte dello stra- raggiunto ugualmente, torse JmprSne alounnto um 
niero, da parte dei tedeschi, con un po’ di fatica: ma nel hmte" che nel d ri^enfp Xl 
Lo so che dopo fu arrestato corso della lotta borghesia e "“JK; "*! temente del 

dalle autorità repubblichine, ceto intellettuale diventarono f iernno a i a .? 0 ^‘ ; r' a p 
Ma sapete che cosa gli è ca- miscredenti: hegellinm gli Soss bflità di un« 
pitato, allora? Era rinchiuso uni. gli altri volterriani o fonoma italHnn rii nnlitif*, 
non so in quale Casa di pena massoni. li quadro .ntellet- Sà i - 0 nn rP vnlÌ tip r 
del Piemonte meridionale ed t U ale dell’Italia dal principio fori ci ha f fnm.m.Si 

è stato proprio un battaglione a ii a fine dell’ *300 cambia ra- f iu n? 0 ne «fl W^IhfnJfnn 

di partigiani comandato da dica i mcnte e iu s0stan2a per 

comunisti che 1 ha messo in farIo cambiare una funzione f ] a u Ja riunione » SdTltaHa 
liberta. Quei nostri compagni, positiva - malgrado tutto — non ha oarterioalo i di coi 
tra ì qu^li vi sono alcuni dei hanno avuto le alte autorità non na P an ® Cl P? to e di cui 

migliori dirigenti delle nostre ecclesiastiche che in quel "ore di*^p?òblen^? r inter' 

re?o n S”"ò P spS? a n co& t- r^T° Pel ;. im - ““ ni„ P ?’^ado di 

tì t ‘dS„o S f r , oplcio f!g i n éi Ss 11 *? 1 ' cl ”ì cosa 

che con voce bianca, rotta nOD oi 0 itaìiano si none un al- gnif,pl ?‘ quella parola, quello 
dall’emozione, diceva loro che B Si di- agget . tl Y°* quello virgola. Co¬ 

avrebbe dato a ciascuno di f ro trasformare pf sìruttnra SÌ f V pr , CSGntare q uesto 
loro la medaglia al valor mi- immura documento, che potrà essere 

iitare! E i nostri compagni a ^' aG Un ca P° ,a voro di compromes- 

dirgli che stesse tranquillo. ° t con 4 q P egl1 altr ? so fra le parti che lo hanno 

perchè era ancora in corso il < ^? e Jf. f* ona , rea .dera redatto, come la linea diret- 

combattimento, si doveva an- , ,, oene * .‘ a difesa trice di una politica italiana? 

cora battere il nemico, e al- ^Derata delie posizioni del j n seguito, l’onorevole De 
cuni versarono il loro sangue ceto Prtvilegiato contro i di- Gasperi si è limitalo a dirci 
in quell’azione. Questo è l’uo- credati che reclamano, che che dobbiamo aspettare, ve¬ 
rno che dovrebbe controllare avanzano, che vogliono vive- dere quello che faranno gli 
i comunisti! re an esistenza meno misera altri e che cosa ne verrà fuo- 

On. Codacci Pisanelii. si- q ,!^ sladlfG | a f ri. Questa, onorevole De Ga- 
gnor ministro della difesa !^ a ^£ aile speri ~~ mi Permetta di dir- 

(commcnti a sinistra), io non aJt °nta ecclesiastiche e glielo — è mentalità da vas- 
co se sia vero, e mi auguro loro enorme apparato. Ho sa lIo. E’ l’adesione al Patto 
che non corrisponda a verità, J impressione che questo ser- atlantico, è la inliomissione 
la voce che corre oggi nello a trasportare e approfon- continua e sempre più pesan- 
E^ercito italiano e cioè che al-f® -"f 1 P a P° l0 . m condizioni te nella vita del nostro paese 
Ella sia «tato destinato a quel di'er^e. s intende, quel prò- dello Stato-guida americano. 

posto perchè fra i differenti Ète a^eàne^neWWO^nelà ch f preteade d etl me nma la 
candidati, risultò il solo che ^ ass f£r^ politica che i n osni gover- 

-nnnia narlare correntemente ’" ia dirigenti. Questa e. for- nanti dovrebbero fare per ri- 
l’inglese Onorevole Codacci f G l *” a . ^unzione positiva che conoscenza di ciò che gli 
Pi«anelli. si ricordi qualche !f t stor,a V1 ha «serbato. Na- americani avrebbero fallo per 
volta di parlare italiano, fralmente non credo che la noi, è l’accettazione persino 
Agisca da italiano alla testa adcmp,ate consapevolmente, o di basi di eserciti stranieri 
del nortre esercito. (Intcr- 3Ìmcno non credo che i’adem- sul nostro territorio, è tutto 
ro'foTc al centro)... Liberi °! a consapevolmente la mag- questo che ha creato nei no- 

l’Esercito italiano da questi r‘ ora “ Za * vefon^rh^fra 0 g0ve ™ a " ti una .mentalità 
inuflioraiì «ervìto-ì dì miai- pene che fra voi qualche fra- di vassalli che oggi deve es- 

ìtarf i quali non c ,f a " co ™' ' Si ride >: “» liquidata, e Iiquiqaia non 

possono • insegnare alla no- Tu ^o questo spiega perche per fare pazzie naz,onah_-t.- 

-t-a eioventù che da sotto le 3 ua nao fu proclamato il volo che. come nel passato, ma per 

armi nè Marnar di Datria qè “J venne ac- sviluppare upa inferiva ila- 

la fierezza, nè lo spirito di sa- «»«*> tanta gioia dal po- ^na f favore della pace, 
erificio... (Vivi applausi a si- 001(3 «aliano: senza comizi. A questo punto occo.ie li- 

n i, ira ) sema manifestazioni per le fare le somme. E .necessario 

strade, ma abbracciandosi indicare almeno in generale 
Il aata «nnnl/t rj neIle vie c piangendo di gioia, una lìnea di governo la quale 
u volo popolare (Rumori al centro). corrisponda alla situazione 

t. - „ , . .. Di qui per tutti «una si- c ^ e sta davanti a noi. coA 

tuazione difficile: perchè 001130 noi la vediamo. Voi ci 
quesuom ^onomiche e poh- si è accesa una gran- a vete detto che non si (rafia 
fiche, di problemi non n-olti, speranza, si è iniziata che dì continuare la pclitìca 
di situazioni che si stanno ag- una t re pid a attesa; vi «ono Passata, tanto più — avete 
gravando e che già esplodono ma55e germinate di uomini, «giunto - che la polii,ca 
in inquietudini diffuse, d di donne d i operai, di colti- Passata è stata una polifioc 
minacce che incombono nel d { poveri, di pensio- d * centro. Ho avuto occasio- 

cavnpo oggettivo e nel campo na *j. di impiegati dello Stato ne rivolgendomi all'opinione 
delle coscienze deriva la si- di disoccupati, di giovani che Pubblica da altra ti.buna. 
tuazione cne sta oggi da\ ami dal vo;o del 7 g - 1Ugno e nel]a dire che in sostanza nc ogg; 
a noi,. Di qui e «sedo il voto <j U!32 ; one c - ne no £ derivata 00 P n ’ ma una politica vera 
del i giugno sul qua.e non a fi e p d ono qualcosa di nuovo dl non ° 13331 ^» a ia fal- 

vogho svolgere ampie consi- e di diverso. Cerchiamo e so- dall’onorevole De Gasperi. 
derazioni. porche già sono pr3Uu .. 0 voi cerca te di non Uoa ?° 1,t,ca di centro, oggi, 
state svo.ie da altri orare.i. deludere questa speranza. ss }£ e ' a non un governo di 
Vi invito soltanto a non voler c5ò sa re bbe per noi mumrama che andasse men- 

troppo .sottovalutare il voto ^ SeJT» ^“. n ,^."' azgioran2 ; ^«tra 

che no, abbiamo avuto e a più e delle COEe che po 5 . e a sinistra a seconda dei ca¬ 
non sopravalutare il vostro. =ano acca dere 31 e de§l1 mtrighi. ma una 

Tenete conto delle condizioni ~ . . - serie di posizioni politiche 

in cui noi abbiamo lavorato nelle quali fosse tenuto corno 

e combattuto e in cui avete l Ua ^ one mternazrenale, prò- delie esigenze presentale ali- 
lavorato e combattuto voi. *L ve flf da che da altre parti 30 

Contro di noi fu mobilitato ’ Questo non vi è stato, oggi 

l’apparato dello Stato, con Sitimi cinoue L^ F«S g À ma d0 ° o osservare àen'i 
tutti i suoi mezzi, dall’appa- e passato è sempre Sialo co-, 

rato della propaganda gior- profondamente diversa so- £ , vero hanno^llabo.ai^ai 
nalistica o radiofonica, fino prattutto per due ragioni: governo i liberali. n,a i’aliro 
alla banca d’Italia e ai pre- perche il fronte ueile forze giorno in un gruppo di coiie- 
fetti, ai questori, e via via. chc a muovono per ottenere ghi discutendo d, questa auc- 
Voi avete avuto tutte queste «na distensione mtemaziona- s t,- 0 ne ci chiedevamo quali 
leve al servizio e in le e garantire una pace per- ministeri erano star gestiti 

più la nobilitazione totale, manente si e esteso anche al - 

contrariarla legge, delle au- campo dei governanti di ai- <€•*«■«• tu y nr. i. c#i> 
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ILE BARACCHE AL CONSIGLIO COMUNALE 


(Continuazione d*U» 4. pagina) vernano effettivamente l’ita- realtà, no n fa anche il se- sbagli nel determinare la no- gliamo evitare momenti duri. 

- lia nei loro propri esclusivi condo? Perchè non ricorosce stra linea politica in seno al crisi ■ (Ufficili, lotte aspre. ~ J ' . 

dai iiherali nel cur^o dezli interessi rlie. il suo partito ha n°r- movimento operaio, fra i la- Tutto è stato fatto contro di 11 P'°' ttcbecchuii. annuite 

ultimi cinque o sei anni, pei Noi lavoriamo perchè si duto‘: suoi voti, non è sol- voratori, nel Parlamento e noi, tutto è stato sperimeli- tl ' ta ( ! ellc y>u uunion% 

cui si potesse dire che ave- crei una situazione in cui la tanto perchè si era in modo nel Paese nel corso degli ul- tufo per spezzarci, metterci aeI ‘ /gi¬ 
vano fatto qualcosa, cne era Italia non sia più governata abbastanza indecoroso allea- timi anni. Non abbiamo mai bando, schiaccia»c. per de- r r ™ 

sasrm, d, ne«X‘ ìrtfiffiS? SJ h «5STS ££&£. SSSSS^pS: p“™ vi VSS.-BBL2S 

So .'"Sto“JSS 5Sta«f&mor/l“dS foro scattare la _ leSRe truffa, te le provocaaioni dcmorrl- fritti»-Vi e IWfc.v TESSERSI 

su una parte dell'attività go popolo. Occorre quindi ten- ala anche perone ella h a tat- Mi* m ala t,m na . d in Echi ni Ul !<>‘c>ntc a mi tutto che te 

vernativa. e nessuno si ticoi- dere a creare un blocco di po ‘‘ tl . ca co ,?^ e ?. l ' en Vl, l i.! difesi deeli' ìnb»rotei rie le eanlzznzioni e i un-tri^nìA- bVor'Horioni avrebbe dovuto re- 

Q a u V «.o d '„o°„ U rt ^afsù’Io “c ^V/'ta'ìo™ baVe ‘% SJSS"«5S&i d.tTà^fór «fi», 1 STSTé Hi- «£ 

sr&’ss.Vu.ru^ ss ssJ*dX5»jJE **** '»«“• "»**- t rsjss 

g . possano anermarsi nei paese stlone jj fondo ò Un altrn ra , 0 lavoratori. Ma qui la stato, col sangue dei nostri , ' . , ... . p » 

La realta è ohe aue la cht e V ' f o^o° ( -h?stamm compirn- 11 fondo 6 che - ' c vogliamo questione che si pone è assai combattenti, per tutto il pae- caJrrctammtr. a trono,,,„ da- 

voi chiamate politi-a dì cen- lo sforzo che stanno compien rjusc|re a crearc llna blise pm ampia. Non investe =>ol- se. Vi è stata la mobilita- liuitlta 

tro non e stata altro, dall mi- do con abilita e! ‘ «uinoi solida, larga, efficiente. «trcii- tanto noi dirigenti di partiti zinne di tutti i mezzi della „ amva llW<I d<t/ rflblll . 

zio alla fine, ene un governo, rendiamo loro merito i nostri ra> p<?r qUelIe trasformazioni vhc si richiamano alle tradì- piu faziosa propaganda. tito rhc s „ IIa ques , l(tltt . <tr , ba - 
sempre meno controllato sia amici socialisti, in questo dj ordjne socia } e c | ie e }j a di- zioni della cìa?*c operaia, ma Ma ogni volta che voi raccat, aita mogu da questa 

da altri partiti che dal Par- senso va il nostro siorzo. ce dj rivendicare, non pos- investe tutti 1 partiti politici avete agito m questo modo. scra cornuti,o comunale tul 

lamento, di una o'igarcnia ùi _... . ,. Kn ,„ ont siamo in nessun modo rinun- italiani. Non m tratta in Ita- ricordatelo. Dopo il IL luglio (Ia qucstt (Ul!t dunque , he 

partito, di un dicco!» gruppo scopi ai oaragm c j are all’unità della classe ha oggi di avviare soltanto uopo l’eccidio di Mo- insogna jart„ c 

dirigente del lartPo aemo- In direzione opposta, inve- operaia e delle masse lavo- determinate riforme le quali dena, dopo il tentativo di A{a t t „„,„c%sionr ihu 


' V' v « * i n * « « V» V V- J'• - V* - . « » • . li USI, I 

tro non è stata altro, doli mi- do con abilita e di cui noi j 

zio alia fine, cne un governo, rendiamo loro merito i nostri ‘ 

sempre meno controllalo sia amici socialisti: in questo d . ord j n 
da altri partiti che dal Par- senso va il nostro sforzo. ce d - r 

lamento, di una o'igarcnia di • j- c siamo in 

partito, di un uicroio ó-uppo scopi di òaragat C j are a 

dirigente del lartito aemo- | n direzione opposta, inve- operaia 
cristiano, il quaie r.vptcchiu- ce , onorevole Saragat, mi ratrici! 
va ciò che avveniva dui seno sembra vada lo sforzo che El- rompere 
di quel partito, e non io ha j a s j a compiendo. In direzio- operaia 
sempre nemmeno r.spcwthla- ne opposta: mi permetta di come es 



Alcuni del 23 000 tuguri «Iella lillà. Sìiimtj al ConglRlio comunale avrà inizio U dibattilo 

sul doloroso problema dei baraccati 


iiucmo niouu u hub. in juuiju- h narlìln cnrì'ilist-i e alla ‘mia contro punita cieiui cias- «whivuuu uvmovrisiinno. L,a . v micia oyy». 

ho politico di una oi*«archi«i n da rnnfederaz one del se operaia e dei lavoratori, vecchia classe politica diri- cialfsmo. ne! chiamare nomi- stridono. /a„„„ „ ,m y n,. sn.no 
democratico c.asth.na ciic !| «h. » rlSli diri- St > ^he Elia, onorevole Sa- Kente fascista è fallita. Là ne *»t nuovi e altri gruppi so- di contrasto lampante non solo 

7 giugno è stato rot’y e sulla „ .iiriami-mn ragat, ha vissuto come noi vedete i rimasugli, gli spet- a raccogliersi, con noi, con la realtà de, /atti che lutti 


ORRIBILE MORTE DI UN OPERAIO DICIOTTENNE 


7 giugno è stato rot’o e aulla diriapv'ino male ra fi a t> ha vissuto come noi vedete i rimasugli, gli spet- a raccogliersi, con noi. con la realtà de, tatti che tutti 

base del quale aon '•ì ,:Uo •••iù 6 .^:' „• .‘ Ir , nhbiet- anni durissimi dell’emi- l r '- (Commenti « destra, vivi inforno alla bandiera del no- possono toccare con mano, ma 

andare avanti. Non è pcy.. in ' n ,_ vamo nna grazione, ha seguito come applausi a sinistra). R frn partito e del suoi al- con gli stessi dat, ufficiai, del 

bile oggi presentare» un go- unità antifascista e ri- noi con P aRS ‘°ne le vicende Voi lo sapete, onorevole si- L 0 ^ 1, V° r ^*n ,nge i° att£, cco censimento del tosi 

verno nel quale a ur» mini- Vfl i, 1 , I - n m r) - t n vi erano nero dcl movimento operaio e de! gnor sottosegretario alle po- de ce P r!v Ìl e £ in f°' Per .f ar 11 se rmzio ccografieo dei Co- 
Avo è stata data queila car;'..'. ,, f t no -, r n-irtito movimento democratico inter- ste, di non so quale governo progredire In democrazia ita- ninne parla di •abitazioni ,rre- 

perchè bisognava toglierlo di * iS r J C d eì d Uvilrì iaSSranti ? azionale in quegli anni. Eb- fascista, ma non sarà male ) 5a " a " e1 a direzione del rm- golar,» f. tacile presumere, 
mezzo come segretario oel’a h *’ iv nientp Es- bò ,le » noi abbiamo ricavato ripetervclo ancora una volta. no Ì a , n ^ ! , n * 0 po i ^ 1 S° cor pPl c f° àunque. che er>^ier° j duali han- 
democrazia crlstìan?. ì’a.tro g. crP H eV ano che la lotta per da quelle vicende un inse- Sino a che vi presentate qui e del rinnovamento sociale. re 

ha ricevuto un posto p^iehè d ,,„ for7P a 0 ; i avo _ gnamento dal quale non ci come l’espressione parados- Certezza nella vittoria ** ' . .... . 

era diventato ingombrante IXrf si nofesse Lare con deL stacchiamo. Per l a difesa del- sale di un malcontento, di ^ nC " a V,ttona auiJamn f„n autón 

come presidente gruppo j* lìrov0 st c assurde contrad- la de mocrazia e per U Dro- Una incertezza, di uno smar- Vi e sempre stata in noi, censimento Voahamo dire 
parlamentare Ó C1 partito dì ÌellJ spiriS e nel ter- -^«ale e necessaria la rimento che esistono ancora f«che nel.momenti piu duri, ™ t ,TnZs^so^ 

—.^^^,— ^ «morie nuio bjjuivuL iil «.i nnitn p ucc« nnor^in A m r otnrmìn^i: In nrnfnnrta rnHo 77 n elio cn- f * lu * * 710,1 ,on ° f,nm lì 


Travolto dal crollo di una tettoia 

muore soffocato in fondo a una cava 


- r 

Lo .sventurato ragazzo sorvegliava il lavoro di una macchina eleva - 
trice - Impigliato tra gli ingranaggi è stato sepolto dalla pozzolana 


limitati 


niaggiuranza, c; cum \ ia. m s n : r l n \'o ^oonortnmonto sì , ,V ' w ^ «i. wviluhuuih Mimi ulmi ujji- — *-T ” , nìl/t vrtt'p « futrn^nhr ^ hmi- 

ste non sono eo e sere. Que- diSvaa coluUlaunte si face- c J e,ie ma " e lavoratrici. Qmn- nione pubblica nelle regioni rcm ‘™ r ‘ u , scit *’. avro, ?J- , o rompici Zi a &r? r,c™è 
sto è puro ’ntrigo. In questo pmposta. che avrebbe do ?«*’*». < me ‘ idl « na,i f dcl . «ostro paese mo anche qllle nJa%on,chr non 

modo non si form» r !e un go- dovuto per far realizzare la Sa : , ?" a - distrutta, o uer un e anche fra i giovani, la ch e si faceva contro di noi. {ia „ ono rolls((ff . rnrsl ^enniaru, 

verno di centro nè ur. unità accettare condizioni tali attacco reazionario o ad ope- vostra presenza pone una «e r » t h- ZZ ‘!ri',? enV ?’ T(1,tto •' ,rrn rhr 'Starno 

verno di maggi iranza ni un C | ie erano contrarie a quello ra de,Ia socialdemocrazia che oueshone che deve essere af- a « areval1 jf alICoil1 ’ f. al P as_ compresi, nel terzo dei tre 

governo di ìnmrr.irza In c u e l’avversario aveva som- n P.^ nC c °mprcnde le neoes- fcontata e risolta. Voi stessi sesso di non so quali miste- gf uppt adottat, dal sentito eco- 

questo modo s* im ,v i:'eae ;.l Dre detto E in ouesto modo Sl , a e V.° n ^ a , ° anche. P' ^ .apete che il giorno che ci°si mezzi di propaganda o gra f, C o. y ], aiutanti dei rampi 

potere fino a cne r°'iìt^. una s ; credeva di poterlo '•ma- a vc ^te. ad opera di un’a- cercaste di fare qualche cosa di organizzazione; no, deriva profughi, delie scuole e dei 

Piccola oligarchia ror, eoa- flheraro e andare avanti. Ma vanguardia comunista Fa qua- di^ più, per voi il destino è dM fatto che siamo e ci sen- , rKO , rr( ,. nr , . 

irollata nella quale poi ine- era un omoco infantile. Non e nt \ n sla *’? " rado di coni- gin segnato. (Applausi a si- tlamo avanguardgi,^ si, ma Allora dobbiamo domandarci 

vitabilmente davano alligna- sì ontevn fare nessun nasso P rer, dere a tondo quali vino nlstra - Interruzione del de - P a f* e f n t e S ran t&* inscindibile j^r quale mutuo i « tuguri » ai 

io c dilagare sia l’intrigo che nV nnti in ouel modo Noi ! F 0111 *’ 1 *' di un’azione un-- pittato De Marsanich). del grande popolo italiano. Al qua|, face, a riferimento il celi¬ 
la corruzione K Vp n« nreoSmn tar,a * quando questa umfà PERTINI — Nel 1945 era- Popolo italiano va la nostra «mento del issi erano he,, z.i 

Riso™-, uscire d-, onesta Questo 2 dMo h mi-, mi- vi( ' np ,pezzata ivi ò il nem:- vate ai nostri ginocchi e ai ammirazione per il modo co- noia, che c una afra di , t ran 

Bisogna uscire da quest. Questa e stata la mia pii co che va avanti, ivi è il nostri piedi! Avete chiesto me * dopo 20 anni di fasci- lunga superiore ai 9 odo cmsti, 

situazione. Ma che cosa chie- ma reazione, onorevole Sara- nem j co c uc vince! pietà, voi! State zitti' Voi e smo. è riuscito a liberarsi da dal screzio comunale, e doh- 

riiamo noi per uscirne? Nel g a t, alla sua nuova posizio- il vostro Mussolini siete stati odiosa dittatura, e perlbiamo anche chiederei come 

passato avanzammo la nchie- ne; debbo però dire che in Cto che c interessa dei vjcijaccKit (interruzioni a il modo come il 7 «iugno mai. mentre, i dati statutlri dei 
sta di una distensione. In seguito ho modificato alquan- Perchò onorevole Saracat destra). ' ‘ " 1953. dopo sette anni df spie- t9St parlavano dt c.rca 2 B mila 

una riunione del Comitato to la mia prima impressione, nin invw-e di dolersi deli-V TOGLIATTI — Hineto H tate persecuzioni nd opera di famiglie abitant, nelle baracche, 
centrale del nostro partito, perchè mi è parso che nella iTnifa 0 -? st e noi vecchia dirìgerne fa- un regime che lacerava tutte nr,le " " rl ( "? url - W* 

aH’inizio del 1932. formula™- posizioni che Ella ha assumo “’S.^toS'e non emea" S é famu.. u'STnuora le conquiste assieme compii,- 

mo alcune condizioni per una vi sia un elemento di sinceri- da Uomo ' polit ; co sagacCt d ; classe dirigente, dotata di te. che rinnegava tutte le a‘!lrna d?% iniU i^LZe ealr 

v.n Xdp"'Uro" nor enntn^^^diduello^he 6 ^ serv ’ irsi d « Questa situazione sufficiente prestigio e auto- promesse, che calpestava tut- (I J H, rr nrn ,mrno il metà degli 

\ io delle spese militari stra ner conto sia di quella c e e per f ar progredire c condurre r) fn davanti al popolo, noni'. 1 giuramenti, ha saputo titani, rrnsiti appena due an- 

ordinarie. la liquidazione di stata la volontà espressa dal alla vittoria Ia lotta clle d .; co la troviamo ancora alla te- dimostrare la propria capa- /(7 


qualsiasi ostilità preconcetta P a P al « ^ 7 .?*«?"®- S ‘ a de " a di voler condurre per il r:n- R ‘ a dello Stato. cita di avanzare ancora te- 'ùa no, crediamo dt a,cr sco- 

verso qualsiasi paese e di situazione obbietti a del p, e novamento sociale del Pae-e? ALMIRANTE — Il che n? ndn . a lte le oandicre della petto, sia pure m parte, il 

qualsiasi discriminazione fra se e soprattutto della situa- gj qj ca chiaramente, ono-e- vuoi dire che é tallito Fan- I 1 berta, della democrazia, del < mistero » che troiurtsre ria 

i cittadini a seconda che ade- zione che hanno davanti a se Yi) j e s^raunt: Ella, con la po- tifascismo ufficiale! socialismo. questo contralto c» pare eui- 

rìssero 9 una idea ^politica o i lavoratori italiani, sÌzìotìb che ha preso, vuole II partito che pretendeva v in noi la certezza del- dente, infatti, che tt icrwiifo 

a un’altra e, quindi. Il cRoFr Ma qui si aprono altre effettivamente, come ci ha avere maggiori possibilità di vittoria, anche se oggi il eeografico del Comune non è 
no de] governo alla legalità questioni. Ella ci ha detto detto, dare aiuto a che yen- risolvere questa questione, il nostro giudizio è pessimista andato alla ricerca di quelle 

della Costituzione repubbli- c h e i a legge truffa l’avrebbe ga condotta una lotta efficace partito d’azione, è completa- sulle prospettivo immediate, abitazioni esistenti ne, terc/n 

cana. Queste p.ro erano le approvata, nel mese di gen- per una trasformazione so- mente fallito allo scopo. Ma enche se prevediamo un pe- /!", a J r ‘ ’! 

condizioni che avanzavamo m naio scorso, precedentemen- ciale nell’interesse dei lavo-oggi è fallito a questo scopo rmdo di contrasti politici pe- ì ’! ln ’ < r '.. 'L T rrteratn 

un momento in cui avevate ( e e j n «,-eguito. per motivi ratori, oppure vuole soltan- anche il partito cattolico, per- nosi. anche se prevediamo un ,‘ w '* ro (h ( ! r \r, incredibili 

a maggioranza nel Parla- d j ord ine intemazionale. Me- to raggiungere l’obiettivo di chè non ha saputo presen- periodo difficile di aspri con- a )rir ^ Jire l( . Cl j n , 

nento e volendo tener conto gjj 0 sarebbe stato se allora estendere un poco il f-onte tare al paese altro che una ’.rnsti sociali. rose le riicia-ioni italmiìeUe riri 

li questa configurazione po- £ da av esse spiegato ciò più anticomunista? Perchè .>-• :1 piccola oligarchia, la quale Ancora una volta, noi al- t 9 SJ. Furono poi i seminterrati 
litica. Sarebbe sbagliato se ci chiaramente. Ritengo però che suo obiettivo è quest'uttimo. ha oramai perduto qualsiasi larghiamo il no-.tr» ironte. senza luce ar-a. le cantine 
limitassimo a presentare le j 5 ]j a abbia approvato quella questo obiettivo distrugg; il credito politico (Commenti - chiamiamo « partecipare ai- trasformale m >amere da letto 

stesse rivendicazioni dopo lo legge unicamente perchè ri- primo. Interruzioni al centro) e sta l’azione — di cui prendiamo a rendete aulente che d pio- 

evento del 7 giugno, che ha teneva che avrebbe avuto SARAGAT: Vogliamo i’v.- perdendo, permettetemi di l’iniziativa insieme con i com- blema dei tugurio non può e vi¬ 
spezza to il vostro monopo- successo. (Commenti). Non nità socialista sul piano ciei- dirlo, anche il credito morale, pagni e amici socialisti e con ' rrr l'nnlnm r circo-» i, ito alle 

lio politico. Oggi noi chiedia- riesco però a immaginare la democrazia e nel quadro (Commenti - Interruzioni al tutti i sinceri democratici ^rotaie, olir grotte n gh anti¬ 
mo qualche cosa di più e quale sarebbe stato il suo di- internazionale. centro). E’ vero che questa italiani — oer il rinnovamen- chi a<qucdntt> , menni, quan,e- 

precisamente: 1) una azione scorso in caso di successo di TOGLIATTI: Noi vogliamo oligarchia si muove da un to politico e sociale della vi- " >,,c 

attiva del governo italiano quella legge, di fronte a un l’unità come essa esisto oggi lato all'ombra del suo Stato- ta italiana, tutti i buoni cu- A "" intendiamo dm- - ou r,ne¬ 
per la pace; 2) l’inizio e lo par tito democratico cristiano, 'n Italia. Lavoriamo in Ita- guida e dalì’altro cerca e tadini italiani, i diseredati, i ,fo '/‘F * 

sviluppo di una grande lotta che è orientato com’Elln sa. da. siamo dgli della stona usufruisce ampiamente p e r miseri, gii affranti dalla mi- ?/",,%!! llroZbitcrhr ‘!C 

contro la miseria e i privile- almeno nel suo gruppo diri- de l popolo italiano e c*»l’.a mantenersi in piedi dell ap- ^eria. i «alatati, ì coltivatori. t I rduto naia i ormine delia 

gì sociali attraverso un’azio- gen te attuale, e il quale a- classe operaia italiana f Vivi poggio delle autorità eccle- u ceto medio lavoratore, gli rfl V w W d, questa sera di 

ne che, applicando i principii a ^ nJto qui una ma „. applmm a sinistra), siamo la siastiche. Ma il giudizio su intellettuali che sentono fi- r?0I< . r unotare ,ì rampo di quel- 

nella nostra Costituzione» at- ^foranza assoluta schiacciati- espressione di questa sioria. questo aspetto della questlo- nahncnte il bisogno dì libo- fa i rufagtnr cìtc. veraUro. ta¬ 

tui le riforme sociali di cui Ma, ad oetiì modo ricono- * suoi obiettivi di partito :i ne l no già dato. Anche per rarsi dalla odiosa c stupida Te&br *jwr<tia al consiglio co- 
il popolo ha bisogno. 5 ^ c jj e gjj a .ryQi tener conto discutere in '*lt r a questa strada, essa perde di faziosità anticomunista che li rnvnoic Sfa non poliamo e*ciu- 

. - . del voto del 7 Giugno Qui ,9 U *! 10 che , ci , interessi autorità e di prestigio, per- ; ncat ena. che fa perdere loro dere che suggerimenti e dtret- 

Ottimtsmo superficiale e . contraddizio- e 1 obiettivo sociale, che c che solleva contro _ di se J qualsiasi libertà di giudizio, *'ie .1 vr r «,o em,ra/!w n ob- 


Ata noi crediamo di aier no- 


Anche quella hettlinnnn sl »• 
iniziata con un mortale incìden¬ 
te aul lavoro del quale e rima¬ 
sto vittima un giovane appena 
diciottenne. Adriano Grottojll, 
abitante iti vm Monteflusconc, 
preoso la hica.i'.à lumi» di Ne¬ 
rone. 

Il Grottelii lumi mauinuta di 
ieri, sorvegliava l’opera di una 
macchina elcvutrlec. che estrue- 
va ))0270Jan« da una cava in 
località Vnlclietta a Castel Giu¬ 
bileo. KgU aveva trovato riparo 
dal sole sotto una tettola di le 
gnu. che. purtroppo, improvvisa¬ 
mente e crollata travolgendolo 
e gettandolo in tondo alta rava, 
tra gli Ingranaggi «le..a mac¬ 
chimi. 

All'urlo lune.uto dui povero 
mgnzzo. terrorizzato dinanzi al¬ 
la sorte che lo attendeva, due 
operai eh® lavoravano poco di¬ 
stante sono accorsi (ver tentare 
di porgergli soccorso Invano I! 
corpo doH'lnteiìce GrolteiU. tra¬ 
scinato dagli ingranaggi demi 
macchina, era ormai stato se¬ 


tolili che c stalo destinato nd 
nitro intanto. A nome dello 
federazione comunista roma¬ 
na e dell’Unità porgiamo il 
nostro -aiuto al compagno 
Venturini che è stato desti¬ 
nato all’importante farcia ed 
al compagno Grisolia che per 
tanto tempo ha guidato In 
federazione del P.S.I. 


fondo sconforto per la sua 
felicissima vita coniugale ci 
sla tolta la vita, gettandosi^ 
duine Ha lasciato due hatefl 
Anna, di 8 . e Patrizia, di 


Segretari e propagj 
domani sera a P. fl 


Malmenato dal marito 
si getta net Tevere 


K' stata ripescala ieri mattina, 
dalle acque di Fiumicino, la 
salma di una donna, identificata 
jx:r la meline Anna Pelosi abi¬ 
tante al viale Manzoni 44. Do¬ 
menica sera, la Pelosi era stata 
malmenata dal murjto Carmelo. 
,e aveva dovuto farsi medicare 
all’ospedale Fatebenefratelll. Il 
manto era stato arrestato e tra¬ 
dotto a Regina Codi. Si sup¬ 
pone- che In donna, uscita dallo 
ospedale, sia stata vinta dal pro- 


’ Domani alle ore (20 alla^M 
zione Ponte Pariona (VJa Ban¬ 
co di Santo Spirito 42) avrà 
luogo l'annunciata preparazio¬ 
ne della confereuza popolare 
che dovrà tenersi giovedì pros¬ 
simo nelle sezioni di Roma. Il 
compagno 


PIETRO INGUAI) 


parlerà sugli ultimi sviluppi*-) 
della crisi governativa. 

Devono partecipare alla rhéJg' 
nione I membri del Comitaj||3 
Federale, I propagandisti esfllH 
attivisti della Feder*sion£f 
segretari e eli agit-prop ^■1% 
sezioni di Roma. 1 jCRa ^lljS 
degli organismi ..-V 


pollo sotto un « umilio di pozzo -1 
lana. Quando le.evuirtcc ha po¬ 
tuto essere fermata soltanto I 
suoi piedi erboravano «lui ter¬ 
reno 

Mentre alcuni atomici i co¬ 
minciavano a sfavare rebljr!!- 
rnente lu pozzolana con vangile 
e jjale. altri aurino avvertito 
dell’orrenda disgrazia I Vigili de! ! 
Fuoco clie. iv'f.ii minuti dopo 
sono giunti mi posto Ma fone¬ 
rà di soccorso disgru/iatauicnte 
è stata inuti.e. «^tratto I.’ corjio | 
«lei ragazzi) dalla terra I presen-. 
fi si sono re-: torco «n trovar*! I 


La Cassazione Ik 

la libertà a Briganti 


Tutto rinviato al 16 ottobre 

gii infelici patiscono ingiustamente il cl 


fi 91 sono re-: ton'o di trovar*!' lattoni e Briganti non sono tTlC. aTEi’ER • Se su 
ormai dinanzi «d un «««'avere siati ancora liberati, m lo sa- «--io! ii;« -r» :7.3*l 
Un trementìn rumo a!.e reni © ranno, nella migliore delle Ipo- Càmici - *);r *llt »r» ls ^ 
3a «uccessiva n--flss:B avevano '«si. prima della metà di otto- C 9. vf.tìe. e D'abri 4i OC. n 
troncato la g o.a- e Vita di \drta-{ hr *‘ Ne,, a peggiore essi ie,tc- Aliae»t*mh - »:i ÌS 1, «*4- 
un Orottelh iranno In prigione anima inopi i» s sdì-»:, 4. ei’.rgoru. 

« e molti iiie-i. un anno forse, o _ __ j . 

r- L f fI ue f * wion ' tìl anche più Cosi ha de.fso la! CONVOCAZIONE U.BÉ 
el ' rn e 11 Punitore CorfP di cassazione 0 §J . , 11 , ... u ,1 Ur„ ArWl 

KN«» <’•«■ paroia che valga a - « MI, nv luklh ? -\*\à 
. io^o della u >.,a e .umilia h pr jcommeninre una co^i grave de- 

e costatuzio;-. di -nentr® IcUmne certo una delle piu gra- i CONVOCAZIONE A,N<| 


siffatta politica. Non condi- ci hanno votato in prevalen- ^i a a idemoc?a Tco Se ^ vuole 7.- M “ Si ( ar f’ ^ ui ’. <* uaJcf > ia 

vido a questo proposito l’ot- za per il partito socialista e ra^gìtinge-e in n°'e r 11 proWema „ dl . c T ear * „ e a ?evo]i ,] compito che noi po- 

timismo superficiale di colo- per il partito comunista, e condizioni in cui si trova o^- L a » r * av3n ^^ e 3 3 te3t - 3 . ° n,ai 1 S 0 *r e , che s *°r?a dalle 

, _ _.a_ _ ___ri__ni lui J>1 .«uva Stnfrs p Hol me% ifaliAnn paco’ Nnn m 


Diffusione straonfinarìa 


ro che affermano che. dal non per il partito «cialde- Tù movimento d£ ikvorT- S ' ato e - d ^. Sterno italiano cose? Non lo so. Certo non ds 
momento che la maggioran- mocratico. EHa riconosce » n ri italiani minimi in Sh uomini di una nuova clas- governi come questo, non dr 


l « l’alt ! SZ • PI - C«Iti<iri, 


dall iti r«?ou- ia-fv ■«■D» 


i^^Vrozfonè.^^r^lLr 3 «trazioni» uorn ' n ' come . quelli che lo 


*/.♦ I|J 1 A - ; > l-jr.-V s 
r i. - T.e \iiff - r * i-j i**n 


ndo che esce compongono. Ma per questa!! •*,£’ l1 ' . . . 

attento della strada devo oassare la stona | Ku 'l 4 p - «.à- ’$ a -n -. 

ni 7 OniffrvA _a______ , Il _ .. ’ 


mere una nuova formazione di cui bisogna tener conto, oime non ouò non nartì-e rw! U i dc 7 S 50511 ®’ nostro paese: per questa iìu.-. * r. . !«■-«- tir-,:*»* 

governativa. Purtroppo la Se non si parte di qui - Elia Salta' ' che "li, ’JS» ciSì S,™?*'»*»'» >» «}<>«•» <••«*- ” .Ti ,* ” ’, * £ 

maggioranza che si è espres- dice — si fa una politica sba- Questa unità è punto d. oar- SSente n?n ouò SeS oe- òtn Prolungati ap- / * ,JK ^ '* ,H 

sa contro la legge truffa ed gliata. Subito dopo Ella ag- lenza e condizione dì tutto il 2j ìhe da Sn SoKuuna ‘ f ° r °"' T«”* ' =" -- 

ha spezzato il monopolio po- giunge il suo attacco al co- rinnovamento cui si tende, politica di o ace e ner mielle 0 rmJZtìZ n -t ' -, - • , l * r -* r ‘-** f*’ì*v *»«•«•. 

litico democristiano è divisa siddetto Patto di unità d’a- Ella non .vuole ipoteche di trasformazioni soci a H ch^so- hnS?S°JÌ CI>V *•”'" iU w:u 

’, n duepartieter^enee, 1 una none fra noi e i sociabsti. dittature. Non so cosa voglia no indispensabili se si vuol t?t ™ ™°if ^“i ?- ’h- - 

di destra, che nra haotte- Ma ^hè il suo ricono- dire questa espressione, so- combattere efficacemente con- chiaraim^nzi tJwochcsw - - — ' = ■ 

nuto quella affermazione scianto della realtà Ella non Prattutto per qualcuno che tro la miseria e ner il nro- cne spel - » _ 

ma Arno’ Io s *” n * fe ^ no foo<ìo? II aI>b ^ a ,et >° ^ arX - (Commen-v resso economico. Deve sor- ì a r esponsabilità°di una^o-' M,MM 

tendevano, ma che per il mo- partito socialista sl è pre 9 en- D rt rx . Tr ,r, ?ere da un accordo di forze va cr j.: ^ 1^1 v on Ca _ Jm. Ifz 

mento non si pr^eotaancora tato alle elezioni con un suo UNA VOCE AL CENTRO: f e quali siano collegaie stret- soer . noT) si è rivolto ai mo- —-- 

con una forza preoccupante, programma, che ha elabora- Non siamo m Russia. tamente con la classe ope- OuesTi nlrò In giorno 

l’altra, nrevalente. che si TOGLTATT7: Onorevole ___ i_ _ 1 oarcniei. Questi oerO sono IL QIORNO 


vanti a un simile stato di co- sto programma. Non ho letto UNA VOCE AL CENTRO: * t o è cercare questo accordo ' , on j- 

50 . tuttavia la possibilità di però uno solo di questi di- E’ la forza delie cose. in Parlamento: dui giusto an- a ^“«noVv 3 d ‘* 

fatto nnn è PSClusa. P VCIt> «rorsì limi, nnn ri riìmcv. olia TOGLIATTI’ Per chi CO— i>n« nani r. ìnJi.'fi.i.v.hll. -CU.'SIOne C IOTI. MORO. Dre 


dute. In questo partito però unità della classe operaia 
vi è una parte che non può dei lavoratori, così come 
non consen tir e con noi. se esprime nel patto di unità 
non' vuote tradire le aspira- azione. Le masse operaie ha 


•nlta dall’on. De GasDeri. ** n * soppr,m t u Co " >u '?e di Po- 

i.wim 0 r .orj 1 «ai. di- % 

-ciihsione c I nn. MORO. Df^- Cilento e proibisce agli abitanti 
ridente del grunpo de. Quest’ a» ricostruirvi le loro abluzioni 
tf fende l’intervento della istrutte vii luglio . ms: Mun¬ 
ir h f e s a nella COtm>etÌ 7 Ìone ad °porfo Carlo Alberto dt 

«taf Irtrala- a itìrtlifaM - 5 . ^as ofa 


e costatazioi!, «li .« v asjc -iiPiitr** clsione cerio una delle piu gra- CONVOCAZIONE A,N>| 
’a tragica noi.z a iji.irseia Vl c j, e Suprema Corte abbia Ojji ,Ut ,i* i9 : man t? 
tra 1 lavorator tle^p ca-.c •..cine. preM» m tanti anni di lavoro. C’è {■ , .■ r » f/ #3I a p H.aoaati. 
c!*e. »n «egno «il ic’o - ride- «la rimanere sbalorditi Ma. se sl ' 

vero 1 llavor-i esaminano più da vicino i moti- ““““—■— 

_ _ • vi di questa • mostruosità ». «1 f? A Eli/”1 

Mn.kd. J; J„ A Iscopre qualchr cosa che dovrebbe » - I\A L/Jty — 

WCrUDflTO 01 0U6 milioni (preoccupare tutti i cittadini. Si PS>i?aUiit NlZlo>iU. — u 

mentre ripara l'automobile j«lustrila, creata per servire la so- |j i. è 1 BÌnt * ,ri!" 

- cletà. si ritorce ciecamente, oar- \.. r S1 .. ., _ , 4 ,' 3 3 ^, 

Mentre in \ l.« Pam-pern,. era zamentc. contro la Focletà stessa tZA x . jj 4 , , À 

Intento a ca-i tiare un pnrum.i- 0 meglio contro quei membri _ ^ . « j-, |j 
tieo alla sin auto, il 57 enne della società che. per I umiltà _ (l . e .. ^ t,---, — ’ 

Antonio Frat.«e-vb m. notv.ictlia- delle origini e per 1 - modestia . , Mt . . t , j ,., . 

In in via Fin ino 7. è -tato d c - del CeU-o. nlu degli altri sono •• lv . Ls rtm 

rubato di una b«»r—i «I. ruoio esposti ..i colpi della sorte e al- , r 4 -» ; st f. T /,•. _ g- t 

contenente tì'ie mili'-nl in mo- 'c congiure dei malvagi 9 1 

Venturini segretario 

delia Feierarine iel MJ. «f* ^ r.r: -:,'7 ’”^tV 

Montano UM» |>er un grave debito 

. ” .avvenuto a Tavetneile. «conte*- ' 

II Comitato ti:-cttno delia S3ro no. Più tardi, r-erò. d>cb:a- I , ", * ‘ 

federazione -O'Udista rrunana rarono di aver confessato perchè W J, 

ha nominato il compagno Al- costretti, ron •evmr e perco-se hf ’ y ? . l3 \ . 1 . r 

do Venturini -egretario della aKoitatt^‘■“giudici H * 4 ” “ t**- *« r: 

federazione dei P.S I. I! com,- condannarono a 22 e 24 anni di ~ ’’ r 

pagno Venturini sostituisce reclusione, non solo per il de- M T J 

il compagno Dumenict» Gri- lì«o che non avevano commesso. ' “ f ‘ -, y w y 

ma anche per calunnia nei con- L . "L... „ . *’ ù. 

—=====— wjaras“AR55S h ,;“v **; '«fi 

«SfartSJlirtrJSrSrtnf^i c^- Vi’..- 

WWBWWMWsWM' fesf * autore dei delitto di Ta- ’’ _ n ”»' 

------- vemelle. dichiarando di averlo P3-a«CUfMt - G »r 

. compiuto con ia comoliclta di : Zi i* *-» ’.-’l.t» *j 1S 

nato auguri dalla sezione Ksqui- t . no j[a«-o tale Gabroscek e tr 9- fì.tn» p*- j-k*. — 1 

imo e dajl’* t’ntà ». Homi tali e ’ar.ti oarticolan. e •--* y » t J. 

WITTI . Irosi orecm e circos’anriaTi. da ! j u’i U'.m Ib!i ut — ère 

. . . . .... can'citare ogni dubbio Tnfa*»i. f » *iì — ’>'« * I v-dor* 

Si e spenta ieri maltma ta Jo *„ «-ond-'.nnato a 21; — 0-« 17; N» * 

signora Luisa .gabarri in Scia- . d innocenti vii-1 r '• *'•** « — ir* :• tilìi 

langa. moguc del capo cantiere ™ «•» - f,*-*. i, ; Tr,i 


PS>.?aUUt MZlo.SiU. - iilij 
tri. itali v ■ «. s. io. . 1 . tarld. .M 

— < — » c 1 Baar, .r,s - V.- m 

« -z, -tri xr " :» — 3 

pi i*.l* * l?i - Jljv.'a ■ 

— O.r S.l’i !-l ©c-s« ■ 

— h:t ti tri* 'j, ir — ir» I 

1 . Me! ;.c > àtri* p-?, ,* - 1 

)•* :’.l i- «Ls CSialts». r,«ci,t* j 

I. 's'*.* j, f.r f !« — lr~t . 2 . .a. 1 

> a-« .J *i.*v? -- — ce :1.:7 * 4 - 
'...jj - tiKi 3 aa*!'ale — v:t :i..a 

1 -: i.uì « l.jinuvi • t«M- 

zt ».-«*• — 4;^ f J.i :a 

,.! X.11» — M-» ■•>.17. tri si; t 

>*-. ’7- r\.ii i v !u 

... . i: . ;■ *>-» ,;.'4 t 

•- ‘ fli. — V:» :* Ks< «e:a- 

!• I ’. . l'I «1 Un !• > - M 

!. i-j' ' ii‘. :• L-jjjr «1 1 : 1 — 

•’« .* 47 U -vi ,.<• ^ «t, — 

hf 9 ?‘ti ‘ ’i* f r-aa 

,tH — '«:» 9,3t> ; ojj. it r sa* ; 

— " ; .).H: L. •*.-• .«■: 

— <r.t 20. MjjU, — Or» 

ìì “I 2 a! s>4-. — 'Ve 21 : IiCC= - - 
11 esci'» i>. 4 . W. Ijz» 

•JiNVf» — A-» 

t» — f)*» 22 tj* «reèvia. 
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due innocenti «eoi-{ f : *'•** ** ’>r* ■’ 'olimi. 

*rn iiihiio anrir«i I ^ ^ . va * 1 * 4» ,* il] IVlXr 


delia lmpr«. Giovanne,,, esortava dove-ero mbuo annrs, j _ - 

_-11- a.t . « r> - 1 I— HArta Wa! e ^ rr I . - - _ . * ** 


rel!a de, corrnagno Renato Ga- ( c porte dei carcere 
sbarri resporsahde degli «Ami- E invece, nulla, La C->r’e di 
zi deiiTTnità » delia seriore Ce- Cassazione ha deciso «he aeci- 
lio I funerali avranno luogo (« eri qiiar .do sarà stato di- 

osgt alle ore ,6 partendo da via salico il ricordo In As*r«e d*Ai>- 

pelio presenUto. contro kj Spe- 


Isbarri e alla famiglia dell'Estin¬ 


ta giungano le condoglianre dei 


cicli, dai PM. E poi. for*e. bi- 


t aménto di indirizzo gover-1 un partito socialista che esal-j accetta nessuna limitazione dii -Scordo ?li anni duri ohe ah-| ceduta è ouindi Milano» al Barberini; «Riso 


zi*ri?7 ou?R d si SSo P abÌtuati, f°, maggioranza, gli operai e da, non potete non marciare il dubbio, non per il futuro -n le dichiarazioni di voto. <*i ^SLSTESTleS^ 

, d .. fllcl Jc mn . »des* i* VOr *^ri hanno votato per con tutti coloro che sincera- non del nostro partito, di cui ivrà infine ta votazione che Qe EaquuiM, è^obit» una»» 

prima con il SI ^ ***** ouesto. Perchè dunque Ella, mente lo vogliano. riamo sicuri, ma per le sorti -avrebbe segnare la fine del- daTla^tSciUdl un niacrM . 

so con 1 onorevole De L»aspe- dopo aver fatto il primo nas- Ad modo, noi non ere- del nostro nae 3 e a cui abAD'-^i — JBk -- —«*» Imposto n «orno Jb- 

li. ad essere coloro che go- » nel riccnoscin^ ' «Ha diamo ^-^yw^tfnpre voluto • a* 

l ì-' mM 


riarLl rnialL ri sono abituati f°, maggioranza, gli operai e da, non potete non marciare il dubbio, nnn per il fu 
il fa JSSSo • aSSk 1 Uv0rit ° ri hanno voUto per con tutti coloro che sincera- non del nostro partito, dì 
prima con il fascismo e ades- duesto p^ TCÌìè dunqTie Elia, mente, lo vogliano. riamo sicuri, ma per le t 

SA (•nn VriTìAfAUDlA l» Ufttnè* AaMm ««g© zi n*e. A J - • « _« _ • 


ipre voltrio • 


Imposto fi 


lavoratori dril impresa Giovan- *°* T,eri ««cnder© che la stessa 
netti, della ^ertone Celio e del- Corte Suprema abbia <1,scusso 
)•« Uniti > un altro eventuale ricorso in 

- rr deceduto ieri il compagno Cassazione Ma I© sofferenre di 

Armando Zucconi. segretario Briganti e Tacconi? Non contano 
della cellula - Gullaccl > della nulla» Lente ere. lungaggini bu- 
seritme Prati 1 funerali avran- rocrahehe. sottili questioni gm- 
no luogo oggi alle ore 16.30 par- ridicbe La macch.na quella 
tendo dalla camera mortuaria famosa macchina dt cui parta- 
del Policlinico Alla famiglia le rarno non © un rnezzo. ma 
nostre piu sentite condoglianze. un La regge diventa tlran- 

- I funerali iella signora Pie- na assoluta e stritola il ctuadi- 
sottf avranno luogo oggi, alle no che ha ta sventura dj capi- 
ore 17, partendo da vt» Napo- ;arr fra , , uo i J^granaagi- 
leone HI. 23. 
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Martedì 28 luglio 1953 



Crii avvenimen II ggoi*llyl[SP8TTflC0Ll 


assente nrn, persi mbiet e naie, u cima da travati asm utn r idkt 


LA CESSAZIONE DEL FUOCO IN , COREA ANNUNCIATA TRA OLI APPLAUSI VAI COMUNI 
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. ìvoce ma non grande 

Il gOVOmO inglese si pronuncia il T our del Cinquantena rio 

HHIi l f iflff V^AOCA AaIIa l”inA all 9 A W II Gii uomini tPOlanda hanno fatto i campioni • Schaer uomo senza 

J| il «SII 9 A 11 V 09 w UOltft CIJÌA ^r# Al #I|f* legge * La bella corsa di Àstrua ammalato e senza l’aiuto di una 

---- grande squadra • Le critiche del « Patron » e la « testa » di Binda 

/ L’Inghilterra e il Commonwealth vogliono essere rappresentati alla conferenza della pace „„„„ ~ ZZ «« b .,,„ toi ZZ cor* i„ ime! 

che è di Binda. Coppi non si impone più con 

PARIGI, 27. — Un bel Tour, Della stessa pasta degli uo- facilità. Più di Coppi, penso 


JoAl SOSWO JMmSrommt sardi , pericolo,; .La telo- gl "»*. datt ’araplclo che ara. = o.„l„ co,. '.Porli lo cW. l.ado« Corca d.j nòn'uìt*oronde~ Tour!*un "bèi 71mòlcna7n c“»‘ra poS, dar'rSffllo*' Ku- TtS&i 1 E 

TnwnnA „„ ti ne Principato della Otterrà di premessa di una piena pa causa per la cessazione delle sud rifletterà prima dt fi e li j 0Ur c |, e> assente Coppi e per - corre e scappa, si nutre di «tu* bler. to De Barbieri 

LONDRA, 27. — L’annun- Corea — scriva il Times — è clficazione. ostilità. La tregua ha evitato minimo gesto che potrebbe duti Kob / et e fiobic, ), a avu- p efacenti e. Quando lo si auar - —-K Petrucci? BELVEDERE: DELLE ROSE: or 

ciò della firma dell’armistizio che Ulta guerra può essere si- A Ginevra, dopo un discor- vna guerra generale, non solo lanciare jiuotamenfc il suo ì n ji ne ( a fortuna di trovare da m faccia, non si può fare _. Ah già!... Petrucci sarà "* " r ‘' 1 *' 

in Corea e stato dato solca- stentata attraverso trattative so di commemorazione dei ea- •» Lstremo Oriente, ma m popoio in una avventura que- Bobet, cioè un uomo che in/at- a meno d‘ dire: «E’ finito!...» un avversario difficile; con Pe- 

nemente alla Camera dei Co- pacifiche quando gli obiettivi duti del corpo di spedizione, tutto il mondo. E' un grande sta volta senza speranza *. do- ti — malgrado gli alti e i bassi, invece, no invece, ecco Schaer trucci dovrò battermi anche per 

munì da Selwyn Lloyd e alla di essa sono strettamente li- tenuto dal presidente del Con- passo verso la pace», Pp aver espresso il suo com- malgrado la fragilità fisica e ancora vestito di verde sul tra - il trofeo Desgrange-Colombo. 


RIDUZIONI ENALi Ambascia* 
tori, Astoria, Arenula, Astra, 
Aurora, Augustui, Ausonia, 
Alhambra, Appio, Atlante, Ac* 
quarto, Castello, Corso, Clodlo, 
Centrale, Cristallo, Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana, Eden, Ex* 
celsior, Espcro, «orbateti». Gal* 
lerla, Goldencine, Giudo Cesare, 
Impero, La Fenice, Mazziri, Mas. 
sliuo, Nuovo, Olimpia, Odescal. 
chi, Orfeo, Ottaviano, Palestrlna, 
Cartoli, Planetario, Rex, Roma, 
Splenlore, Sala Umberto, Sala, 
rio, Supercinema, Salone Mar. 
gberita, Tuscolo, Tirreno, Ver. 
bano. TEATRI: Pirandello, Tea. 
tro del Settemila. 

TEATRI 

Terme di c arac alla: oggi 

alle ore 21, replica della « To¬ 
sca » di G. Puccini 
BASILICA DI MASSENZIO: Do. 
mani sera alle ore 21,30 avrà 
luogo il concerto diretto dal 
M. Antal Dorati ed al quale 




BELVEDERE DELLE ROSE: ore 
21,30: Varietà internazionale. 


Camera dei Pari da lord Sa- mifatf e le rapirmi per cui so- ciglio economico dell'ONU, ti n presidente dell*Assemblea P p*'TJ* nnnrloVrem >n o rwì \ lervo .* a . “ t campione. Bobet 

llsbury. Mentre dall’altra no impugnate le armi vengo- delegato sovietico, Arutynian, dell’ONU Pearson, ha detto: " Perche n . on dovremmo noi ;, a vinto ,j Toilr a c l passo-re¬ 
parto delPAtlantico Dulles ed no tenute sempre presenti ». ** P^o la parola per espri- uUl firma dclVarmlstizio m Tnrl ° conl Ì fc, ’ K 34 ‘ 605 K 0Ta ’ Vuoì di ‘ 

Eisenhower non hanno tro- £ \\ giornale ricorda la cri- merc 11 6U0 consenso al giu- Corca segna la fine di un ca- mt7 _ ch . e la ^ 0rsa , e sempre sla¬ 
vato nel salutare i primi bar- s j che si apri in seno alle Na- dell’oratore sull inutilità pitelo di storia di conflitti e ■ j*: f a viva, c,ie e sempre stata 

lumi di pace, altro che parole zioni Unite quando Mac Ar- deUa ******' di sangue: ma è solo il pria- Ili vendita piatti. Ma qui, il mento d. 

di minaccia, invitando il po- thur lanciò l’attacco fino alle Arutynian ha colto l’occa- cip io di un capitolo nuovo « | u cast| ( Jj Chl ìstìe messo il Tour alla frusta ^ta¬ 
vola americano a tenere le frontiere della Mandorla sione per rendere omaggio al difficile, quello della realiz- 1U tl1 1,11 \ ne *??}\ tour atta jrusta l sta 

armi al piede, « parlamento l'Xwndo J obIc«loi „1-' “'I»,» ™>«" rji Sta"'’l» pondb! on. ^"toTvo'JuZ 

stizlo possa essere ^Inizio"di ««“* ~ ml "“ re VormlsUslo ^òprmMo“otte aro™ ta ■ . 

nuov ie pacifici rapporti in «n, PaCC l U , n dorto Arutynian — ha mostra- u premier francese, Lanicl, aichlarato di essero disposto ad I S^'ìl "I 

Asia e particolarmente con la f^ ore | aI J? ? R0 a c< marcia lo ancora una volta che gli ha definito l’accordo »un au- accettare «qualsiasi ragionevole Jg J| J|H I 

CJna. * * verso lo Yolu w* Ideali di tm popolo in venlmcnto fondamentale, non offerta » aggiungendo dt ritenere 

«La noatra «rlnrlnalo *ne- LUCA TREVISANI uon possono essere distrutti «olo per il popolo coreano ma che mille sterline sarebbero un jm • • 

ranm ~ hn ’dSlto ielKn - flmf ' I * acr, f 1 ?} , c , om ' P*r « <»tcro, in quanto prozzo giusto, ma ha ammesso 11 11 fi 1 1 

T InvH fra pii annianci oonJ II J li pfufi in nome di questi ideali rafforza la speranza di una cho lo offerte sono scarse e che VA Ut Jl ■ 

,-,u ^15 tnHt ?*i S n? C rJ« h mondo saluta ,Ion , saranno vani. La Corea pace durevole*. Il ministro [ e persone desiderose di acqui- ... . 

raU di tutti i settori della Ca- . „ , sara unificata, indipendente e degli esteri, Bidault, l’ha de- stare la casa «a quanto pare si 

mera — f' Che.. jLovmtotizio « cessate li IllOCO » democraticafinito ..un successo, una ie- aspettano di averla gratis». rv ra H 

po£sOf qùbtituire il punto di . A Karoci, il primo ministro zione cd un elemento di spe- Brown ha ridecorato la casa. e‘ / '»vva ' J 

~^partenza per un tnifflfore pe- j n tmt Q jj mondo, la noti- indiano. Nehru, ha dichiarato: rama*. La stampa francese munita ora dt tendo di stoffa, I 3 

«orale delta situazione ». E il zia della cessazione del fuoco «La firma dell’armistizio in saluto concorde l’avvenimento, stampata & vivaci colori e netl'in- N 

ministro di stato ha voluto & stata accolta con espressio- Corea è una gran cosa da .'Si spera — scrive l’antico- grosso sopra ia porta è una lo- QaN 

precisare che, secondo il go- ni di compiacimento, aecom- tutti i punti di vista cd io mi munlsta Figaro — che il Vec- tografla della regina Elisabetta ir. A 1 3 

verno inglese, la prima con- it N> zV ni 




dizione per una reale disten- 

rlconosclmento 1 °deuà eI Ctaa e . IL . MONDO VIGILI CONTRO I PIANI DEGLI AGGRESSORI! 

il suo ingresso alle Nazioni T “ 

Unite: «Tato questione dovrà m ■ ■ 91 M 

SsS-zSi Man Ri nnneva le minacce 

ma 9 che s iinizino i negoziati {contro la Repubblica popolare di Coreaj 

Nel momento in cui i com- —- - ~.■ ~ —.~.— ~ ' . ..~ 

1 inglese non^’voiuiras- Il quisliìig sud-coreano afferma che gli Stati Uniti si sono impegnati ad ap- 

r er n e fu U turo nU nei°caso P m poggiarlo nei suoi piani aggressivi per <' conquistare la Corea del nord » 

tregua fosse rotta. « I — ' " v ‘" . .. .. 

eccssari per ristabilire TOKIO, 27 _ La cricca cooperare con noi a questo mato che non vi debbono es- mulate espressioni di odio 

ione — egli ha detto Seul ha acco n 0 i a ces . fine». sere «sfrenati compiacimeli- per il popolo coreano 

.—de re boero 1,1 co f; : ar ~ sazione del fuoco come una tj consigliere dell’ambascia- M poiché <r l'armistizio non che l’imperialismo non è riu- 
tnisuAi dalle condizioni gc^u,^ inevitabile, ma le la sud-coreana a Washington costituisce la fine della guer- scito a piegare, la riafferma- 
cTie si verzicheranno, che non cu | conseguenze si spera di p Wook-han ha definito r a ma sola una sospensione zione dei criminali obbiettivi 
sarebbe «(ito azzardare ora rimontare in un futuro non larmistizio « un mandato di deIIe ostilità e un'lnterruzio- del l'aggressione, l’ammoni- 
qualsiasi previsione». molto lontano. mone» nc del fuoco, che può e non mento che essi sono solo mo¬ 

li comunicato di Washing- n delegato SU d-coreano al- n comandante suoremo puó essere preparatoria di mcntaneamente accantonati, 
ton «azzardava» al contrario yoNU Ben Liltlb< h a definito amerieanoinESuemo Oien- una pace permanente». 1 aperta manifestazione del 
previsioni molto precise, e la parmistizio « un pezzo di car- ta Ma?k Clark e il eoman- « Dobbiamo — ha concluso proposito di sabotare con ogni 

privo dl « Ualsiaai *" dì i|^BSBe Wiytor - essere sempre mezz o la pacificazione, 

Fnrpfa» Offtoe ^ segnalata Sl Man Ri, dopo un breve in Corca, generale Taylor, pronti ad una ripresa delle 

come indice d? m* madore coUoquio condii suo ministro hanno lanciato degli appelli ostilità e non dobbiamo pen- Gravissimo lutto 

sSSrpfùdTn'e da^r- d«« «spiri Pai» Tu-cln . con par Invitare I aoldati, la po- sare aa a„aa,e a c a n fir<cM ( , c , colnpagno Bosi 
te inglese e come un indi- esponenti americani, ha dl- polazione coreana e perfino i non saranno start raggiunti 1 ° 

'ito ammonimento al gover- chiarate», j Noi non faremo giapponesi a « non abbondo- risultati permanenti» TORINO, 27. - E’ decedu- 

mericano opera di disturbo contro l ar - riarsi all ottimismo », affer- in stridente contrasto con , OUM ,_ airOcnedaìe 

ema che ogni si po- fattoio »°to Per un periodo mando che «non vi sono prò- l’entusiasmo suscitato in tut- MoHnette il nlceolo Claudio 
ediatamepte al Kmltato di tempo. L’obbietti- ve che i comunisti abbiano t0 u mondo dalla cessazione «osi di 5 mesi figlio del 
e è quello di vo fondamentale del nostro rinunciato ai loro piani di dello spargimento di sangue com p a gno on. Ilio Bosi, se- 
o alla corife- governo resta immutato, e sa- dominio mondiate ». in Corea, i circoli dirigenti Bretari * cenerate della Con- 

revista daUfi rà raggiunto. Noi vogliamo II generale Taylor, dal cui americani e i loro fantocci KaSoS I membro 9 del 
-laU J auelia redimere ie nostre province messaggio traspare viva coreani alternano insomma n om |tato centrale del PCI 

iretta** - che c V 1 nostro popolo del nord preoccupazione per l’cntusla- alle generiche parole di com- __ a e 

e trattative c / Ic dazioni Unite si sono smo con cui i soldati hanno piacimento, pronunciate a FJ ,' , _ ninrinonn 

E’ intani innate in modo predio o occollo la notlzio. ha altor- demi stretti, appara diss.- g^^lo/e conJoS“dn- 

per la | i— * —». : •; ■ 1 -rs:,, awaggjasiia; s s —=-■—assai -=■ = = 5 := = == = —— ze di tutti i comunisti e del *- 

r r i>i 5 K PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’ARMISTIZIO IN COREA jfo che l'ha colpito. 

generale for- _ _ _ _——-— ——. —- ■ ■■ ■ ^ - — 

èSi io gioia del popolo italiano 

assetto politico della m m m m _ __ Courmayeur. 37. — n « aen- 

ore, si è messa in contatto OSpl*OSSO dai partigiani della pacel nuova vittima. Un alpinista m-; 

, i governi del Common- ■ - - ■ . ..... - — —- gicse c precipitato dalla «gen- 

calth Der dare gli ultimi . . giva» e. dopo un volo di circa 

* .... .. 1’ imrikiìma » nn ri i IT nrn la nntiTiD rii io» effi Clìtin qf ri 11 pffì QC1 TT pi 1P ««va < z mi ia » «..,* 


re che la corsa è sempre sta- guadagnare la corsa a punti, e Petrucci ha il mio punteggio TEATRO DEI SETTEMILA; ore 
ta viva, che è sempre stata oggi commenta: Niente da fa- (sessantasei). 21.30: « Hoilyday on ice». 

lanciata. Ma, qui, il merito di re; Schaer è stato magnifico!...». — Una bella lotta, dunque... CINEMA-VARIETA* 
Bobet à relativo se mai, chi ha Schaer è un uomo senza leg- — Sì, ma non dispero: io, di 

messo il Tour alla frusta è sta- ge, un ribelle. E’ la danna- solito, nel giro di Lombardia Ambra lovineUI: Polizia militare 

ta Koblct e sono sfati gli uo- zione dei campioni, degli «as- faccio bene... tu ** brigante di lacca 

mini che, del Tour, vogliono si »; Schaer non rispetta man- Il Tour, dunque, non è più principe* La regina dl Saba 

— co Koblet che è (per modo di che un ricordo; già si parla di ventun Aprile: Alma 

dire...) il suo capitano. Schaer altre corse, già gli uomini pun- Volturno: Nervi dl acciaio 

I • m è un uomo che piace al • Pa- tano su altri traguardi: c'è chi 

Il ■•1 ■Wlj ■ tron », il quale dice: «Se io vince e c’è chi perde. Questa ARENE 

Ww ■ Ji III A potessi avere a disposizione due volta, hanno perduto e Binda Appio: L’ulUma rapina 

■- dozzine di uomini, con la te- e Bartali e Magni. Non ha per- Ars: Indianapolis 

U _^ _R • • sta e le gambe di Schaer, qua- dato Aslrun, il quale è rima- Aurora: Lo sconosciuto 

8 | ■ gl I g# I Itinquc strada per il Tour sa- sto in gara e si è ben difeso Castello: Il mondo le condanna 

Ul «Jl I .1 rebbe buona... ». malgrado la bronchite e la feb- Corallo: Agenzia matrimoniale 

- Purtroppo, per il » Patron» bre: 38,7 ieri a Montlucon. Crlst. Colombo Gli uomini non 

r per le corse, nel mondo del - — Come sei potuto arrivare n g ,^ ar T? n ?. 

È ri Ir due ruote viene anche Dm- a Parigi? ■ e l’alba mezzanotte 

J da. Anche il e Patron », a Bin * — Non ho detto niente a De | pj ni . Le rocce d’argento 

3 aa, fa una critica decisa: .. La nessuno; avevo paura di esse- Esedra: Al margini della metro- 

jv disfatta assoluta della squadra re attaccato e di perdere, così, poli 

nazionale d’Italia è anche una la piazza buona dietro a Bobet Esposizione: L’ultimo treno da 
.5 conseguenza della corsa all’lta- e a Mallejac. Mi sono riempi- Bombay 

liana, cho non ha nessun sen- to di penicillina, ho stretto i Tl paradiso delle donne 

so. quando non si dispone di denti o — per fortuna!... — non J on,o: < r ,and ^} in ‘ > ® Trieste 
un super-campione ». Ma Binda mi sono staccato dalle ruote j 50 *?. del P J s>nel 

ha la testa che ha; non è la di Mullejac, di Schaer, di Ciò se, . ° t , : 

critica (manco quella del » Pa- di Wagtmans. NuoVoY mS di ?u^> * 

tron»...) che può dare a Binda — Malgrado tutto, sei soddi- Paradiso (Monteverde Vecchio): 
un’altra testa. sfatto della tua corsa? Il talismano della Cina 

Tristezze del ciclismo di ca - — Sì, però, con una squa- Taranto: La città del piacere 

sa nostra, dove, scelta una stra- dra più amica e in buone con- Venus: Partita d’azzardo 
da, non sl cambia più manco dizioni di salute, penso di po- CINEMA 

' ; se questa strada porta alla ro- ter far meglio nel Tour; è una uiNfcwm 

ulna. Le corse sono corse; c'è corsa, questa, che mi piace, che A.B.c.: Avventura a Ptccadlily 
chi vince e c’è chi perde; nel- mi dà soddisfazione e dove gli Acquario: L’uomo proibito 
la polvere la « squadra », sul- uomini di buona volontà pos- Alba; Il capitano di Castiglia 
l'altare Bobet, l’uomo del sono fare fortuna; vedrò un Alcyone: La vita che sognava 
giorno. altr’anno... A, ” b « e h i * t « rl j, n doana dal ' a 

7 Complimenti, Bobet. Stan- —Ti soddis/a ta formula del Aniene f Rancho Notorius 
co * . , ,, Tour Apollo: Tarantella napoletana 

— No. e la prima volta che, — Si e no: le tappe corte so- Appio: L’ultima rapina 
l nel Tour, non sopporto una no un invito alla «lotta conti- Aquila: L’allegra fattoria 

crisi. Forse, sarà anche la feli- nua: per poter sostenere que- Arenula: L’isola dl Montecristo 
cita che ho addosso; comunque sta lotta, gli Uomini di pun- Astoria: Il carnevale della vita 
J anche oggi non sento la stan- ta hanno bisogno, però, di qual- ''® tra * Ne 5 }’*, d'acciaio 
l* f) chezza. cimo. Pertanto, giudico insuf- gialla 

Wiy ~~ C?,ul1 ^ om ’ il tuo pro ~ ficiDnte 51 numero (dieci) de- Xufora^ L«f^co Z nosciu«° rtalC 

TS fc 'cP gremiva? gli uomini che compongono una Ausonli: Nervi di addalo 

'V \^r7 — Devo soddisfare un muc- squadra. Per conto mio, una | Jarl ,erlni: Miracolo a Milano 

MVW vyv chio di ingaggi; devo fare un squadra dovrebbe avere mille; Bologna: Il collegio si diverte 

vV N , ^ alfro Tour, questa volta sulle gambe per correre dietro a tut- Capimi: il sogno dei miei ven- 

yj piste. Però correrò con giudizio tì coloro che scappano e non Canni 
V\i voglio mantenere la buona for- si sa dove vengano fuori. Capranlchetta: L'amore che in* 

ma' sino al termine della sta- * * * ,, . , . 

. . /L v - Try gin ne. Penso di poter fare una L’avventura, anche questa av- ^mestar 'Rto^Lrn condanni 

_ 1 r 6 ^rtà % bella corsa a Lugano nel cam- ventura è finita. Il « Tom» dei’, Cl 0 ( ,ì 0; stazione Termini 

yr$k$c9vjv jj pionato del mondo. Conosco la Cinquant’anm », il .-Tour» della cola di Rienzo: U fiume tosso 

y /J strada e mi piace... pioggia e del freddo, del col- Colombo: Gli uomini non guar- 

S"'» rjl t — A Lugano, però, ci sarà do e della sete, il « Tour » del- dano il cielo 

Coppi; un Coppi ben riposato la velocità, dei aforfaìts» e dei Colonna: Perdonami se ho pec- 

ffA 1 pL. Tv e forse deciso a far parlare di colpi a sensazione, è terminato. „ cato „ 

S^Tk\I *Vt lui - Ripeto: è stato un bel >. Tour», Co l°^v: Dagli Appennini alle 

vero. Coppi vorrà vin- non un grande «Tour». . 

cere - ^l a •*«• a Lugano, non par- ATTILIO CAMORIANO crLtlno- Musica 


m 



io gioia del popolo italiano 

espressa dai partigiani della pace 


Giovane inglese 
perito nelle Alpi 




assetto politico della B » a ■ ■ ■■ COURMAYEUR. 37. Il «den- vi storia dello spareggio fra Cato- brava, a giocare un incontro « iv T 

a. Londra, in queste Ulti- 1109^1010111 Cldllffi t0 S*^ nte * l» »«° un® V nia e Legnano si avvia final- breve «cadenza dalla decisione Th^ mat J L^ver 

ore, si è messa in contatto 0e|wJ OSwQ ORI PO» ■igiOR" OOIIO nuova vittima Un alpinista in- f mente alla conclusione. Si con-ldella CAP, non può mera vigilare! j-ia™™',,. *E*isoi^ drì^neccato 

i governi del Common- , . „ -i . . . .. - - — gicse è precipitato dalla * gen- eluderà, anzi, detlnltivamente eccessivamente ove si consideri Fogliano: L’ultima rapina 

e«lth per dare gli ultimi . ., , ... ,. ., „„„ giva» e. dopo un volo di circa fra aIcune ore con rincontro de- la triste eventualità che la par- Giulio Cesare: Me li mangio vivi 

a quella linea di con- Interpretando 1 unanime no diffuso la notizia di ie-sti sono s toti affìssi nelle 400 rr.ctri, si e s.raceliato sul clslvo di Firenze. tita potesse disputarsi a 39 gradi Golden: Il massacro di Tomb¬ 
a/comune che fu già for- sentimento del popolo italia- parto in reparto e ovunque citta a cura dei locali Comi- ghiecciuio sottostarne. La cusgra- ■■ ■ Vaie invece ia pena di riccr- all’ombra rtone 

a durante la visita che no * 11 Comitato italiano dei sono apparse scritte tracciate tati della pace. zia è avvenuta sabato scorso, ma ——..—.- ( i are che li consiglio Federale siamo giunti alia partita. Impero: L-; città del piacere 

imi ministri fecero in oc- Partigiani della pace ha in- con gessetti. Nel quartieri po- -- soltanto stamane se ne è avuta s0 r tant0 it danaro e un po’ di delia FIGC ha posto fine con E tutte le chiacchiere — co- ;° n, °: J sette peccati caratali 

ne dell’Incoronazione. v » a to; appena appresa la no- polari, da numerosissime fi- kUramlótamPlìffi «alvi nolÌ7la - L’tngiese che dai docu- pub b!?r;là. una giusta c tempestiva declsio- me si dice a Roma — stanno a m» * ni" «Tn^ rtno^tan» 

' aroblenia è ora di vedere tizia della conclusione dello nestre sono apparsi drappi, " * (vK/IdllfCniC Sdivi menti rimenuttgll indosso eareh- f n q ncs - ia gara, gli uomini rii ne »Un polemica « catania-Legno- zero Si tratterebbe di vedere ora Alassimo* Gonne al vento 

1 e auanti Governi del armistizio in Corea, un mes- bandiere, lenzuola a signifl- fllldrSnld D3SS6flQ6N te U 2 Be 'l n ® Arthur Doiiin re&i- olanda sono stati campioni: gli no-Padova » dichiarando Impro- quale delle due squadre ha mag- M»zrlnl:*Un marito ideale. 

Tinnwealth oaronno ran- saggio al valoroso Presidente care la gioia e la fiducia in un ^ r “ dente a Balldon era partito sa- uon ,j„i d'Olanda, nel Tour (e poninile t:n ricordo della «qua- glori probabilità di successo, ma Metropolitan: L'ultimo treno p«r 

ntati all-, mnf.ri.n 7 a rJ, del Consiglio mondiale della avvenire più sereno di pace HONG KONG °7 — Tutti 1 1x110 lriaMlna raggiungendo, po- q uesto era il loro scopo) Itnn- dra vereta con il quale si ten- Il compito è assai ingrato Vo- Bombay 

. essendo .noto .WifSà ” ArataZmo'lfes, azioni so- ST^JTSàyìrSt &TSJSZ . "sT’ TZ 

,viroi.“ n, «"n d u^^e” ara* a*sssss , sft£ffffi*« ra; zjrzstfsxxz - - ^'^Ersbsr. srsssr** •“* ìsls?sim": ' « sa ’ a * 

ìSJSp *ss »w Wgia. ^ ssi“ “sss •sr^s % .rr.src issa - » sysrsr«srss 

■onvocazione delle Nazìo- . rfoirnrm^izln a Pan- j- a ' C , r , m °’, ’ c ,n c * ecine P sciolsero le corde. Dolilo passò j a potute du combat*. Ognu- do! Legnano a disputare ia par- campionato, si dimortrò squadra Odcn: Senza veli 

, nite per il 17 agosto, con- 6 l 0 I l e - j av „ nnr fin» 01 3 ^ re tocalitu. Uniche \ittime un contadino t n teste ed allungò il pea-o. ave- no secondo i propri mezzi, il tita tl 2 agosto, anziché cggl di grandi risorse, per quanto ap- Odeon: L’indiavolata pistoleri 

* lata ai Comuni da Selwyn „ _j 1 j { Assemblee nei luoghi di la- cinese che e stato ucciso sul col- va ormai superato le maggiori temperamento, il gusto, ha da- pomeriggio a Firenze, ri che. «e patisse «concertante la diversità OdescalcM: L’urlo delia foresta 

d. lascia ampio margine , fiorierenze e a voro, nelle sedi delle orga- ^°* * a-tro cm.ese che e ri- difficoltà quando mire un piede j 0 iu corsa il meglio ; li ha sorprende per le precedenti in- dl rendimento fra le ottime par- plympia: Il solitario del Texas 

empo alle trattative fra q , ^toroso P°P® nizzazioni oooolari. votazioni m ^ st0 , . ... . ,n faUo nel1 * vero e precipitò lanciati Pellenaers, il quale non sistenze della souadra lomfcar- tite in casa e quelle giocete tn 

«■ noàn^rio n l aprire nuove vie per la pace M rirH5n . „ inr „ n si La RAF comunicando linci- m un canalone sfracellandosi. * trasferta II Catania, per contro. ^ dH,sa piace 

janceuerie e nara spera a j popoli. E provato QI oraini uei giorno, im u al dente e che le persone a bordo L'altro alpinista sl portava su- tu a . : ■ " ■=■ sa: g a sss - ■ 1 sa ; : — *—:J-;**r, __ , tarlare bere e naie di sè ^ «Sbore 

: ° rmai ’ Con ìa I^ Va dCÌ MtU tele3ram '” i . a l Comitato na- dell’aeroplano s, sono salvate. t> lto «1 rifugio « Torino » per dare m . pQTA «rn. A! l'IPPlUìlKlMn fll VII I A TI ORI -'«sai male nella prima parte del YcVk' ap 

^ nntPvM m R n T-(I 1 ' U * n che le forze della pace pos- zionale dei Partigiani della non ha precisato le cause della r*nanne, rr.a un* comitiva di QUESTA SERA ALL IrrUDRUmU Ul VILLA liLURI campionato, ma meglio, molto parioli: Femmine blonde 

in neJJe trattative fQno contenere le forze della pace, numerosi capannelli sciagura. euzzert. che avevano assistito d*J - - - ■ - — meglio, r-el girone di ritorno c planetàrio: La morte è discesa 

/ut tt -.7 - , Iguerra* è provato, ormai, che nelle vie e nelle Diazze, di- L’aereo è stato visto imperi- lontano alla sciagura, areva già ^ . . soprattutto durante le ultime de- a Hiroshima 

/Nella capitale inglese «on * f J infcrna ^; on aIi più nanzi ad osni edicola di c, or - rflr ^* capovolgerei e andare a provveduto a recuperare :a sai- f «VA Olftlll O P A lì fi* A 11 f A cisire giornate de] campionato. L’esplcratore scomparso 

ti nasconde che l punti di at- * comrasu intemazionali p u .w »a 0 ^ 1 . '* a, .”' or shattere contro una casa sul II- w ed a trasportar;* a cour- I 111* «Il III « I.Il II I ili II III Bisogna sottoltceare che Rd Quirinale: Il collegio si diverte 

/‘trito fra Gran Bretagna e ardui possono essere risolti nah, si susseguono inmter- TOltere d , un Mr!ìp o. Poco dopo rraveur I* il V Vlillll 11 V Vii 11 lfllIV un ro i tro , e ra io «\ra» a» pr,,,w,t: dfl p,,cW * 

/ Stati Uniti nel prossimo futu- con U metodo dei negoziati ». rottamente dal momento in esrerei fermato l’apparecchio ha ' - :_■ wn._e _ -, del Legnano corrispose, ajv 

' ro non saranno nè pochi nèj Concludendo, dopo aver cui la grande e gioiosa noti- p k*o fuoco, ma evidentemente \|: nn i nr n ìfniiann ( Ufi | llrPIlKII I IfHISUlH punto remo la fine dei torneo, r**; Nervi di fidalo 

coiVin/lari Sii rttfmmo /ÌaI Iz» I «n rt1tai*n In diiicfD Hi* ZIO C 2ÌUnt3 G Sl C dÌ|IUS3 1131 Cll CCCUOSHti Ctà DOttlfO ItEIiIOiCIiC liailHlHl J IIIb I 1^1 olili IH ■ III 00 I I U lUIIII una rAttlAAlmA rinrpeft HaTIa 


ziu è avvenuta sabato scorso, ma ... .. .... ....— 

sol’anto stamane se ne è avuta £ oìtarito il danaro e un po' 
notizia. L’inglese, che dai docu- pubbl-'cità. 


— F.’ vero. Coppi vorrà vin- non un grande «Tour ». . 

cere. Ma io. a Lugano, non par -I ATTILIO CAMORIANO c ri stano-Musica ^ i tSoi ao- 

- ----- ___ gni 

Delle Terrazze: Tra mezzanotte 

PER LA PROMOZIONE IN SERIE ^ A »j Delle Vittorie: Il fiume rosso 

— . .. 11 — . — Esposizione: L’ultimo treno d» 

—^ __ Bombay 

Qmm ■ Erg ma n va D v aJ os sceUO: 11 tcrrore de> N “ 

aJr gg Sg ■ CS W ■■ WSmUémmWS man*-. Dan il terribile 
W Dori»: Anime sul mare 

ra & m Eden: Il giardino incantato 

g aSlf fillllfil *ra ■ AAnAAA Espcro: Tarzan contro 1 most 
»OIPIO * IggdlllQIHf Europa: L’amore che cl incat 

rQP na e documentario 

1 - ■ - - - Excelsior: L'altra bandiera 

t L-*j penosa e interminabile da. poco incline, a quanto «em- ^* m . es V r du ^ 5011 
? storia dello spareggio fra Cato- brava, a giocare un incontro a «IJ.L.,®?}®!'? Mr - 
P nia e Legnano si avvia final- bre re «cadenza dalla decisione Fiammetta: The greàt Lover 
mente alla conclusione. Si con- della CAF, non può meravigliare Flaminio: L’isola del peccato 
eluderà, anzi, definitivamente eccessivamente ove si consideri Fogliano: L’ultima rapina 
J fra alcune ore con l'incontro de- la triste eventualità che la par- Giulio Cesare: Me li mangio vivi 
clslvo di Firenze. tita potesse disputarsi a 39 gradi Golden: Il massacro di Tomb- 

Vale invece la pena di riccr- all’ombra stone 

■*■ dare che il Coneigllo Federale Siamo giunti alla partita. Impero: L-. città del piacere 
di della FIGC ha posto fine con E tutte le chiacchiere — co- J° n,0: J peccati caratali 

una giusta c tempestiva declsio- me M dice a Roma - stanno a ^ran?-. TarantelIa napoTetana 


/ ro non saranno nè pochi nè Concludendo, dopo aver cui la grande e gioiosa noti-(preso fuoco, ma evidentemente 
/ secondari. Su ognuna delle messo in rilievo la giusta di- ?* a è giunta e si c diffusa trajgii occupanti avevano già potuto 
/ questioni fondamentali per razione data alla attività del * c,Madlnl Numeros * manife-'mettevi tn salvo. 

/ una sistematone pacifica dei Movimento della pace, il mes- ■ — — '-~ ■ — . . a 1 - - ■ 

, g^T. i Stctta<» 8 ta r l M ?! MANOV RA STATUN ITENSE ? 

“pSto da quelb'lmtticam Kitnte che oggi la vigilanza - . . _ 

che alcuni osservatori si do- è più che mai necessaria e Jm D ■MBAraaAffi | v bb9b« 

mandano oggi se la conferen- che più che mai è necessario I 29 ^^fg9gW29 

za politica non mostrerà che rafforzare ia lotta in difesa 

i contrasti fra Londra e Wa- della pace e contro gli intri- • «« mi 

^u°d ^ di chi i> " o = eEa ,a dìsltn ' nella rivolta militare 

Pechino. Tv.'Vno ÌXV- in . - 

mSam* ri• - c#*FÌ«*in D3 IViliG 1G Pi O i * t * t tt » «* a tt _« i* ta..:». -3- Tt.f*» .% ^ 


perito in Belgio 


nel Premio Foro Traiano 


uite'deT'Snano c^rrispo^ «re ^Su^PiShonl 
parte del Legnano ccrrispo. e. ap- u ea j e; jj collegio ri diverte 

punto rerso la fine dei torneo, r^x: Nervi di acciaio 

una nettissima ripresa della Rialto: Rodolfo Valentino 

squadra siciliana. Ma. ripetiamo. Rivoli: Pigmalione 

un pronostico pronunciato verso Barn»: Avventura al Cairo 


MANOV RA STATUN ITENSE ? 

48 morti a Cuba 


* . . _ ~ un pronostico pronunciato terso *•■»»: Avventura al Cairo 

BIOCL /Illini, 37 _ Un mi- Ancora una prore di buon In- Agonale: Fhnders. Ogiva. Mary la fine del torneo, et ariebbe RvMeo: Notturno tragico 

natone italiano certo' Colangeio teiere stasera all tppodromo di Hanovcr. premio Piazza. Navone: trovato ugualmente schierati per **£ ri * : , . 

nato a Taranto'li 30 aprile 1933 v i ;: * Glori «sul quale è prevista 2. dir.: Forese, iole Mio, Go- U Legnano, nonostante la coro- 

coniugato e padre" di duo barn- per domenica prossima una nuo- iass.a. prensile simpatia che ci ispira Slj4>I , e Margherita: Don Camme 

|biri. è deceduto ieri dopo essere re corsa multimiiionaria con la -■— -*.... >1 Catania. Savoia: L’ultima rapina 

! finito f'iort strada con la sua presenza dl tut.i gli assi del trot- I airnzbiri amrri ° r * te C08e 5000 ^‘rerse. per- snver Clae: Una bruna india- 

lr- 7 n:now-:»:r. rram». ** to>: si tratta de'. Premio Foro 1 BIBillBWII BUBflI eh* mentre la squadra siciliana volata 


Traiano, dotato di premi per 630 m l'inrOfiffA CAB la (ti'fBra ^ provreduto con intelligenza Splendere: La donna del mio de¬ 
mila lire sulla detenni dl 2060 ™ 1 * tW _ JllUUli e pazienza a non Interrompere _ ... . . ... 

metri, cui penderanno parte dei i* ^residenza della FIDAI, ha Ia Preparazione, nonostante Val- n ' ,Ua SSfo dell uomo 


r - ,7..^ ■ mm WWmMmm m>W mm «BBBBB motocicìetta rientro tornava dallo): Si tratta de'. Premio Foro * "«BiMBinil OUBII eh* mentre la squadra siciliana I volata 

za politica non mostrerà che rafforzare ia lotta in difesa j effe*tuat» nella zona Traiano, dotato di premi per 630 atr l'iilfttflfrA CAB la (lìlBra provreduto con intelligenza Splendere: La donna del mio de- 

tra Lwrfra e Wa- della pace e contro gli inln- -S—ail-R •mSISU„* di Ch^^roL mila l.rè su’.la diàlLnra dt 2060 P ® 1 1 oliera e pazienza a non Interrompere stino 

shington sonopi uampi e ra- gbi di chi osteggia la dìsten- H^Sl 8 l RI liliali* Q — ■ .... metri, cui prenderanno parte dei La Presidenza della F1DAL ha Ia Preparazione, nonostante l’aV n v,U:, Rri° deHuomo 

dicai» d iquelll fra Londra e S j one intemazionale. ___ l\lnnre ìli Senna buoni 3 anni divisi m due nastri, c^ri formato la squadra azzurra Alenare delle sentenze delle Su ^.rrinetna: Cosi «cura è la 

Pechino. » Vi tono molte ra - Da , orovincse. in- WlUOre IH acqua Al prtmo rA c- ro sl m eue m par- di marciatori che incontrerà quel- CAF. il Legnano, a quanto sem- S " I ^tre 

Pioni dt ritenere — scrive «mtlmumn a giungere L'AVANA. 27. — Il governo l’esercito degli Siati Uniti, n-n. W>r paralisi Cardiaca Scolare evtdenra Ziher.ino d«jA Ja svizzera, domenica 9 agosto e bra. affronta l'tnconaro decisivo Tirreno: n delitto del secolo 

stamane il Times — che tl **nt , ri ” . ® j*,. del prendente Batiìta annuncia no attaccato le caserme di San- * ' __ scuderia Orsi Mange: 1 .» cui sne:- ^.osanna: Arcangeli Telemaco del in condizioni non proprio ideali Trevi: La fonte meravigliosa 

punto d» vizio britannico e notizie che testimoniano delia axcr . liquidato - un tentaù- tìago alle 5^0 di questa manina. FIRENZE 37. — Alfredo Bue- tano di diruto e:*, onori de; prò- a causa del lo sclcglimer.to dei Tri» non: Gentrts Khan 

americano fu tali questioni grande esultanza con cm » riv.»!uz:.*:iario awcnuto ..el- approfittando del fatto che nei le d, dt anni' 20. corridore ciclista nostico: : suoi avversari oiù pe- crtJS Roma*' D^roÒm Giu4m^ n,neftl d<,po U f,n ® rte! 

zia oqpf tonfo distante quan- voratori e tutto il popolo ito- v va-:ime di Santiago de Cuba caserme stesse non c’erano gli dell» categoria allievi, è morto rico.osi dovrebbero estere'Jomco GS Calzaturificio Diana. ' campionato e I richiamo in sede Tramio: I tre soldati .. 

to ht mostrato di essere du- Bano ha accolto la grande e di Bay amo. effettivi consueti. Scopo degli at- prendendo un bagno nella Pesa. *1 primo nastro e Dinosauro e n nominativo del quinto con- T. eJ /.°5f torl * du f. so ' e _f,. im# - verfcanó- L’uomo m ertelo 

mule i tre anni della guerra notizia. A Taranto le mae- Gl'insorti — afferma il gover- toccanti era quello di dare inizio a Panzane (Chianti), n Bucci Galreston «: secondo. La sorpre* corrente verrà designato dopo la Ce Vittoria * Ciato nino: L’ind^atzica 

tra Corea » ,, no — hanno agito in collabo ra- ad un moto rivoluzionano per entrato In acqua, è stato colto sa potrebbe essere fornita da g3ra d > Castellana del 3 agosto Pe * questo 1 Incontro et «ero- 

ll Sstinza dei contrasti Stran ^ d ?* 9 mtieri "® va,i „ si zione con rc^nrc.-i^cn’.e della rovesciare il regime del presi- da malore • a nulla sono ratei NartSsa ^ “P*rto ad ogni risultato, 

che temone Londra a Wa- 4000 riQn te * n ^ S5em ^ ea repubblica cubana, Carlos Pria dente Fulgencio Batista. gli immediati socco»! che gu c| sembra avere mantenuto ie a CARACAS ^ 8 * **■ c * as, ' e 

motio a? di là dii ner » Ie celebrare la vit- Seccare at.uolmente m esilio. Nello stesso tempo una twa- Ino «tati predStLL. morte promesse delle sue prime coree. A C —^ 

Miti di dfssenso sulle singo- ,oria deUe tone della P ?ce e 11 colonnello Alberto De Rio Una di uomini hanno attaccato sembra dovuta a paratia car- ’* riunione avrà inizio alle f-ri-iU,-, B ar —|U. a IA PP ^‘ 

C™“raM.®f!H“J ribadire l’impegno a raffor- Chariano, comandante delle ca- un posto di guardie rurafi nel Itaca 2 L Ecco le nostre «lezioni: Pm lPnitliaM*Mr«!lWIÌ - Mi zlor ' ft del Caranta. 

im orò* rare la lotta* analoghe mani- scrmc di Monchada. ha annuo- centro di Bayano. In quest’azio- “ ' ^ - mio Largo Argentina: Ginevre. g ~~ - ~ 1 ■■ . 

fflntftd? festazioni sono avvenute nelle 'A* 1 ? nesonorimastiuecisiduc attoc- (—4 | fH l ftflferfilMe Brtgl,odoro. Carello. Premio Pa- tt ^S^S‘ tori la ro^dradel • COOCT5 


Pt shington 




aspetti immediati di un pro-l^are 
p blema più profondo. » Itesi 
Il conflitto core* Vielaltn 
* tatti in disc ) \j-lc— 
i H punto di —' "* 

- \ ,}S ■ >, la pc ' 

I di ca:* *;i« Pii». jl r _ 


festazioni sono avvenute nelle 


ciato che nel tentativo di rivoltai ne sono rimasti uccisi due attoc*( 


de! ÉMn Fifoni 


2L Ecco le nostre selezioni: Pre- UNIRIBIIII*NlWllvM -1*V 

ifhlRidarà 0 ^, 7 ,^!^ CARACAS. 27. — Nella partita 

ngfRimt Bnghadoro Caretta. Premio Pa- not;urna di Ieri la squadra del 

equino: Un to, \ omero. Amar, corinthians dl San Paulo ha bar- 
IllCa Premio largo Argentina: 2. dlv.: mto la squadra spagnola del Bar- 

— Madrdenita. Zollano, Pantano, cellona per uno a zero. Il primo 

— AbdolUh Premio Martorio: Fulco. Grand tempo si è chiuso a reti invio- 


nra oggi aperto ad ceni risultato. 
E vedremo se la maggior classe 
della «quadra Mila potrà aver 
ragione della migliore prepara¬ 
zione del Catania. 

D. B. 
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r i uj : .«lai 

ttc vaOri*! 


i '' /ni odf.; un o^Lg. è n tentativo è avvenuto men* POire resistenza. Gli attaccanti TEHERAN. 37 . — Abdoilan Premio Martorio: Fulco. Grand tem 

«\votato dal Conti- tre a Santlaco si evolvono f*. hanno fatto uso di bombe a ma- Abdel Khodai, aurore detratte». Guipnol. Folklore, premio Parlo- 
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^ar r(tt f. 1 fureranno tre giorni. Circa due- asmUtori avevano il marchio dl asm iwaral è staso condannato bellino, /ottico. Dinosauro. Pre- SmìS S^ l'arbUro che non 

milita- cento uomini, vestiti SI unifor- una fabbrica di Montreal fCa- ausata mattina - du* anni di mio Piazza Kavona: Kclranetta 




















